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illycaffè ha un contenuto di caffeina di- 
chiarato sull'etichetta inferiore all’1,6%- 
Grazie alla caffeina «calibrata», l'espres: 
so illycaffè è un rito che può ripetersi più 
volte al giorno ....... ilycatffè, ius 


per i Maestri dell'Espresso. 


BRUXELLES — Secondo no- 
tizie circolate a tarda ora ne- 
gli ambienti Nato di Bruxel- 
les, Gorbacev in febbraio 
(esattamente il giorno 25) 
avrebbe superato con abilità 
una prova di forza dei milita- 
ri sovietici preoccupati per la 
rapidità del processo di rifor- 
me nell’Urss. 

«Quasi un golpe», ha com- 
mentato più tardi la Bbc. Se- 
condo la televisione brittani- 
ca, seimila sarebbero stati i 
soldati che i vertici dell'Ar- 
mata Rossa intendevano uti- 
lizzare in occasione di una 
manifestazione per la demo- 
cratizzazione a Mosca. Il ri- 
schio sarebbe stato evitato 
grazie al delicatissimo nego- 
ziato di Gorbacev. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
in serata ha detto di non es- 
sere a conoscenza di quanto 
veniva riferito in Europa. 
Bush ha però aggiunto: «Te- 
mo di tanto in tanto che Gor- 
bacev possa essere rove- 
sciato e l'intero processo di 
rinnovamento fermarsi». 
Quindi ha proseguito: «Gli 
Stati Uniti non possono co- 
munque basare la loro politi- 
ca estera solo sulla presen- 
za di un determinato indivi- 
duo. Rendo omaggio a Gor- 
bacev per quello che ha fatto 
e sta facendo. Penso però 
che egli debba fronteggiare 
terribili pressioni. Soprattut- 
to nel campo dell'econo- 
mia.» 

Bush, intanto, in concomi- 
tanza con la riunione di ieri 
dei ministri degli esteri della 
Nato (chiamati a discutere 
sul problema della riunificaz 
zione della Germania) ha an- 
nunciato che gli Stati Uniti ri- 
nunceranno all'ammoderna- 
mento delle armi nucleari a 
corta gittata che gli Usa han- 
no in Europa in vista di una 
loro drastica riduzione e di 
un vertice straordinario tra 
giugno e luglio per discutere 
le nuove strategie della Nato 
alla luce di quanto accaduto 
all'Est. 

Il problema dell’unificazione 
tedesca verrà affrontato an- 
che domani durante la riu- 
nione del gruppo «2+4» 
(Usa e Urss con Germania 
Federale, Germania Demo- 
cratica e Gran Bretagna). 
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LUNGO UNA STRADA «MODERATA» 
Urss: anche la Lettonia |Niente palloncino? 
verso l'indipendenza . 
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Sventato da Gorby a Mosca 
un golpe dell’Armata Rossa 
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I«GRANICIARI» APRONO IL FUOCO 
Lipizza, raffiche 
di mitra al confine: 


filippino ucciso 


Colpita anche una 
donna dalle pallottole 
dei «graniciari». 

E? la terza volta 

che un simile incidente 
accade in questa zona 
dall’inizio dell’anno 


TRIESTE — | «graniciari» 
hanno sparato di nuovo sul 
confine: un giovane filippino 
di 24 anni è stato ucciso e 
una filippina è rimasta ferita 
alle gambe. Il fatto è avvenu- 
to lunedì scorso nei pressi di 
Lipizza, a pochi chilometri 
da Pese, ma la notizia si è 
appresa soltanto ieri. Con 
questo sono già tre quest'an- 
no gli episodi noti di repres- 
sione cruenta da parte di mi- 
litari jugoslavi: in gennaio 
venne ucciso un turco e feri- 
to un suo connazionale e in 


aprile toccò a una giovane 
thailandese che riportò leg- 
gere ferite. 

Immediate le reazioni. Il sin- 
daco di Muggia, Rossini, ha 
detto che «va immediata- 
mente avviata un'iniziativa 
per ottenere un diverso com- 
portamento delle forze del- 
l'ordine jugoslave». Mentre 
per il senatore Spetic «è 
sconvolgente che al nostro 
confine, nel centro d'Europa, 
si continui da parte jugosla- 
va a sparare spargendo il 
sangue di esseri umani di- 


LISTE «INQUINATE»: CANDIDATO UCCISO IN CALABRIA 


Calabria, altro morto «elettorale» 
Ma si esclude il movente politico 


Probabilmente Antonio Stellitano 


«DIMETTERMI? NEANCHE PER SOGNO» 
Andreotti: non più di un rimpasto 
«La Dc non è disponibile a ribaltare i rapporti di forza» 


ROMA —. «Dimettermi? 


Neanche per sogno!» Ri- 
spolverando il dialetto cio- 
ciaro-romanesco che sfo- 
dera quando c'è da farsi 


capire chiaramente, ieri 
Giulio Andreotti ha avverti- 
to senza mezzi termini 
quegli alleati di governo 
che già pensano a un cam- 
bio della guardia a Palazzo 
Chigi dopo le elezioni. In- 
somma Andreotti non, è af- 
fatto disposto a lasciare la 
sua poltrona a un alleato, 
pur di salvare la legislatu- 
ra, perché se qualcuno 


Nei prossimi giorni il ripristino 


della vecchia Costituzione. 


La premier lituana Prunskiene 


negli Usa per chiedere appoggio 


RIGA — Anche la Lettonia 
veleggia verso l’indipenden- 
za da Mosca, ma con più mo- 
derazione della Lituania, an- 
che perché i lettoni costitui- 
scono solo la metà della po- 
polazione di questa Repub- 
blica baltica. leri il Parla- 
mento lettone si è riunito con 
all'ordine del giorno una di- 
Chiarazione che nei prossimi 
Qiorni dovrebbe ripristinare 


la Costituzione «borghese» 
della passata Repubblica let- 
tone indipendente. 

Nel frattempo la premier li- 
tuana Kazmiera Prunskiene 
è in visita negli Stati Uniti, 
dove ha chiesto aiuto al Pre- 
sidente Bush perché sosten- 
ga il processo di secessione 
di Vilnius dall'Urss. 
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vuole ribaltare i rapporti di 
forza nell’ambito della 
maggioranza di governo, 
nén si.aspeîti ‘arrendevo- 
lezza da parte dello scudo 
crociato. Sono gli stessi 
concetti ribaditi già nei 
giorni scorsi da Forlani. La 
Dc, al massimo, è disposta 
a un rimpasto: «Se qualche 
partito vuole cambiare 
qualcuno dei suoi ministri 
lo faccia pure. Ma l’ossatu- 
ra del governo deve resta- 
re com'è». All’antivigilia 
del voto dunque Andreotti 
ha parlato chiaro: la Dc 


non è disposta ad accetta- 
re supianamente crisi «a 
freddo» nè, tantomeno, cri- 
si che portino ‘a elezioni 
anticipate. 

Craxi è avvertito, ma i rife- 
rimenti erano diretti anche 
alle aspirazioni di Occhet- 
to, il quale, di fronte alle af- 
fermazioni di Forlani («si 
trova sotto a una alluvione 
limacciosa») ha replicato 
che «sono le acque demo- 
cristiane a non aver mai 
avuto un ricambio». 
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ITEST ANTI-ALCOL 


è stato attirato in una trappola. 


Aveva precedenti penali. Si pensa 


a un «regolamento di conti» 


BRANCALEONE — Ucciso un altro candidato alle elezioni di 
domenica. E ora la macabra lista ha ben nove uomini politici 
massacrati dal piombo dei fucili, uno ferito, e moltissimi «av- 
vertimenti», pestaggi. Questa volta ad essere assassinato è 
stato un esponente di una lista civica. Il fatto è avvenuto in 
Calabria: Antonio Stellitano, 31 anni, è stato trovato morto in 
una zona di campagna alla periferia di Brancaleone. L'omici- 
dio non pare legato a motivi politici, ma rimane Îl fatto che le 
liste appaiono «inquinate» da esponenti della malavita. Stel- 
litano aveva precedenti per reati contro la persona e il patri- 
monio. Probabilmente è caduto in una «trappola». 


Esplode il «caso» 


ROMA— Il Consiglio di Stato 
ha detto «no». E subito è 
esplosa la polemica. Il pal- 
loncino antialcol per gli auto- 
mobilisti è stato «bocciato» 
(e ritorna quindi in auge il 
test del sangue), ma quello 
della giustizia amministrati 
va è solo un parere e come 
tale non vincolerebbe il go- 
verno. Eppure, Palazzo Chigi 
non può non tenerne conto. 
Così ieri si è deciso di arriva- 
re a un «vertice» fra i ministri 
competenti subito dopo le 
elezioni. Solo allora verrà fi- 
nalmente varato il decreto 
che consentirà di controllare 
il tasso alcolico dei guidato- 
ri. Ma non tutti sono d'accor- 
do, e fra questi c'è il ministro 
della Sanità, De Lorenzo: 
«Quello del Consiglio di Sta- 
to è solo un giudizio astratto 
che creerà una serie di con- 
seguenze negative». 
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EDI NUOVO CACCIA ALLA BELVA NELLE CAMPAGNE DI SUBIACO 


La pantera ricompare, e fa fuori 33 pecore 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — E' riapparsa furti 

nella notte e ha fatto fuori trave 
tatré pecore. Da tempo la pan- 
tera era scomparsa di scena, 
Non dava più segni di sé. For- 
se — sì supponeva — sarà tor- 
nata dal suo padrone oppure 
l'avrà trovata uno di quei per- 
sonaggi che amano fare della 
propria casa Uno Z00. E invece 
martedì notte si é rifatta viva. 

Questa volta è andata giù dav- 
vero pesante. Nella campagna 
di Canterano, un comune Vici» 
no Subiaco, ha aggredito e di- 
laniato trentatré pecore. Il pa- 
store Alessandro Impei, appe- 


na ha sentito i cani abbaiare, 
si è precipitato nell'ovile. Una 
corsa inutile. L'aggressore se 
l'era già filata. Rapido e silen- 
zioso, si era dileguato nel 
buio. «Uno spettacolo orribi- 
le», ha commentato il veteri- 
niao Mario Ferrante, giunto la 
CArosla jgopo sul luogo della 
È E na. E vedendo i pove- 
Toto così malridotti, non so- 

2 gozzati ma fatti proprio a 
Pezzi, ha concluso che l’auto- 
re del massacro è, al novanta 
per cento, proprio lei l'inaffer- 
Tano pantera. ; 

a caccia al temibile feli 
così ripresa, ancora en è 
con grande spiegamento di 
forze. leri sono arrivati appo- 


‘sta anche i «fucilieri dello Stel- 
vio», un gruppo scelto di guar- 
die forestali, specializzate nel 
catturare vivi gli animali. Pas- 
sano per eccezionali tiratori, 
gente dalla mira infallibile. Nel 
parco nazionale dello Stelvio, 
il loro posto di lavoro, colpi- 
scono con proiettili narcotiz- 
zanti gli animali bisognosi di 
cure. Se saranno loro ad avvi- 
starla, la pantera se la caverà 
con un sonnellino. Dopo aver- 
la addormentata, la porteran- 
no in un posto sicuro, al riparo 

la cacciatori e pastori animati 
da propositi di vendetta. A Su- 
biaco non ne possono più, so- 
no spaventati ed esasperati, 


decisi a liberarsi da questo in- 
cubo, da questa costante mi- 
naccia. 

Sono più di quattro mesi che la 
pantera scorrazza indisturba- 
ta. La prima volta viene avvi- 
stata il 27 dicembre scorso in 
un canalone a Tor San Giovan- 
ni, tra la Salaria e la Nomenta- 
na. Si rifà viva il 2 gennaio a 
Quarto Colonna, al ventiquat- 
tresimo chilometro della Casi- 
lina. Cinque giorni dopo, 7 
gennaio, viene segnalata a 
Campoleone e Lanuvio, ai pie- 
di dei Castelli romani. Il 17 
gennaio la cercano tra. Lun- 
ghezza e Palombara Sabina, il 
19 a Baghi, vicino Capena e il 
20 a Ponte delle Tavole, una 


località situata al ventiduesi- 
mo chilometro della Palomba- 
rese. Il 24 gennaio si aggira 
per Morlupo, non lontano dalle 
ville di Gianni Morandi e di 
Pippo Baudo, e il 25 si sposta 
dalle parti di Rignano Flami- 
nio. Poi, un mesetto fa, lascia il 
segno nelle campagne intorno 
a Subiaco. 

Le hanno dato la caccia in tan- 
ti, sono state organizzate bat- 
tute notturne. Qualcuno dice 
che è un cucciolo, qualche al- 
tro replica che ha almeno cin- 
que anni. Nando Orfei ha 
escluso che possa aggredire 
le persone, ma per alcuni gior- 
ni è dilagata la psicosi. 
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Immediate le reazioni 
politiche: dura critica 
al comportamento 

dei militari. Crescono 
sempre più gli stranieri 
che si affollano alle 
frontiere del Nord-Est 


sperati in fuga dalla miseria 
e della fame». 

Intanto il numero degli stra- 
nieri che tentano di entrare 
in Italia scavalcando il confi- 
ne del Nord-Est è cresciuto 
in modo impressionante. 
Tanto che all'ufficio stranieri 
della Questura di Trieste non 
esitano a parlare di «esodo 
di massa». Premono ogni 
notte lungo la frontiera e 
molti riescono a passare. 
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TURISMO 
Accordo 


PAGINA 


una lunga vertenza, 
l'intesa sul rinnovo 
del contratto nazio- 
nale dei lavoratori 
del turismo (circa 
600 mila addetti). Ci 
sarà un aumento re- 
tributivo medio di È 
202 mila lire scaglio- 
nate lungo l’arco di 
durata del contratto 
(fino al 30 giugno 
’93) e verrà erogata 
una somma «una 
tantum» di 750 mila 
lire in media per il 
periodo di carenza 
contrattuale. Adesso 
i Mondiali sono sal- 


Morto il patriarca 


MOSCA — ll capo della Chiesa russo-ortodossa 
Pimen, patriarca di Mosca e di tutte le Russie, è 
morto a Mosca all’età di 79 anni, dopo una 
grave malattia. Il patriarca è morto nel pieno 
dei negoziati tra cattolici e ortodossi sulla 
normalizzazione della situazione dei cattolici 
ucraini (gli uniati). Con il ristabilimento della 
relazioni diplomatiche Urss-Vaticano, la 
questione degli uniati pare avviata a una 
soluzione accettabile. La Chiesa uniate (12 
milioni di fedeli) fu annessa d'autorità a quella 


ortodossa da Stalin. 


Servizio a pagina 4 


E VERI I ORA ae STI 


I 


rese e ao ncto etì 


WVAILI I 


POOLIre 


Ritaglia questo buono e presentalo in edicola. 
Potrai avere uno sconto speciale del 50% 
sul prezzo di copertina (L. 1000) 
di MAGAZINE ITALIANO TV n. 3, riservato ai lettori de 


IL PICCOLO 


L L'importo di questo buono sarà rimborsato al rivenditore di giornali dal distributore locale. 


SOM ""‘inteRviSTA OOO 
Occhetto: «Ma questo voto 


non è un volo sulla ’Cosa” 


Intervista di 


Giuseppe Sanzotta 


Onorevole Occhetto, cosa si 
aspetta da questo voto? Non 
teme che possa trasformarsi 
in un referendum sulla svol- 
ta? 
«ll processo della costituen- 
te della nuova formazione 
politica di sinistra deciso al 
congresso di Bologna, non 
può dipendere da una sola 
prova elettorale. Sono però 
consapevole che noi siamo 
la vera novità di queste ele- 
zioni e quindi il voto è impor- 
tante, è utile se si vuole dare, 
a partire dalle città e dagli 
enti locali, una nuova pro- 
spettiva al Paese». 
Nel Pci si assiste spesso alla 
denuncia degli errori del 
passato. Non crede sia arri- 
vato il momento di cercare di 
evitare anche di commetter- 
ne di nuovi? Non pensa che 
la vostra posizione sulla leg- 
ge contro la droga risenta 
troppo di impostazioni pas- 
sate? 
«Il fatto che noi compiamo 
analisi serie e autocritiche è 
la misura della nostra serie- 
“, tanto apprezzata dagli 
elettori italiani. Per quanto 
riguarda la droga noi abbia- 
mo avuto una posizione mol- 
to semplice: fare una legge 
che colpisse in modo severo 
i trafficanti di morte e si oc- 
cupasse seriamente della 
prevenzione e del recupero 
dei tossicodipendenti  la- 
sciando da parte la questio- 
ne della punibilità, che noi ri- 
teniamo sbagliata e su cui 
non c'è accordo tra i partiti e 
nella società. Se fosse stata 
accolta questa proposta a 
quest'ora. la legge sarebbe 
stata approvata». 
Perché insistete nel chiede- 
re le dimissioni di Gava? In 
cosa ha sbagliato il mini- 
stro? Cosa si dovrebbe fare 
per fronteggiare l’emergen- 
za per l'ordine pubblico? 
«Gava continua a non ri- 
spondere alle mie critiche 
precise e circostanziate. lo 
ho fatto. un bilancio del suo 
ministero: 42 per cento in più 
di omicidi, rispetto al 1988; 
47 per cento in più di rapine 
gravi. Di due delitti su 3 non 
si conoscono gli autori. Poi- 
ché non mi risponde credo 
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sia giusto ribadire, da parte 
mia, la richiesta di licenzia- 
mento per scarso rendimen- 
to. Per quanto riguarda le 
misure ho incontrato sia il 
vescovo di Locri che quello 
di Acerra, e mi hanno detto 
che il problema principale è 
quello di ripristinare la fidu- 
cia nello Stato e nel potere 
pubblico. Questo è un pro- 
blema che riguarda tutti, an- 
che le forze economiche e 
imprenditoriali del Nord, se 
si vuole che il denaro sporco 
non inquini il mercato e addi- 
rittura si impadronisca delle 
aziende». 

Lei ha contestato le celebra- 
zioni democristiane del 18 
aprile. Si è mai chiesto in 
questi giorni cosa sarebbe 
veramente accaduto nel no- 
stro Paese se le cose fossero 
andate diversamente? 

«Non ho contestato alla Dc il 
diritto di celebrare il 18 apri- 
le. Ho detto che è una mano- 
vra elettoralistica e soprat- 
tutto che è sbagliato ritenere 
che a quella data vada 
ascritta la vittoria della de- 
mocrazia. Ho anche aggiun- 
to che sarebbe opportuno un 
confronto storico, attraverso 
un convegno tra studiosi e 
partiti sul nodo storico che 
va dalla liberazione dal nazi- 
fascismo all’inizio della 


guerra fredda. Non mi pare 
che questa sia una posizione 
faziosa, reticente, elettorali- 


fondato nel 1881 


stica. Elettoralistico sarebbe 
resuscitare vecchie guerre 
ideologiche su comunismo e 
anticomunismo per spaven- 
tare l'elettorato e costruire 
muri e steccati che ormai so- 
no crollati». 

Da 42 anni la Dc è al gover- 
no. Se non c’è stata alternati- 
va non crede che l’opposi- 
zione, e dunque il suo parti- 
to, abbia delle resposnabilità 
per non aver avuto avuto la 
capacità di proporsi in tutti 
questi anni come una possi- 
bile alternativa democrati- 
ca? 

«Il processo costituente, che 
è stato deciso al congresso 
di Bologna, ha alla base una 
riflessione, che dura ormai 
da parecchio tempo, sulla 
necessità di costruire un si- 
stema politico che permetta 
alternative di programma, 
tra schieramento moderato- 
conservatore e quello. pro- 
gressista, come succede ne- 
gli altri Paesi europei. Oggi 
mi sembra che tale riflessio- 
ne stia diventando senso co- 
mune; anche attraverso la 
discussione Sulla riforma 
elettorale e SU quelle istitu- 
zionali. Si tratta, però, di fare 
in fretta se non si vuole che 
la democrazia italiana dege- 
neri più di quanto già è mala- 
ta ora. Per quanto riguarda 
le nostre responsabilità non 
è da oggi che abbiamo criti- 
cato ritardi e lentezze da 
parte nostra e di tutte le forze 
della sinistra. E, d’altro can- 
to, la cosa nuova che voglia- 
mo costruire intende proprio 
rispondere nel modo più effi- 
cace al problema che lei po- 
ne». 

Anche in futuro senza una in- 
tesa con il Psi sarà impossi- 
bile ipotizzare una alternati- 
va. Dopo il congresso di Bo- 
logna e la conferenza socia- 
lista di Rimini siete più vicini 
alla costruzione della casa 
comune? 

«Mi sembra che sia stato fat- 
to un passo avanti. E' impor- 
tante il clima positivo e di- 
Verso, ma non è sufficiente. 
Occorre che il Psi si sbrighi a 
seppellire il pentapartito e si 
avvii decisamente verso l’al- 
ternativa a partire dalle città 
e dalle regioni dove ciò è ne- 
cessario e possibile». 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI a 
RR E SI E ire O 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee în selezione 


passante). 


I EE AR RES E RIA ISEE IRIS RT O 
ABBONAMENTI: CC Postale 254342 ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 233.000; semestrale 
L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) ESTERO: tariffa 
uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia di notizie e servizi della Poligrafici Editoriale 
DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 ROMA. Tel. 06/369941 - fax 06-6741015/6741016. 
ECONOMIA E FINANZA: via Cordusio, 4- 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - tax 02-72021014. PAGINE SPECIALI 
E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 BOLOGNA. Tel. 051-536425 - fax 051-532374. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 916 
National Press Bidg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; NEW YORK Press Department United Nations 
Bldg. (room S 306) New York 10017 Usa. Tel. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, Zimmer 303 5300 
Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LONDRA Pall Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. 
Tel. 0044-1-8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel. e fax 0033-1-42654500; BRUXELLES Boulevard 
Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 


PUBBLICITA’: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 165.000 
(festivi, posizione e data prestabilita L. 198.000) - Redaz. L. 178.000 (festivi L. 213.600) - Pubbl. istituz. L. 230.000 (festivi L. 
276.000) - Finanziari e legali 6200 al mm altezza (festivi L. 7440) - Necrologie L. 3900-7800 per parola (Anniv. Ringraz. L. 
3500-7000 - Partecip. L. 5100-10.200 per parola). 


La tiratura 
del 3 maggio 1990 
è stata di 68.400 copie 


© 19890.T7.E SpA. 


Certificato n. 1529 
dei 14.12.1989 


n | 


Politica 


ANDREOTTI E FORLANI AVVERTONO GLI ALLEATI 


«La squadra non si cambia»! 


Il capo del governo accetterebbe un rimpasto ma l’alternanza è da escludere 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Andreotti sarebbe 
disposto a mettersi da parte 
per lasciare a un alleato Pa- 
lazzo Chigi? «Manco per so- 
gno!» risponde il diretto. inte- 
ressato. Così, con la solita 
franchezza e rispolverando 
il dialetto ciociaro-romane- 
sco che esibisce quando c'è 
da farsi capire chiaramente, 
il presidente del Consiglio 
precisa di non avere inten- 
zione di lasciare il posto a 
candidati degli altri partiti di° 
governo. In pratica esclude 
l'alternanza, ipotesi che in 
questi ultimi giorni era stata 
‘avanzata da varie parti. 
L'aveva già detto a più ripre- 
se anche il segretario demo- 
cristiano Forlani, quando di- 
fendendo l'operato del presi- 
dente del Consiglio aveva 
sostenuto che la Dc guida il 
governo perché gli elettori, 
con il loro voto, la legittima- 
no a questo compito. E ieri lo 
stesso Andreotti ha tenuto a 
ripeterlo in presa diretta a 
«Tribuna politica». Il concet- 
to è che se qualcuno vuole 
ribaltare gli attuali rapporti 
di forza nell’ambito della 
maggioranza. di governo, 
non s'’aspetti arrendevolez- 
za da parte dello scudocro- 
ciato. 

Insomma un altro stop a sug- 
gestioni di elezioni politiche 
anticipate, ma anche a crisi 
di governo «a freddo». Quan- 
to a un rimpasto, se qualche 
partito di governo ritiene di 
dover cambiare qualcuno 
dei suoi ministri, lo faccia: 
ma l'ossatura deve restare 
com'è. Alla vigilia dell’urna 
amministrativa, la Dc al com- 
pleto fa sapere che per que- 
sta legislatura, cioè fino al 
'92, non si cambia squadra 
nè tantomeno capitano, a 
meno di fatti traumatici. 
D'altra parte la Dc respinge il 
tentativo di farla passare co- 
me la responsabile delle co- 
se che non vanno. Non è che 
problemi apertti non ce ne 
siano, anzi: ma quando si go- 
verna in cinque si dividono in 
parti uguali meriti e colpe: 
«Non ritengo che se alcune 
cose non séno state realiz- 
zate ciò derivi dal fatto che 
c'è un presidente democri- 
stiano» dice Andreotti. Il rife- 
rimento è chiaramente diret- 
to ai partiti alleati che invece 
si comportano come se fos- 
sero partiti dell'opposizione: 
«Che altri possano aspirare 
a diventare presidente del 
consiglio è un diritto civile e 
umano che non deve essere 
negato a nessuno» continua 
Andreotti; aggiungendo che 
tuttavia «sarebbe meglio che 
ognuno, segretario di partito 


o no, quando abbia dei rilievi 
li facesse direttamente, op- 
pure attraverso i suoi mini- 
stri». Chiamando in causa i 
partiti che propongono altre 
soluzioni chiarisce: «Penso 
che chi deve proporre alter- 
native o idee differenti do- 
vrebbe dirlo, dimostrando 
che c'è qualcosa di meglio e 
di più valido da mettere in 
campo»: sembra proprio un 
riferimento allo slogan usato 
da Craxi inquesta campagna 
elettorale; non manca una 
battuta ironicamente affet- 
tuosa verso i ministri smenti- 
ti dai propri leader: «Mi fan- 
no tenerezza i ministri di 
quei partiti i cui segretari 
parlano come se non aves- 
sero dei loro rappresentanti 
al governo». 

Il presidente del Consiglio 
non esclude che qualcosa 
vada riveduto e corretto: 
«L'importante è sapere se i 
partiti che formano il gover- 
no sono convinti che il pro- 
gramma concordato la scor- 
sa estate e in parte già attua- 
to sia ancora valido, even- 
tualmente con aggiornamen- 
ti; o se debbono essere fatte 
delle modifiche sostanziali». 
Il concetto è che le persone 
«sono in funzione del pro- 
gramma». Rimpasto, allora? 
E' presto per parlarne: «La 
differenza tra crisi e rimpa- 


sto è che nel secondo caso la 
base politica rimane la stes- 
sa, e se così sarà bisognerà 
vedere se qualche partito ri- 
terrà di dover cambiare». 
Tuttavia non è detto che sia 
necessario: «Può darsi — 
spera Andreotti — che ces- 
sata la stagione elettorale ci 
sia un po’ più di calma». Re- 
sta, ad alimentare polemi- 
che, la questione Palermo, e 
a essa si è riferito Andreotti 
per dire che Leoluca Orlan- 
do come capolista non gli 
piace neanche un pò: «Se 
dovessi votare in quella cit- 
tà, voterei naturalmente per 
la Dc, ma dal numero 2 in 
poi». Riforme elettorali? An- 
dreotti è favorevole, ed è 
d'accordo con Craxi che sia 
ormai necessario passare 
dalle parole ai fatti: ma non 
gli piace il referendum, rite- 
nendo che il problema vada 
invece risolto con un accor- 
do tra i partiti. Anche l'argo- 
mento delle nomine pubbli- 
che è stato toccato, e a que- 
sto. proposito il presidente 
del Consiglio torna a giustifi- 
care il rinvio delle decisioni: 
«Laddove vi è una responsa- 
bilità pubblica è fuori di dub- 
bio che ci debba essere una 
partecipazione attiva del go- 
verno nelle scelte». 

Anche Forlani insiste che 
squadra che funziona non si 
cambia; e se la prende in 
particolare con il Pci, per la 
sua campagna fortemente 
anti-Dc. Occhetto aveva defi- 
nito la Dc un lago stagnante, 
e Forlani ribatte: «L’immagi- 
ne del lago evoca un senso 
di calma e di serenità». Sem- 
mai è Occhetto a trovarsi «al 
centro di una alluvione, ed è 
lui che deve fare i conti con 
una inondazione limacciosa 
che lascia nel fango espe- 
rienze, errori, e anche' orro- 
ri». 

Resta il fatto che Craxi, se 
pure non getta altra benzina 
sul fuoco, conferma di non 
essere proprio soddisfatto di 
come vanno le cose: «Noi te- 
miamo il vuoto politico»; ma 
aggiunge anche che un nuo- 
vo, governo a guida Dc non 


sarebbe. opportuno: «Dopo . 


tre governi guidati da demo- 
cristiani mi sembra difficile, 
e anche indelicato: immagi- 
narne un quarto». ll segreta- 
rio socialista non è contento 
neanche di come vanno le 
cose in fatto di riforme: «Noi 
proponiamo una grande ri- 
forma e in cambio ci offrono 
delle mezze riforme». Natu- 
ralmente Occhetto nega di 
trovarsi sotto una alluvione 
limacciosa come dice Forla- 
ni: «Sono le acque democri- 
stiane a non avere mai avuto 
un ricambio». 


Venerdì & maggio 19 


«CIVILTA’ CATTOLICA» 


Ma i gesuiti non si fidano di Craxi | 
A Rimini - sostengono - la crisi è già stata impostata 


CITTA' DEL VATICANO — 
Gesuiti avvertono: dipen- 
derà dai risultati delle ami- 
nistrative se dopo il 6 mag- 
gio il Psi provocherà la cri- 
si di governo. «La confe- 
renza di Rimini — afferma- 
ho — ha mostrato che ci 
sono tutte le premesse po- 
litiche: bisognerà vedere 
se ci sarà anche la conve- 
nienza». 

Secondo loro, in ogni caso, 
«si può affermare che l’al- 
leanza tra la Dc e il Psi è 
divenuta più precaria e che 
durerà, se durerà, solo 
perché il Psi ha interesse a 
farla durare, sia perché 
spera di riprendere la pre- 
sidenza del. consiglio (e 
questo spiega l'insistenza 
sull'incapacità della Dc di 
esprimere un presidente 
del Consiglio stabile ed ef- 
ficiente!), sia perché non 
sono ancora maturi i tempi 
per l'alternativa socialista 
alla Dc, sia infine perché 
una crisi di governo po- 
itrebbe portare all’esclusio- 
ne del Psi dal governo e ciò 
non è certo nei desideri del 


Psi, dati gli enormi vantag- 
gi che comporta lo stare al 
governo con la De», 

Nella nota, che sarà pub- 
blicata sul prossimo nume” 
ro di «Civiltà Cattolica» | 
gesuiti tuttavia lodano l’e- 
voluzione «in senso libera- 
le» del partito di Craxi, per 
«lo sforzo di mettere insie- 
me il meglio delsocialismo 
e del liberalismo, anche se 
può dispiacere che ciò sia 
fatto all'insegna del laici- 
smo». 

Dopo aver poi ricordato 
che a Rimini la Dc è stata 
«accusata di essere la cau- 
sa dell'immobilismo e del- 
l’instabilità del governo», 
«Civiltà cattolica» osserva 
che contestualmente al 
«distacco» dalla Dc «c'è 
stato un passo avanti sulla 
via dell’avvicinamento tra 
il Psie.il Pci». 

Alla Dc, a questo punto, i 
gesuiti consigliano di pren- 
dere adeguate misure. «Di 
fronte alla vivacità e allo 
spirito di iniziativa mostrati 
dal Psi — scrivono — la 
Dc, in quanto è il partito 


I TECNICI NON CEDONO 


Sciopero Tv, risultati in forse 


L’agitazione potrebbe estendersi anche alle partite dei prossimi mondiali 


ROMA — Si tratta per evitare gli scioperi dei tecnici televisi- 
vi. leri fino a tarda sera è andata avanti la discussione, l'o- 
biettivo è quello di arrivare a una conclusione positiva entro 
la settimana. Se norì ci sarà intesa, domenica, lunedì e mar- 
tedi la Rai potrebbe non essere in grado di mandare inonda i 
servizi sulle elezioni per uno sciopero del sindacato autono- 
mo Snater. Mancheranno le riprese nei giorni delle elezioni, 
ma c'è pure il rischio, in caso di un prolungarsi della verten- 
za, di agitazioni anche durante i prossimi mondiali di calcio, 
o comunque di ritardi nella preparazione tecnica dell'avveni- 


mento. 


Approfittando della presenza di Andreotti negli studi per re- 
gistrare tribuna elettorale i sindacalisti gli hanno fatto pre- 
sente i rischi legati alla vertenza. Dal direttore generale, Pa- 
squarelli, sono venute parole rassicuranti el impegno a fare 
il possibile per chiudere la vertenza prima dello sciopero. 

Così tra messaggi di fiducia e inviti all'ottimismo le parti si 
sono ritrovate ieri sera per continuare una difficile discussio- 
ne. La richiesta agli autonomi .di sospendere gli scioperi è 
caduta nel vuoto. Ciò non significa che questi si faranno, mai 
sindacalisti vogliono garanzie. «Io non sono né ottimista né 
pessimista — ha detto Lovato, segretario degli autonomi — 
ma non ci bastano più le promesse, noi revocheremo lo scio- 
LEO solo in presenza di impegni precisi da parte dell’azien- 

la» 


ll clima tra le parti, ieri, appariva migliorato rispetto al giorno 
precedente. In Rai c'è chi è pronto a scommettere che entro 
domani si potrà cominciare a parlare di accordo o cumunque 
di una intesa che eviti al telespettatore di dover fare a meno 
prima dei servizi e delle riprese per le elezioni amministrati- 
ve; e poi anche delle partite di calcio. 


A trattare non sono soltanto gli autonomi, ci sono anche i 
confederali. Ma tra confederali e autonomi ci sono state pole- 
miche. Gli autonomi sono sospettosi, temono accordi sotter- 
ranei e giudicano incomprensibili alcune decisioni del sinda- 
cato, come quella dell'altra sera quando i confederali hanno 
deciso di abbandonare la sede dell’Intersind (dove si svolgo- 
no le trattative) dopo un incontro, pur sapendo che la Rai 
aveva chiesto un tavolo unificato, cioè di trattare contempo- 
raneamente con tutte le organizzazioni sindacali. — 

Così l’altra notte non è andata per niente bene. Il primo appu- 
tamento era fissato per le 14. Ma tra contatti informali, collo- 
qui riservati, si è fatta mezzanotte. Soltanto a quel punto ha 
preso l'avvio una riunione durata altre due ore, Ma che non è 
servita a sgomberare il terreno del confronto. Il nuovo appun- 
tamento è stato fissato per il pomeriggio di ieri. Ma prima di 
vedersi le parti si sono scambiate dei messaggi. | sindacalisti 
autonomi hanno confermato i due giorni di sciopero per il 6 e 


7 maggio, ne hanno aggiunto u 
saltare le trasmissioni con i risu! 


ino per l'otto maggio per far 
tati definitivi delle elezioni e 


‘avvertendo che ci saranno dei ritardi per la preparazione 


tecnica dei mondiali di calcio. 


Alla Rai sono ottimisti. Un ottimismo fondato, almeno al Dies 
mento in cui si è aperto il confronto ieri sera sulla voloni 
dell'azienda di esaminare la questione, La Rai è intenzionata 
a concludere la vertenza presto, prima delle elezioni, garan 
tendo per questo la massima disponibilità al confronto. 


Se l'ottimismo è fondato lo si vedrà molto presto. 


Sul tavolo 


i i iti izioni istanti. Gli 
della trattativa si è partiti con posizioni molto dis 
autonomi hanno chiesto un contratto triennale con ci aumen- 
to medio mensile di 370 mila lire. Più cauti i confederali con 
un richiesta di aumento di 306 mila lire. 


CALABRIA 


Troppi voti «accompagnati»: tutto da rifare 


Servizio di 


‘ Paolo Pollichieni 


LOCRI — Il Consiglio di Stato, 
con sentenza del 23 aprile 
scorso resa nota ieri, ha an- 
nullato la’ proclamazione dei 
consiglieri eletti al Comune di 
Ferruzzano nelle consultazio- 
ni elettorali del 28 e 29 maggio 
1989. Tale annullamento ac- 
compagna la decisione di far 
ripetere le operazioni di voto. 
Il tutto in accoglimento di un ri- 
corso presentato da esponenti 


della Democrazia cristiana di' 


Ferruzzano. Questi hanno so- 
stenuto ta richiesta di annulla- 
mento delle operazioni di voto 
documentando come le stesse 


apparissero inficiate dall'am- 
missione al voto con accompa- 
gnatore di decine di elettori 
sprovvisti di quei «gravi impe- 
dimenti fisici» richiesti dalla 
legge e che, in ogni caso, non 
erano stati correttamente veri- 
ficati dal presidente delseggio 
elettorale. La sentenza, in for- 
za della quale dovranno ripe- 
tersi le votazioni, è stata adot- 
tata dalla quinta sezione del 
consiglio di Stato. Il consiglio 
di Stato ha voluto rimarcare 
come sia «fondamentale che 
degli adempimenti prescritti 
venga effettuata una vigorosa 
verbalizzazione, la quale co- 
stituisce il momento di omolòo- 


gazione dei profili di legittimi- 
tà delle operazioni elettorali. 
La verbalizzazione deve con- 
tenere indicazioni del motivo 
specifico per cui è richiesta 
l’assistenza al voto, il nome 
dell'autorità sanitaria che ab- 
bia accertato l'impedimento, il 
nome e cognome dell’accom- 
‘pagnatore». La sentenza, a ri- 
prova dell'importanza di tutto 
ciò, ricorda: «del resto il legi- 
slatore si è preoccupato 
espressamente degli abusi 
stabilendo che chiunque con- 
corre a parmettere a un eletto- 
re non fisicamente impedito di 
farsi assistere da altri nella vo- 
tazione, e il medico che a tale 


scopo abbia rilasciato una cer- 
tificazione non conforme al ve- 
ro, sono puniti con la reclusio- 
ne da sei mesi a due anni». Fin 
qui la decisione del consiglio 
di Stato, ma va detto ancora 
che l'annullamento della pro- 
clamazione degli eletti al con- 
siglio comunale di Ferruzzano 
presenta anche una particola- 
re singolarità. Infatti tali ele- 
zioni vengono annullate per la 
seconda volta in due anni e 
con le stesse motivazioni. Nel- 
le votazioni del maggio 1988 
su 615 elettori furono ben 74 
quelli ammessi in cabina con 
accompagnatore. Seguì un 
primo ricorso della Democra- 


zia cristiana, che perse le ele- 
zioni per una manciata di voti, 
e l'annullamento delle vota- 
zioni. Queste vengono ripetute 
nel maggio del 1989 e anche 
stavolta vengono ammessi al 
voto con accompagnatore de- 
cine e decine di elettori. Nuovo 
ricorso e nuovo annullamento 
e il tutto mentre restano in pie- 
di altre denuncie per violazio- 
ni elettorali presentate alla 
prefettura di Reggio Calabria 
e alla procura della Repubbli- 
ca di Locri. Così a Ferruzzano 
si finisce col votare ogni anno: 
per il rinnovo del consiglio co- 
munale, salvo vedere, poi, infi- 
ciate di nullità tali votazioni. 


id 


maggiormente Chiamato, in DO 
causa; dovrebbe procede | 
re tanto a un approfondi- | 
mento, e, nella misura in} 
cui fosse necessario, a unfl 
rinnovamento del proprio 
quadro di riferimento pro-. 
grammatico di fondo, | 
quanto a proposte "forti! | 
nel campo: delle riforme | 


istituzionali e a iniziative 
incisive incampo politico € {i 
amministrativo». «La Do— | 
conclude la nota, che è fir- | 
mata dal vicedirettore di | 
Civiltà cattolica’, padre 
Giuseppe De Rosa (nella 
foto) — deve dimostrare di i 
essere un partito che ha | 
idee e progetti capaci di ri- || 
spondere alle esigenza di 
un mondo che è in profon= 
da e rapidissima trasfor= |} 
mazione. Tanto più che nei. | 
Paesi dell'Est europeo che. Ji 
sono alla ricerca di vie | 
nuove, i partiti democri- 
stiani dell'Occidente costi». |l 
tuiscono punti di riferimen- | 
to per un modo di fare poli- | 
tica che sia insieme demo- 
cratica e cristianamente | 
ispirata. AL 
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>% Comune e Regione 


Intervista di 
Carlo Muse 


,me sono cambia- 
Salvetti ffmusicali? 
«Un temPO ruotavano attor- 
nova! juke-box — risponde 
Dftorio Salvetti, dal '64 orga- 
nizzatore del Festivalbar e 
patron di altre manifestazio- 
ni canore —, attorno a quelle 
scatole magiche che negli 
anni Sessanta decretavano 
successi e insuccessi. Poi le 
cose son cambiate. | regi- 
stratori portatili, le radio pri- 
vate, i concerti pop. La quan- 
tità di musica si è moltiplica- 
ta. E per i juke-box è comin- 
ciato il declino». 
Quanti sono, adesso? 
«Mi dicono diciottomila. lo 
penso, più realisticamente, 
dodicimila. Fino a pochi anni 
fa in tutt'Italia erano trenta- 
cinquemila». 
Come ricorda quegli anni? 
«Su ogni disco che veniva 
nin” suonato in un juke-box io 
guadagnavo una piccolissi- 


atello 


de: ma cifra, poche lire. Ma in 
di- | ogni luogo dove andavo, d’e- 
cin State, quando sentivo suona- 


re undisco, dicevo a mia mo- 
glie che anche quel giorno ci 
eravamo guadagnati il, pa- 
ne...». 
Il juke-box del futuro? 
«Forse i video-box, che inve- 
ce dei dischi trasmettono vi- 
deoclip. Per ora ne esistono 
circa milleottocento. Ma la 
nuova frontiera potrebbe es- 
sere, anche in questo setto- 
re, quella dei compact-disc. 
Gli appositi lettori in Italia 
ora sono cinquecento». 
Per questa edizione del Fe- 
stivalbar cosa prepara? 
«Partiamo il 31 maggio da 
Chioggia, ci vedranno in tivù 
il 6 giugno. La finale, come al 
solito; i'8 settembre all’Are- 
na di Verona. Ci saranno una 
ventina di protagonisti del 
pop italiano è internaziona- 
». 
SERRE, c’è la concorren- 
za del Cantagiro... $ 
«Concorrenza per modo di 
dire, [I ritorno della manife- 
stazione di Radaelli mi fa 
piacere. Negli anni Settanta 
feci anche la follia di com- 
prare da lui il marchio. Pro- 
vai ad organizzarlo io, fu un 
mezzo fallimento. Così gli ri- 
Vendetti il marchio, e dovetti 
Pure prestargli i soldi, che in 


SU 


Salvetti (nella foto) 
dice che la proposta 

è stata invece raccolta 
subito da Venezia. 

La star che il patron 
ricorda con affetto 

è Lucio Battisti. 


quel momento non aveva...». 
Con «Azzurro», la settimana 
scorsa, non ha avuto | risul- 
tati di ascolto che si attende- 
VA... 

«Stiamo studiando le cause. 
Il cast era prestigioso. Forse 
la formula è logora. Bisogna 
inventare qualcosa di nuovo, 
magari di non competitivo. 
Di certo la pubblicità ha mas- 
sacrato il programma». 
Vuole tornare alla Rai? 
«Quello no. Non potrei più 
sopportare quel modo di la- 
vorare: tre \mesi per avere 
una risposta, altri tre per co- 
minciare a lavorare. E poi i 
primi soldi li ho guadagnati 
con Berlusconi. Prima, dove- 
vo pagare tutto io: dalla sce- 
nografia agli artisti. In cam- 
bio mandavano in onda le 
manifestazioni a tarda sera, 
tagliando pure gli artisti...». 
Il suo tentativo di portare 
«Azzurro» a Trieste? 
«Dovevamo lasciare Bari 
per i lavori di restauro del 
Petruzzelli. In un primo mo- 
mento ho pensato a Trieste, 
dove ho realizzato una tappa 
del Festivalbar quattro anni 
fa, e altre negli anni Sessan- 
ta, a Sistiana. Ho contattato 
gli assessori al turismo del 
Comune e della Regione, ma 
non mi hanno nemmeno ri- 
sposto. Mi sono rivolto a Ve- 
nezia: è andato tutto benissi- 
mo», 

Di tutte le star con cui ha la- 
vorato, chi ricorda con più af- 
fetto? 

«Forse Lucio Battisti. Per ar- 
rivare ai primi Festivalbar, 
non aveva nemmeno i soldi 
per la benzina. Ma poi, quan- 
do ebbe successo, non di- 
menticò chi lo aveva aiutato. 
Quando diceva che veniva a 
una manifestazione, dovun- 
que fosse, prima o poi arri- 
vava». 

Nel suo futuro che cosa c'è: 
la pensione o Sanremo? 
«Sono stanco, ma a mollare 
non ci penso. Speravo che 
continuasse mio figlio, ma 
per ora lui ha voglia di fare 
altre cose. Il marchio del Fe- 
stivalbar me l'hanno chiesto 
in tanti. Potrei venderlo do- 
mani, ma non lo farò. Sanre- 
mo l'ho già organizzato negli 
anni Settanta. Forse ci ripro- 
verò. Ma non prima di un 
paio d'anni». 


(i xo me (4 
Passioni maligne 
TOKYO — Un prete di montagna con in mano 
una spada salta sopra i ceppi ardenti nel tempio 
Nishichisan, a Tokyo, che è dedicato al dio del 
fuoco. Circa mille persone tra sacerdoti e 


pellegrini si sono ritrovati nel luogo sacro per 
«bruciare le passioni maligne» camminando su 


Un letto di tizzoni roventi. 


Pe 


Si LATELEFONATA  [MMML, 
«Azzurro» a Trieste 


Attualità 


PARATORIE / REPRESSIONE CRUENTA VICINO LIPIZZA 


I graniciari uccidono ancora 


Un uomo è morto e una 
donna è rimasta ferita. 
Entrambi, dopo l'alt, hanno 
continuato a correre 
sottovalutando la reazione del 
graniciari. 


SPARATORIE / LA PORTA DEL NORD-EST 


Duecento chilometri senza muri 
Negli ultimi mesi i clandestini sono aumentati del 70% 


TRIESTE — Poco meno di duecento chilo- 
metri senza muri, senza filo spinato, affo- 
gati in una boscaglia a tratti quasi impene- 
trabile..E' il confine che separa la provin- 
cia di Trieste dalla Jugoslavia, una linea 
segnata da antichi cartelli arrugginiti posti 
sui sentieri principali e interrotta dai vali- 
chi di frontiera. Per i clandestini che tenta- 
no il «passaggio» in Italia questa è la porta 
del Nord-Est, sotto certi aspetti una delle 
più spalancate e comode. Negli ultimi me- 
si il numero di clandestini intercettati dalla 
polizia italiana è aumentato di oltre il set- 
tanta per cento. Un centinaio gli espulsi, 
più di trecento gli allontanati. 

Il variegato e disperato esercito dei clan- 
destini si mette in marcia ormai quasi ogni 
notte. Di solito si muovono in gruppi, non 
sempre della stessa nazione e razza. Arri- 
vano al confine scortati da un'organizza- 
zione di «passeur» che in Jugoslavia si è 
rapidamente consolidata: tassisti compia- 
centi ed esosi li portano fino ai varchi, gli 
danno le indicazioni necessarie e poi li la- 
sciano soli a tentare il «salto». Cambiano 
spesso le tecniche di «passaggio», qualcu- 
no prova a falsificare i documenti per far 
credere, una volta in Italia, di essere nel 
nostro Paese da prima del 29 dicembre 


stente, gli stranieri irregolari in cerca di 
fortuna arrivano dall'Asia, dai paesi del- 
l'Est, dalla Cina, dalla Turchia, dall’Alba- 
nia. | punti più «caldi» lungo il confine sono 
il valico abbandonato di Gropada, il valico 
di Fernetti e la zona della Valle delle No- 
ghere, soprattutto i dintorni di Prebenico e 
Santa Barbara. 

La polizia italiana lavora in stretto contatto 
con quella jugoslava in un intrecciarsi di 
scambi di informazioni e segnalazioni. 

Ma negli ultimi tempi, grazie soprattutto a 
una non precisa interpretazione della sa- 
natoria sull'immigrazione, il numero di 
stranieri che tentano di entrare in Italia 
scavalcando il confine del Nord-Est è. cre- 
sciuto in modo impressionante. Tanto che 
all'Ufficio stranieri della questura di Trie- 
ste non esitano a parlare di «esodo. di 
massa». Premono'ogni notte lungo la fron- 
tiera e molti riescono a passare. Per indi- 
viduarli le pattuglie non hanno bisogno di 
rastrellare i boschi: basta percorrere le 
strade del Carso: i clandestini compaiono 
in ordinate file indiane lungo le strade pro- 
vinciali e statali. Alcuni vengono identifi- 
cati e rispediti indietro, altri la fanno fran- 
ca e filano dritti in direzione del Veneto. 
Qualcuno, dall'altra parte, viene preso dai 


1989: spera di ottenere il permesso di sog- 


giorno. 


Con un bagaglio minimo, talvolta inesi- 


Italia. 


graniciari prima ancora di toccare terra in 


[Pi. Spi.] 


non hanno risposto |Un uomo è morto e una donna è finita all’ospedale con un ginocchio spappolato 


«Questo incidente - dice il sindaco di Muggia 
Jacopo Rossini - deve allarmarci e mobilitarci 
senza farci dimenticare che domani potrebbe 
toccare anche a noi di essere vittime 

del grilletto facile». Per il senatore Spetic 

«è sconvolgente che da parte jugoslava si 
continui ad uccidere esseri umani disperati». 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — | graniciari han- 
no colpito ancora. A un paio 
di chilometri dal confine trie- 
stino, il «viaggio della spe- 
ranza» di un gruppo di stra- 
nieri è stato fermato con il 
piombo e due filippini sono 
rimasti sul terreno, Un uomo 
è morto, una donna è ora ri- 
coverata all'ospedale di Iso- 
la: un proiettile le ha spappo- 
lato un ginocchio. Il fatto è 
avvenuto nei pressi di Lipiz- 
za, non molto distante dal 
valico di Pese, ancora lunedì 
scorso pochi minuti prima 
delle undici di sera, ma la 
notizia è trapelata soltanto 
ieri, e l’«abbottonatissima» 
polizia jugoslava non ha for- 
nito particolari alle nostre 
forze dell'ordine. 

La sequenza della cattura ha 
avuto risvolti raccapriccian- 
ti. Il gruppo, di cui sembra fa- 
cessero parte sei filippini e 
cinque turchi, stava cercan- 
do di entrare clandestina- 
mente in Italia, quando è sta- 
to intercettato dalle guardie 
confinarie jugoslave, e, vi- 
stosi scoperto, ha tentato 
una fuga precipitosa. Imme- 
diatamente però sono stati 
sparati alcuni colpi di mo- 
schetto in aria. Quasi tutti i 
fuggiaschi si sono fermati di 
colpo, ma Rex Hatypan, un 
giovane di 24 anni, di Manila, 
la capitale delle Filippine, e 
Celerina Massa, una donna 
di 36 anni, sua connazionale, 
non intuendo il reale perico- 
lo o sopravvalutando le pro- 
prie forze, hanno continuato 
la corsa. 

E' stato a questo punto che i 
graniciari hanno tirato con il 
moschetto ad altezza d'uo- 
mo e li hanno colpiti. Katy- 
pan è rimasto ucciso, Celeri- 
na Massa è stata trasportata 
all'ospedale e la sua vita, 


. per fortuna, non sembra in 


pericolo. 

in questo allucinante quadro 
assumono risvolti tanto più 
inquietanti, altri colpi d'arma 
da fuoco che da Basovizza si 
sono sentiti riecheggiare ol- 
treconfine mercoledì sera, 
stavolta mentre mancavano 
pochi minuti alle 22. Altri 
clandestini potrebbero esse- 
re stati colpiti, senza che la 
notizia sia ancora stata diffu- 
sa. Come illustriamo in det- 


SPARATORIE /L’AVVENTURA DEL TURCO PRESO A RABUIESE 


Gesim salvato dall’istinto militare 


TRIESTE — Non sperava più 
di poter entrare in Italia. Poi 
quell'aiuto inatteso. «Ti ci 
porto io» aveva assicurato lo 
sconosciuto. Gesim Karats, 
26 anni, si era fidato, ma in- 
seguendo l'Occidente era fi- 
nito a un passo dalla morte. 
Cronaca di un paio di mesi 
fa. La sera del 22 febbraio 
scorso i graniciari a una ven- 
tina di metri dal confine ita- 
liano di Rabuiese aprono il 
fuoco contro un gruppetto di 
turchi. Un uomo, Ahmet Ka- 
ramahmut, 37 anni, viene fal- 
ciato. Un altro, Gesim Karats 
‘appunto, viene colpito a una 
spalla. 
Ahmet non aveva voluto una 
lira per accompagnarci oltre 
frontiera — aveva precisato 
Gesim, raccontando l’avven- 
tura che lo aveva visto prota- 
gonista ai funzionari della 
Rolizie jugoslava — Aveva 
te di conoscere poliziotti 
d: vizio a un valico secon- 
È RR che avrebbero assicu- 
Aspi Moe raniaso regolare. 
li \esim verso l’Ita- 


‘a non sarebb, 
munque, il deg e stato, co- 


bertà. Davanti nie tio della li- 
va racconiaii di Milani ave- 
ressato solo all’ac; ere inte- 
qualche ricordo e SEO di 
stiti. In tasca aveva data 
marchi, arrotolati. In too 
denza aveva visitato la Ro- 
mania e l'Ungheria. La SUE 
versione, tuttavia, sembra 
non avesse totalmente con- 
vinto la polizia. Era sembra- 
ta troppo contrastante con 
l'evidenza. Innanzitutto. il 
paese di provenienza del 
giovane: Elestirt, una località 
di montagna che si trova a un 
tiro di schioppo dalla frontie- 
ra con l'Iran. Duecentocin- 
quanta anime. Una famiglia 
di contadini. La terra che lo 
avrebbe riaccolto dopo esse- 
re stato dimesso dall'ospe- 
dale di Isola d'Istria. 

Gesim nel suo disperato ten- 


E' il 12 aprile scorso: la polizia perquisisce alcuni 
clandestini fermati alla stazione di Opicina (Foto di 


Giovanni Montenero). 


tativo di varcare il confine 
RO trovato una decina di 
go Pagni occasionali. An- 
ta uo provenienti da loca- 
di della Turchia trascurati 

‘agli atlanti geografici. Pro- 
babilmente alle autorità ju- 
goslave Avrebbero racconta- 
to storie simili alla sua. Se- 
condo il bilancio contenuto 
nella nota informativa invia- 
ta dalla Criminalpol di Capo- 
distria alla nostra polizia di 


frontiera sei persone erano 
state catturate dai soldati ju- 
goslavi durante la notte men- 
tre altre quattro erano riusci- 
te a eclissarsi approfittando 
dell'oscurità e della vegeta- 
zione particolarmente folta 
nella zona. 

Del manipolo di fuggiaschi 
solamente la «guida», Ah- 
met, vantava dei precedenti 
giudiziari. Era stato arresta- 
to, processato e espulso 


quattro volte dalla Jugosla- 
Via. Nonostante ciò, però, 
era riuscito a rientrare nel 
Paese con un nuovo passa- 
porto rilasciato dalle autorità 
turche. La quinta sortita gli 
era stata fatale. Era stato fal- 
ciato quando aveva ormai 
davanti le luci delle prime 
abitazioni in territorio italia- 
no. Probabilmente era già 
convinto di avercela fatta. Il 
cadavere si trovava su un 
prato, in mezzo a una vigna. 

Gesim, ferito, era a qualche 
metro di distanza. Dopo 
quella notte d'inferno aveva 
ringraziato Allah. La ferita 
alla spalla non faceva nep- 
pure male se pensava a 
quello che era accaduto. Lo 
aveva salvato l'istinto del mi- 
litare. Proprio così. Si era ri- 
cordato gli insegnamenti de- 
gli ufficiali: se vi intimanò 
l'alt non muovetevi. Aveva 
cercato di far capire in qual- 
che modo ai soldati che si ar- 
rendeva. Aveva urlato con 
rabbia, in dialetto curdo. Ma 
erano, naturalmente, parole 
vane, incomprensibili per i 
graniciari. 

Dopo avergli puntato il fucile 
alla nuca, un militare aveva 
chiamato dei compagni per 
soccorrerlo. Qualcuno pro- 
vava, con un fazzoletto, a 
tamponare il sangue. Qual- 
cun altro tentava di medicare 
la ferita. Lo avevano traspor- 
tato in un'infermeria per una 
fasciatura. Da lì, poi, a Isola 
in una linda stanzetta di 
ospedale, con la speranza 
che dalle sue parti, lassù tra i 
monti della Turchia a un pas- 
so dall'Iran, nessuno venis- 
se a sapere di quella brutta 
storia. 

Immobilizzato sul suo letto di 
ospedale capiva, però, che 
l'incubo finalmente era fini- 
to. Anche se l'Italia continua- 
va a sembrargli maledetta- 
mente lontana. 


taglio nel riquadro, sono già 
tre quest'anno gli episodi no- 
ti di repressione cruenta da 
parte di militari jugoslavi di 
tentativi d’espatrio clande- 
stino. In gennaio venne ucci- 
so un turco e ferito un suo 
connazionale, in marzo toc- 
cò a una giovane thailande- 
se. che riportò leggere ferite. 
Tutti questi fatti sono avve- 
nuti nella zona di confine at- 
torno a Trieste. 

«Questo ulteriore incidente 
— ha commentato il sindaco 
di Muggia, Jacopo Rossini, 
socialista — oltre ad essere 
grave di per se stesso, deve 
allarmarci e mobilitarci, sen- 
za farci nascondere che, 
trattandosi del nostro confi- 
ne, domani potrebbe toccare 
ad uno qualsiasi di noi di es- 
sere vittima del grilletto faci- 
le: va immediatamente av- 
viata un'iniziativa per otte- 
nere un diverso comporta- 
mento delle forze di confine 
jugoslave.» 

«E' sconvolgente che al no- 
stro confine, nel cenîro d'Eu- 
ropa — sostiene il senatore 
comunista Stojan Spetic—si 
continui da parte jugoslava a 
sparare spargendo il sangue 
di esseri umani disperati in 
fuga dalla miseria e dalla fa- 
me. Ho rivolto ai governanti 
dei due Paesi confinanti l'ap- 
pello affinchè si arrivi alla 
definizione di criteri incruen- 
ti di intercettazione dei clan- 
destini. Vanno invece com- 
battute senza tregua e senza 
pietà le organizzazioni inter- 
nazionali che trafficano con 
la forza lavoro extracomuni- , 
taria.» 

| clandestini che riescono a 
superare il confine, prose- 
guono il viaggio fino a Me- 
stre o a Milano, e da qui sono 
avviati daglé organizzatori 
dei traffici di manodopera 
nei loro posti di lavoro. Van- 
no a fare perlopiù i muratori 
oppure le domestiche. Il flus- 
so attraverso il confine italo- 
jugoslavo, dalla vetta del 
monte Forno, nel Tarvisiano, 
fino al porticciolo di San Bar- 
tolomeo, a Muggia, è sempre 
più intenso. A Trieste non si 
fermano in molti: ma già un 
migliaio di quelli oggi resi- 
denti nella nostra città hanno 
beneficiato dell'ultima sana- 
toria e sono divenuti «ex» 
clandestini. 


Tuta mimetica e Kalashnikov: il graniciaro è stato 
fotografato nei pressi del confine di Muggia. 


SPARATORIE /I PRECEDENTI î se 
Tanti morti sul confine più aperto 
Turchi e romeni sono alla disperata ricerca di lavoro 


L'ultima volta avevano sparato domenica 
1.0 aprile a una ragazza thailandese che 
tentava di oltrepassare il confine nei pres- 
si di Fernetti. Pathum Thani, 17 anni, una 
sua amica e due cittadini romeni stavano 
varcando la linea di demarcazione quan- 
do sono stati intercettati dai graniciari. Un 
colpo è partito e di rimbalzo ha colpito la 
ragazza a una gamba. 

Il 23 marzo i fucili dell'armata popolare 
avevano crepitato contro un gruppo di tre 
egiziani che passavano illegalmente il 
confine a Lipizza: Red Rawasha, 27 anni, 
era stato colpito a una gamba. Tre giorni 
dopo le guardie di confine, vicino al valico 
di Rabuiese, avevano puntato i loro Ka- 
lashnikov contro il turco Ibrahim Uyena, 41 
anni, che fortunatamente si era fermato in 
tempo. 

Un altro fatto di sangue era accaduto il 21 
febbraio: nella stessa zona era stato ucci- 
so un turco, Anmet Karamahmut, di 37 an- 
ni, e un altro era rimasto ferito. | due face- 
vano parte di un gruppo di connazionali 
(almeno una dozzina) che aveva prepara- 
to con cura la fuga in Italia. Sei vennero 
presi nella notte dai soldati mentre gli altri 
riuscirono a far perdere le loro tracce. 

Il lungo elenco delle precedenti sparatorie 
continua, Nel settembre del 1988 i grani- 
ciari ferirono il romeno Daniel Ghionoiu a 
una gamba mentre tentava di attraversare 
il confine nella zona boschiva di Fernetti. Il 
clandestino riuscì a trascinarsi nel nostro 
territorio. Questa storia ebbe un epilogo 
da fumettone d'avventura. Nonostante la 
temporanea menomazione, il romeno 
scappò dall'ospedale con la complicità di 
un connazionale. 

Nel settembre '86 le guardie di frontiera 
con una raffica di Kalashnikov uccisero il 
romeno Antonio Konstantin di 35 anni. Il 
poveraccio era giunto a circa un chilome- 


tro dal valico internazionale di Fernetti. 
L'amico che si trovava con lui era stato 
invece arrestato. 

Nel novembre del 1985 i graniciari sorpre- 
sero nella zona di Monrupino un gruppetto 
di turchi mentre tentava di entrare clande- 
stinamente in Italia. Allora i soldati jugo- 
slavi uccisero un uomo di 36 anni, un altro 
rimase ferito alle gambe e altri sette furo- 
no catturati e portati in carcere a Capodi- 
stria. 

Spesso turchi e romeni cercano di aprirsi 
un varco sull’altipiano carsico. Sono la fa- 
me e la miseria che li spingono da queste 
parti. Nei loro paesi non c'è lavoro. Si in- 
troducono in Jugoslavia e poi aspettano il 
momento buono per oltrepassare il confi- 
ne, Francia, Germania e Inghilterra sono 
le loro mete preferite. Accettano i lavori 
più umili al fine di raggranellare qualche 
lira. 

Andando indietro negli anni, nel luglio del 
1984 a Rabuiese, Anton Zizak di Banja Lu- 
ka venne crivellato dai colpi dei graniciari 
praticamente sulla linea di demarcazione. 
L’avevano colpito alle spalle. Lo sventura- 
to morì interritorio italiano. 

| graniciari rappresentano tuttora uno 
spauracchio pure per i numerosi gitanti 
che quasi ogni domenica organizzano 
escursioni sul Carso. A volte basta un 
niente per espatriare. Sono più d'uno.i ca- 
si di giovani triestini, per esempio, seque- 
strati dalle guardie di frontiera in Val Ro- 
sandra vicino a Botazzo. Dopo una serie di 
accertamenti di solito vengono abbastan- 
za presto riconsegnati alle nostre autorità. 
Più sostenuto è invece il «traffico» di clan- 
destini dalla Jugoslavia all'Italia. Ogni an- 
no polizia e carabinieri bloccano centinaia 
di stranieri provenienti prevalentemente 
dai paesi dell'Europa orientale e dall'Afri- 
ca. 


ee Aerei 


Esteri 


‘GERMANIA / BUSH ANNUNCIA LA NUOVA STRATEGIA 


«La Nato deve trasformare l'Europa» | 


î Si 


Non saranno ammodernate le armi nucleari di terra e non verrà installato un nuovo tipo di missili «Lance» 


Analisi di 


GERMANIA /COMMENTO 
E se domani anche Mosca 
entrasse nella Comunità? 


Alfred Grosser 


situazione molto simile? 


esclusa soltanto Mosca? 


dicali necessarie all'Est. 


ler. 


socialismo e della libertà». 


PARIGI — La Grecia (e in seguito la Spagna e il Porto- 
gallo) sono stati ammessi nella Comunità europea dopo 
che erano usciti dalla dittatura ed erano divenuti Paesi 
democratici, ansionsi di rafforzare la riconquistata. li- 
bertà grazie alla loro partecipazione comunitaria. | Pae- 
si dell'Europa dell'Est non si trovano forse oggi in una 


Accanto alle somiglianze esistono però due imporanti 
differenze, che ritarderanno di molto il loro ingresso 
nella Cee. Da una parte, a Sud, non si aveva a che fare 
con l'Unione Sovietica. E a Est si pone un problema ap- 
parentemente insolubile: l'Urss può far parte:della Co- 
«munità? In caso di risposta positiva, essa dominerà ine- 
vitabilmente questa Comunità; in caso di risposta nega- 
tiva, i dirigenti sovietici — quali che siano — possono 
accettare di veder costituirsi un'unità europea da cui è 


Dall'altra parte, la Grecia, la Spagna e il Portogallo ave- 
vano strutture economiche che si potevano facilmente 
adattare a quelle degli altri Paesi dell'Europa occiden- 
tale; sarebbero ben difficili, invece, le trasformazioni ra- 


Per capire meglio, bisogna comincaire con | ‘ammettere 
— si sia di desta o di sinistra — che il sistema economi- 
co detto capitalista non ha alcun legame necessario con 
il sistema politico.Prima, durante e dopo Franco, la Spa- 
gna era ed è rimasta «capitalista». La stessa cosa si può 
affermare per la Germania, prima, durante e dopo Hit- 


A sinistra, bisognerebbe accettare l'idea che capitali- 
smo e libertà, capitalismo e marcia verso la giustizia 
sociale sono compatibili. La prova? Si vede la Svezia di 
Olof Palme. A destra, bisognerebbe semettere di parla- 
re come se il liberalismo economico generasse obbliga- 
toriamente la libertà politica. In Germania, da quaran- 
t'anni, si deve costantemente ricordare quel che accade 
il 23 marzo 1933; quel giorno, infatti, il Reichstag (l'as- 
semblea nazionale della Repubblica di Weimar) diede a 
Hitler i pieni poteri per abolire ogni libertà pubblica e 
privata, per mettere al bando i diritti dei cittadini e la 
Costituzione. Tutti i partiti favorevoli alla semplice eco- 
nomia di mercato diedero il via libera. Solo i socialde- 
mocratici, coraggiosamente, dissero no: «in nome del 


Il fatto è che la parola «socialismo», da parte sua, è 
carica di significati molto vari. Nell'impero sovietico — 
in particolare nell'Europa dell'Est — significava mono- 
polio del partito sullo Stato e monopolio dello Stato sul- 
l'economia e sulla società, vite private comprese. La 
pianificazione autoritaria, separata dalle leggi di mer- 
cato, soprattutto per quanto riguarda la produttività e la 
determinazione dei prezzi, passava attraverso la pietra 
angolare di una economia socialista. Che si tratti di ren- 
dimento, di organizzazione della produzione o della 
moneta, tutto deve essere modificato perché possa so- 
pravvenire un rapido sviluppo. Mettendo a morte il so- 3 
cialismo? Solamente se questa parola avesse un solo 
significato, cioè se Ja definizione pressoché comune di 
socialdemocrazia data alcuni anni fa da Palme, Brandt 
e Kreisky non avesse alcun significato socialista. 

In Occidente esiste oggi un largo accordo sull'economia 
di mercato da una parte, sul mantenimento e lo sviluppo 
dell'assistenza sociale in nome dell'uguaglianza e della 
giustizia dall'altra parte. La separazione fra destra e 
sinistra sta nelle priorità adottate, più che in una scelta 
assoluta di campo. Ecco quel che conviene dire sia a Est 
che a Ovest. A Est per far capire che «occidentalizzazio- 
ne» non significa l'instaurarsi di un puro permissivismo, 
e che dunque molte paure nei confronti dei cambiamenti 
sono eccessive. A Ovest per far ammettere che il crollo 
del sistema economico nell'Europa orientale non giusti- 
fica un discorso sulla morte di ogni socialismo. 


WASHINGTON — Gli. Stati 
Uniti non ammoderneranno 
le armi nucleari di terra di- 
slocate in Europa e non por- 
teranno avanti il progetto per 
l'installazione di un nuovo ti- 
po di missili Lance, Lo ha an- 
nunciato ieri il Presidente 
George Bush dicendo che 
per l’Alleanza atlantica è 
giunto il momento di elabo- 
rare una strategia per «Ila 
trasformazione dell'Europa» 
nel prossimo decennio. L'an- 
nuncio è stato dato dopo che 
il segretario di Stato James 
Baker aveva informato i mi- 
nistri degli Esteri della Nato 
riuniti a Bruxelles. 
Il capo della Casa Bianca ha 
preannunciato un incontro 
con i leader dei Paesi alleati 
dopo il vertice con il Presi- 
dente sovietico Mikhail Gor- 
bacev, che si terrà dal 30 
maggio al 3 giugno. Il sum- 
mit dell’Alleanza atlantica è 
già fissato per la fine di giu- 
gno o i primi di luglio a Lon- 
dra. 
«Ora che in Europa orientale 
si sta instaurando la demo- 
crazia e le truppe sovietiche 
tornano a casa, vi è meno bi- 
sogno di sistemi nucleari a 
gittata più corta. L'Alleanza 
è ora pronta ad accettare 
nuove sfide», ha dichiarato 
Bush. 
Il governo britannico aveva a 
lungo premuto per l’ammo- 
dernamento dei 700 missili 
Lance attualmente dislocati 
in Europa, ma la decisione 
della Casa Bianca coincide 
con la posizione assunta da- 
gli altri Paesi Nato e sarà be- 
ne accolta soprattutto in ger- 
mania occidentale, dove so- 
no stanziati il maggior nume- 
ro di Lance. Bush non ha co- 
munque annunciato il ritiro 
dei missili già installati sul 
territorio europeo. 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti su quanto av- 
‘venuto il Primo Maggio a 
Mosca, il presidente ha detto 
che i fischi rivolti a Gorbacev 
sulla Piazza Rossa «sono il 
frutto della democrazia». A 
proposito della situazione in 
Urss, Bush ha aggiunto di 
non aver ricevuto alcuna in- 
formazione su un presunto 
piano per un colpo di stato 
militare che avrebbe dovuto 
essere attuato proprio il Pri- 
mo Maggio, ma ha anche 
espresso la propria preoccu- 
pazione per le difficoltà cui 
Gorbacev si trova di fronte. 
A Bruxelles, intanto, |'Al- 
leanza atlantica ha comin- 
ciato a fare i conti con se 
stessa e con il suo futuro in 
presenza di un cambiamento 


A Bruxelles 


Baker focalizza 


gli scenari 


del Duernila 


storico dell'Europa. Del re- 
sto gli stessi «padri fondato- 
ri» della Nato — con indiscu- 
tibile intuizione — avevano 
previsto fin dall'origine che il 
mondo poteva anche cam- 
biare, come in realtà è acca- 
duto. 

Nasce da qui l’articolo 2 del 
Trattato, che sottolinea la 
possibilità di far crescere lo 
spessore politico  dell'Al- 
leanza. Quello stesso artico- 


lo 2 che l'Italia da diversi me- 
si sta mettendo in evidenza 
come seria, concreta e pro- 
babilmente unica possibilità 
per cambiare il volto della 
Nato esaltandone i compiti 
politici senza dimenticare 
troppo quelli militari. 

leri, dunque, a Bruxelles si 
sono riuniti i ministri delgi 
Esteri delle sedici nazioni 
che aderiscono alla Nato non 
solo per fare il punto della si- 
tuazione nell’immediata vi- 
gilia dell'incontro del gruppo 
«2+4» (che sabato affronte- 
rà a livello di ministri degli 
Esteri il problema della riu- 
nificazione tedesca), ma an- 
che per cercare di individua- 
re quale potrà essere l'Euro- 
pa del Duemila. 

E' uno dei problemi che, ad 
esempio, ha posto il segreta- 
rio di Stato americano Baker 
prendendo la parola. Quali 
sono stati i temi affrontati dal 
capo della diplomazia degli 
Stati Uniti, che si appresta a 
incontrare il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnad- 
ze a poche settimane dal 
vertice Bush-Gorbacev? Par- 
tendo dal principio che in 
questa situazione la Nato de- 
ve riadattare la sua strate- 
gia, Baker ha posto — e si è 
posto — Una serie di doman- 
de. 

La prima. Come possiamo 
dare impulso al ruolo della 
Nato in Una Europa libera e 
democratica? L'unico modo 
— ha aggiunto Baker — è 
consolidare Ja democrazia 
sia nell'Europa centrale, sia 
in quella orientale: «Noi 
american! cerchiamo di farlo 
ad esempio liberalizzando la 
vendita di tecnologia, libera- 
lizzando cioè il «Cocom». 

La seconda. Quali forze con- 
venzionali sono necessarie 
in Europa Perché sia garanti- 
ta la sua Sicurezza? Quindi 
la terza domanda: quale de- 
ve essere il nuovo ruolo stra- 
tegico delle armi nucleari? E 
infine l’ultima, alla quale pe- 
rò Baker ha dato una rispo- 
sta inequivocabile chie colli- 
ma perfettamente con la po- 
sizione del governo italiano: 
è molto importante rafforza- 
re la Csce (Conferernza per 
la sicurezza e la cooperazio- 
ne in Europa) alla quale ade- 
riscono i 35 Paesi che face- 
vano parte dei due ex bloc- 
chi, ma al tempo stesso —ha 
sottolineato — tutti dobbia- 
mo essere convinti che essa 
può essere solo un comple- 
mento dell'Alleanza atlanti- 
ca e che non potrà mai sosti- 
tuirla. 


EST /IL PARLAMENTO LETTONE RIPRISTINERA’ LA COSTITUZIONE «BORGHESE, 


Verso l'indipendenza, ma senza fretta 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


Serghej Mikajlovic. lzve- 
kov, meglio noto come Pi- 
men (nella foto), è morto in 
carica, da patriarca. Era 
malato da tempo, soffriva 
di una forma gravissima di 
diabete. Preti e intellettuali 
avevano chiesto le sue di- 
missioni. «Santità — gli 
aveva scritto Gleb Jakunin, 
l'uomo di punta del dissen- 
so ortodosso — non siete 
all'altezza di reggere que- 
sto peso». Ma lui è rimasto 
al suo posto. Anzi, proba- 
bilmente, è stato il Cremli- 
no, d'accordo con i dignita- 
ri del Santo Sinodo, a deci- 
dere di non rimuoverlo, di 
aspettare la fine. 
L'Ortodossia. veniva. da 
una lunghissima stagione 
di oppressione e di com- 
pleto isolamento. Aveva 
subìto tutta una serie di 
purghe sanguinose all’ini- 
zio degli anni Venti, poi nel 
decennio successivo. Fini- 
ta la guerra, sotto il «libe- 
ral» Kruscev, la repressio- 
ne era ricominciata in ma- 
niera meno dura ma più 
perfida, metà delle chiese 
erano state chiuse. Quindi, 
la lunga stagnazione brez- 
neviana, la religione ri- 
schiava di morire per asfis- 
sia. La Costituzione del 
1977 aveva separato la 
Chiesa dallo Stato, ma era 
una indipendenza solo di 
facciata. 

La figura di Pimen, il suo 
sostegno ideologico al re- 
gime. («la Rivoluzione è 


EST LA MORTE DI PIMEN 
Gli ortodossi russi alla svolta 


La fine di un’era di compromessi col potere 


stata per i credenti la pos- 
sibilità di incarnare nella 
vita i propri ideali religio- 
si»), l'appoggio pubblico 
alla politica pacifista del 
Cremlino, ebbene, tutto ciò 
va riportato a quella parti- 
colare situazione storica. 
In cambio, anche se attra- 
verso i soli sacramenti, il 
popolo russo ha sostan- 
zialmente conservato la 
propria fede. E, proprio la 
resistenza di questa fede, 
ha spinto Gorbaciov a cer- 


care l'appoggio della Chie- 
sa, a far celebrare il mil- 
lennio della Russia cristia- 
na. 

Ma quella scelta ha denun- 
ciato anche grossi limiti. 
Finchè rimase in vita il me- 
tropolita Nikodim, l’«ubbi- 
dienza» al regime venne 
compensata dall’attenzio- 
ne all'Occidente, a Roma, 
dalle aperture ecumeni- 
che. Morto lui, prevalse la 
corrente slavofila; il rap- 
porto col potere, da stru- 
mento, si trasformò in fine. 
Creando una mentalità 
«collaborazionista» che si 
diffuse tra ij clero, entrò 
nelle setole teologiche, 
nei monasteri. Con il risul- 
tato che, quando è arrivato 
Gorbaciov, la Chiesa orto- 
dossa s'è mostrata impre- 
parata a seguire il nuovo 
corso. 

Adesso, scomparso  Pj- 
men, resta perciò l'inquie- 
tante prospettiva che a 
scegliere il successore, a 
parte le ingerenze politi- 
che, saranno je stesse per- 
sone che hanno gestito la 
«Sopravvivenza» della 
Chiesa. Persone, dunque, 
anche culturalmente inca- 
paci di ripensare il ruolo 
dell'Ortodossia in questo 
momento drammatico: con 
Gorbaciov indebolito, sulla 
difensiva; la Russia in una 
situazione nuovamente ri- 
voluzionaria; l'esplosione 
dei nazionalismi; ma an- 
che con una «rinascita» re- 
ligiosa che potrebbe far da 
puntello a una nuova so- 
cietà. 


MOSCA— Il parlamento let-. 
tone ha rieletto ieri alla cari- 
ca di presidente Anatoli Gor- 
bunov, l'uomo favorevole al 
compromesso con Mosca, 
ma deciso a portare la Re- 
pubblica baltica verso l'indi- 
pendenza. Il «manifesto» 
sulla riacquistata sovranità 
della Lettonia, invece, verrà 
approvato con tutta probabi- 
lità oggi, visto che il Soviet 
Supremo è stato occupato 
per gran parte della giornata 
SSo in questioni procedu- 
rali. 
Gorbunov ha ottenuto l’ap- 
poggio dei 131 deputati ade- 
renti al Fronte popolare let- 
tone, l’organizzazione indi- 
pendentista che, nelle ele- 
zioni del marzo scorso, ha 
conquistato due terzi dei 201 
seggi parlamentari. Il candi- 
dato dell'opposizione russo- 
fona e favorevole alla per- 
manenza della Lettonia nel- 
l'Urss, il leade dell’Interfront 
Anatoli Alekseev, ha ottenu- 
to invece essenzialmente i 
voti della sua frazione (circa 
50), ormai apertamente al- 
leata al partito comunista ri- 
masto sulle posizioni del 
Pcus. 
Secondo quanto riferito dal 
braccio destro di Gorbunov, 
Aris Jansons, il progetto di 
«manifesto» che, caldeggia- 
to dal presidente conferma- 
to, dovrà portare la Lettonia 
alla pinea indipendenza dal- 
Urss, prevede il ripristino 
degli articoli fondamentali 
della costituzione del 1922, 
quella della Repubblica let: 
tone «borghese», nonché un 
periodo di transizione, du- 
rante il quale dovranno es- 
sere portati avanti i negoziati 
con il Cremlino. 
«Il progetto che Gorbunov 
presenterà al parlamento 
prevede il ripristino dei primi 
4 articoli della costituzione 
del 1922, nei quali la Lettonia 
viene definita come uno 
«Stato democratico sovra- 
no», e un periodo di transi- 
zione, durante il quale 


Il premier 


lituano . 
chiede aiuto 
a Bush 


avranno valore solo gli atti 
legislativi che non contraddi- 
cono quei 4 articoli fonda- 
Mentali», ha detto Jansons. 
Secondo il collaboratore di 
Gorbunov «Ia via lettone ver- 
so l'indipendenza è forse più 
decisa di quella degli estoni, 
ma sicuramente meno '’radi- 
cale’ di quella scelta dai li- 
tuani, per via di tre fattori 
principali che determinano 
la situazione nella nostra 
Repubblica: i lettoni costitui- 
scono poco più del 50. per 
cento della popolazione re- 
pubblicana. A Riga vi è il co- 
mando del distretto militare 
del Baltico, e il partito comu- 
nista maggioritario non è 
quello indipendentista, come 
in Lituania e in Estonia, ma 
quello fedele al Pcus». — 

In una conversazione privata 
con Gorbunov e con il vice- 
presidente del Fronte popo- 
lare lettone Ivar Godmanis, il 
presidente. lituano Vitautas 
Landsbergis, che ha assisti- 
to ieri alla prima seduta del 
nuovo parlameneto lettone, 
ha affermato che «vista la si- 
tuazione nella vostra Repub- 
blica, quella proposta è la 
variante migliore», ha riferi- 
to Jansons. Landsbergis non 
è intervenuto davanti al par- 
lamento lettone, ma prende- 
tà parte a una conferenza 
Stampa convocata assieme a 
Gorbunov. 

Nel frattempo il primo mini- 
stro lituano, signora Kazi- 
miera Prunskiene, ha chie- 
sto l'appoggio dell’ammini- 
strazione statunitense e dei 


GERMANIA / VON WEIZSAECKER RASSICURA I POLACCHI 


Oggi i primi passi del «2 + 4» 


BONN — All'indomani del- 
l'accordo intertedesco sulla 
regolamentazione dei pro- 
blemi monetari dell’unifica- 
zione delle due Germanie, 
entra nel vivo anche la tratta- 
tiva internazionale sugli 
aspetti esterni e di sicurezza 
dell'unità tedesca. 

Oggi cominciano infatti a 
Bonn — in un'atmosfera di 
tensione politica che deriva 
più dalla coscienza dell’im- 
portanza del momento stori- 
co che dall’incertezza del ri- 
sultato — le prese di contatto 
tra i ministri degli Esteri dei 
due Stati tedeschi e delle 
quattro potenze vincitrici del- 
la seconda guerra mondiale 
responsabili della Germania 
odierna, sfociando domani in 
una riunione plenaria che se- 
gnerà l'inizio effettivo della 
trattativa internazionale sul- 
la. riunificazione tedesca 
(nella foto il cancelliere Kohl 
con il ministro Rudolf Sei- 
ters). 

Il primo degli incontri prepa- 
ratori in programma avverrà 
questo pomeriggio tra il nuo- 
vo ministro degli Esteri della 


Dal nostro inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — Dalle ele- 
zioni comunali di domenica 
prossima nella Germania Est 
ai colloqui «due più quattro» 
che cominciano domani a li- 
Vello di ministri degli Esteri 
sul futuro dei due Stati tede- 
schi: il rapporto è più stretto 
di quanto si possa credere a 
prima vista. 

Le elezioni nazionali, le pri- 
me dai tempi di Weimar, lo 
scorso 18 marzo, hanno visto 
il trionfo dei partiti della «Af- 
lianz» sostenuti dal cancel- 
liere Kohl, che hanno sfiorato 
la maggioranza assoluta. Ma 
oltre il 40 per cento degli elet- 
tori — tra socialisti e comuni- 
sti — ha votato per la sini- 
stra, un blocco che si è rive- 
lato in grado di influenzare e 
ritardare le trattative per la 
riunificazione (come è avve- 
nuto per l'unità valutaria, do- 
ve alla fine l'ha spuntata la 
Germania Est, obbligando 
Kohl ad una decisione costo- 
sa per la Repubblica federale 
e criticata dai tecnici, con in 


governi occidentali e ha ri- 
badito la disponibilità del 
suo governo a soluzioni di 
compromesso con Mosca, 
che in ogni caso «non posso- 
no e non devono implicare la 
rinuncia alla dichirazione di 
indipendenza». G 

In un'intervista rilasciata alla 
rete televisiva americana 
Nbc il premier di Vilnius, in 
visita negli Stati Uniti, dove 
ha visto il presidente Bush, 
ha dichiarato: «Auspichiamo 
garanzie internazionali per 
la nostra indipendenza. Ri- 
tengo che una soluzione sia 
possibile. La Lituania è di- 
Sposta al negoziato, al com- 
promesso... e penso che per 
la Lituania sia giunto il mo- 
mento di definire più chiara- 
mente la sua posizione e in- 
vitare ancora una volta. il 
Cremlino ad avviare il dialo- 
go». 

Durante un incontro con i 
leader del congresso Usa la 
Signora Prunskiene ha detto 
disperare che il suo incontro 
con il presidente Bush e con 
gli altri esponenti dell'ammi- 
nistrazione contribuisca ad 
accelerare il processo di 
composizione del contrasto 
sorto fra Vilnius e Mosca. 

A questo proposito il capo 
del governo lituano ha ag- 
giunto: «Non penso che mi 
debbano necessariamente 
essere proposti dei suggeri- 
menti concreti. Per me la co- 
sa più importante è dare al 
Presidente una visione reali- 
stica della nostra situazione 
e sperare nell'appoggio de- 
mocratico degli Stati. 

Quello di ieri a Washington è 
stato il primo contatto diretto 
del capo della Casa Bianca 
con un dirigente di Vilnius 
dopo la proclamazione del- 
l'indipendenza dell’11 marzo 
scorso. Nelle scorse settima- 
ne Bush aveva più volte invi- 
tato le due parti ad aprire il 
dialogo ea cercare soluzioni 
politiche alla questione e ai 
problemi a essa connessi. 


Repubblica democratica te- 
desca, Markus Meckel, e. il 
segretario di Stato america- 
no, James Baker. Subito do- 
po ci sarà un incontro di Mec- 
kel con il collega dell’altra 


Germania, Hans Dietrich 
Genscher, il quale per la 
stessa giornata ha in pro- 
gramma incontri con il mini- 
stro degli Esteri sovietico, 


prima fila la Bundesbank). 
Un cedimento di Kohl provo- 
cato anche dalle preoccupa- 
zioni per il risultato elettorale 
di domenica, in grado di ave- 
re un effetto psicologico con- 
siderevole anche all’Ovest. 

Esattamente un anno fa tutto 
s'iniziò proprio con le elezio- 
ni comunali. Mentre gli un- 
gheresi tagliavano i primi 
tratti di filo spinato per aprire 
i confini con l’Austria (da cui 
in estate i tedeschi sarebbe- 
ro fuggiti a decine di mi- 
gliaia), il regime di Honecker 
si ostinò a falsificare al di là 
del credibile e del sopporta- 
bile il risultato delle urne: 
«Come sempre», la lista uni- 
ca del Partito comunista, 
‘aveva ottenuto il 99,9 per 
cento dei «sì». Solo che que- 
sta volta - nonostante il peri- 
colo di votare «no» — la per- 
centuale dei coraggiosi era 
stata ben superiore al 20 per 
cento. Cominciarono così 
quei disordini che dovevano 
portare al crollo dello Stato 
comunista considerato il più 
saldo, il più ricco, ma anche il 
più stalinista del . blocco 


Eduard Shevardnadze, e con 
Baker. Sempre alla. vigilia 
della riunione plenaria — 
che prevedibilmente non du- 
rerà più di un giorno — i mi- 
nistri degli Esteri sovietico e 
statunitense hanno liberato 
ben tre ore della loro giorna- 
ta di lavoro per dedicarle a 
un incontro a quattr'occhi. 

| problemi al centro degli in- 
contri bilaterali — che saran- 


GERMANIA / DOMENICA ELEZIONI COMUNALI 


La Rdt a chiazze rosse 


orientale. 

Le elezioni del Marzo scorso 
si tramutarono di fatto in un 
grande plebiscito pro e con- 
tro la riunificazione, a favore 
del Deutsche Mark che 
avrebbe dovuto portare rapi- 
da ricchezza e in difesa dei 
vecchi privilegi sociali. 
Domenica la scelta sarà in un 
certo senso più matura, dopo 
le delusioni delle ultime setti- 
mane. Kohl ha finito per ce- 
dere dopo che la sua percen- 
tuale di gradimento persona- 
le era crollata al 24 per cento. 
contro il 46 di Lafontaine, or- 
mai fuori pericolo dopo l'at- 
tentato di mercoledì scorso. 
Comunque la gente ha aper- 
to gli occhi e ha compreso 
che anche con il Deutsche 


Mark la via verso il benesse- 


re sarà lunga e penosa e in- 
vece di andare in vacanza la 
prossima estate con i «mar- 
chi buoni» dovranno prepa- 
rarsi a disoccupazione, ad 
aumenti di beni di consumo, 
al rincaro degli affitti e alla 
perdita di diversi servizi so- 
ciali. i 

Le realtà locali sono diverse 


EST/TROPPA DEMOCRAZIA? 


Budapest, accordo contrastato 
Verso una grande coalizione fra i due partiti leader 


BUDAPEST — L'accordo tra 
i due partiti-leader del nuovo 
parlamento ungherese, i 
centristi del Forum demo- 
cratico e i liberal-radicali 
dell'Alleanza dei liberi de- 
mocratici (Szdsz), raggiunto 
alla vigilia dell'apertura del 
nuovo Parlamento (nella foto 
la scena del giuramento) ha 
lasciato a dir poco sconcer- 
tati i rappresentanti degli al- 
tri partiti. È 
In pratica, il Forum e la 
Szdsz, i due partiti più forti 
usciti dalle elezioni (42,49 


per cento e 164 seggi il pri-_ 


mo, 23,83 per cento e 92 seg- 


gi il secondo su un totale di © 


386 seggi), e che si erano 
sempre dichiarati «non di- 
sponibili» ad alcun dialogo, 
hanno «scavalcato» gli altri 
quattro partiti presenti in 
parlamento trovando intese 
su questioni che avrebbero 
dovute essere preventiva- 


mente affidate all'assem- 
blea. 
Essi si SONO trovati d'accor- 
do sul nome del nuovo capo 
dello stato provvisorio, Ar- 
pad Goncz, membro della 
Szdsz, cosicché quest'ulti- 
mo partito, in cambio, offrirà 
al nuovo governo di coalizio- 
Ne (Forum, piccoli proprieta- 
ri e democristiani) il proprio 
appoggio determinante per 
una serie di modifiche della 
costituzione riguardanti l'a- 
bolizione della maggioranza 
dei due terzi dell'assemblea 
per l'approvazione di leggi 
di particolare importanza e 
l'elezione del capo dello Sta- 
* to da parte del Parlamento. 
E' convinzione comune che, 
con questo accordo, si siano 
voluti rafforzare anche i po- 
teri della più alta carica del- 
lo Stato. 
Jozsef Antall, il primo mini- 
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«Vene 


no completati dalla presenza | 
dei ministri degli Esteri ingle* 
se, Douglas Hurd, e francese, 
Roland Dumas — saranno d 
volta in volta quelli della col 
locazione della futura Ger 
mania unificata nell’ambito”) 
delle alleanze difensive del 
l'Est e dell'Ovest, dei diritti! 
delle potenze occupanti 
Berlino, dei diritti speciali 
delle tre potenze occidental 
nel territorio della Repubblid 
ca federale tedesca, de i 
permanenza o del ritiro delle 

truppe sovietiche dal territo? 
riò della Repubblica demo? 
cratica e, non ultimo, quello 
del definitivo riconoscimentò 
internazionale del confi 
eccidentale della Polon 
lungo la linea Oder-Neisse. 
Dal canto suo, il Presidente 
tedesco-federale Richard 
von Weizsaecker ha conclu 
so ieri la parte più ufficiale | 
della sua visita in Polonia, fur | 
gando almeno in parte i tim0” | 
ri polacchi e ottenendo iN 
cambio l'avallo di Varsavia 4 
una Germania unita Non: 

neutrale. Ù 


| 


e nere | 


e contraddittorie. Anche 4 
Karl Marx Stadt, nel cuore 
della Sassonia democristia: 
na, il referendum per came | 
biare il nome della città subi 
to dopo Pasqua è stato vinto 
per centocinquantamila voti 
contro cinquantamila, tre 2 
uno, quando anche un marxi- | 
sta convinto avrebbe potuto 
preferire il vecchio nome di 
Chemnitz senza tradire la 
propria ideologia. il 
A Dresda, il sindaco Bergho= 
fan nglio stimato sino a. 
qualche mese fa, ex, sci 
destro di Hans Modrow io 
mo che osò raccogliere la di 
ficile eredità di Honecker e di 
Egon Krenz, non suscita più 
fiducia e ‘gli si rimprovera 
l'eccessiva furbizia, d'esser 
si tirato indietro in attesa che 
la tempesta passasse. La 
stessa Berlino ha una mag- 
gioranza rossa, come alcune 
città del Nord. 

Il risultato di domenica potrà 
mostrare una Rdt a pelle di 
leopardo, a chiazze rosse e 


nere, che potrebbe complica- 
re il dialogo per la riunifica- 
zione. 


stro incaricato ieri, si è af- 
frettato a smentire che que- 
sto accordo implichi una 
«grande coalizione», confer- 
mando che gli alleati natura- 
li del Forum non sono i liberi 
democratici ma i piccoli pro- 
prietari e i democristiani e 
che sono anche in corso col- 
loqui coi giovani radicali del- — 
la Fidesz. 

Il capogruppo parlamentare 
della Szdsz, Peter Tolgyes- 
sy, ha ribadito d'altro canto | 
che il suo partito svolgerà |f 
un'opposizione «responsa- 
bile» per contribuire alla go- 
Vernabilità del Paese. Le 
reazioni negative all'accor- 
do. «programmatico» tra 
maggioranza e opposizione 
sono giunte sia dai piccoli pi 
proprietari, futuri membri 
della coalizione governati- 
va, che dai democristiani e 
dai radicali della Fidesz. 


bito 
e del 
diritti! 
inti af 
eciali 
Jentali 
ubbli: 
della 
delle? 
arritori 
lemo:; 
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GRAN BRETAGNA / ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Esteri 


Maggie, lora della verità 


Sicura la flessione dei conservatori per l’imposizione della «poll tax» 


G.B./HOOLIGANS 
Anche ai Mondiali italiani 
teppisti sotto controllo 


LONDRA — | teppisti bri- 
tannici che si renderanno 
colpevoli di infrazioni del- 
l'ordine pubblico durante i 
Mondiali di calcio in Italia 
saranno banditi per due 
anni da qualsiasi viaggio 
all'estero che sia connes- 
so con eventi sportivi in- 
ternazionali. Questa dra- 
stica decisione è stata an- 
nunciata dal ministro bri- 
tannico degli Interni David 
Waddington, il quale ha 
espresso la speranza che 
gli hooligans in partenza 
per la Penisola tengano 
conto. dell’ammonimento. 
La limitazione dei movi- 
menti sarà imposta — ha 
spiegato Waddington—ai 
soli teppisti che siano in- 
- corshin condanne o in am- 
mende pecuniarie per il 
loro comportamento illeci- 
to o scorretto. Per la prima 
volta le sanzioni penali o 
civili decretate in un altro 
Paese sul conto di teppisti 
britannici comporteranno 
serie conseguenze anche 
sul territorio nazionale. 
L'eccezionalità del prov- 
vedimento che è stato 
ispirato dalla signora 
Thatcher (nell'immagine 
di Lurie) è stata sottoli 
neata dal quotidiano lon- 


dinese «The Independent» 
con un titolo su sette co- 
lonne. Il ministro conser- 
vatore per lo Sport, Colin 
Moynihan, verrà in Italia 
la prossima settimana per 
una visita di tre giorni con 
l'intento di mettere a pun- 
to una intensa coopera- 
zione tra le autorità sporti- 
ve dei due Paesi. Nell'im- 
minenza del viaggio, un 
suo portavoce ha dichia- 
rato: «Abbiamo la netta 
sensazione che da parte 
italiana tutte le violazioni 
delle leggi durante la pre- 
parazione e lo svolgimen- 
to delle partite di calcio 
saranno punite con la 
massima severità. Appro- 
viamo incondizionata- 


mente. questo: atteggia=- 


mento». 
Durante i colloqui che 
avrà a Roma, Moynihan 
esorterà i tutori italiani 
dell'ordine pubblico a non 
limitarsi. alle semplici 
espulsioni e deportazioni 
degli fooligans colti in fla- 
grante, perché solo le im- 
posizioni di multe o di con- 
danne potranno preludere 
a ulteriori provvedimenti 
restrittivi nel Regno Unito. 
[Luigi Forni] 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Venticinque milio- 
ni di elettori dell'Inghilterra, 
della Scozia e del Galles sono 
stati chiamati ieri alle urne per 
le amministrative. | seggi in 
palio erano 5327 e la votazione 
si è svolta sotto un sole splen- 
dente in quasi tutte le località, 
evento eccezionale all’inizio 
di maggio in Gran Bretagna. le 
condizioni meteorologiche so- 
no state interpretate da molti 
giornali londinesi come un ul- 
teriore segno premonitore di 
sconfitta per il partito conser- 
vatore, perchè tradizional- 
mente i poveri vengono consiì- 
derati filolaboristi e non di- 
spongono di automobili per re- 
carsi a votare sotto la pioggia 
e le intemperie. 

Il tracollo della Thatcher appa- 
riva scontato fin dalla vigilia, a 
causa dell'imposizione della 
nuova tassa comunale, la po// 
tax indiviaduale che ha sosti- 
tuito la precedente imposta sul 
valore locativo gravente sui 
soli proprietari di immobili. Il 
conteggio dei risultati, iniziato 
alle ore 22, è in corso mentre 
trasmettiamo e lascia preve- 
dere una massiccia perdita di 
seggi da parte dei toriesa van- 
taggio soprattutto dei laboristi 
che si sono impegnati all’im- 
mediata rimozione della pol/ 
tax se il loro partito tornerà al 


PARIGI— Il futuro della Na- 
to e i problemi comunitari 
saranno i temi centrali di un 
incontro tra il presidente 
francese Francois  Mitte- 
rand e il primo ministro bri- 
tannico Margaret Thatcher, 
che si terrà nel castello «al- 
la francese» di Waddesdon, 
«un angolo di Francia» che 
si trova a settanta chilome- 
tri da Londra. 

E' il primo ministro That- 
cher in persona che ha avu- 
to questo pensiero, ha detto 
il portavoce dell’Eliseo Hu- 
bert Vedrine, interpretan- 
dolo come un omaggio par- 
ticolare al presidente Fran- 
cois Mitterrand, dato che 
prima di lui nessun capo di 
stato era stato ricevuto in 
quella dimora. 

Da tempo — e precisamen- 
te da quando cominciarono 
gli screzi, poi rientrati, tra 
Mitterrand e il cancelliere 
federale Helmut Kohl — sj 
parla a Parigi di «segnali» 
in provenienza da Londra 
per un ravvicinamento an- 
glo-francese. Ora, con la ri- 
conciliazione tra Parigi e 
Bonn, le prospettive di una 


Prima ancora che si conoscano 


i risultati è stato deciso il rimpasto 


del governo: cambierà il ministro 


per le Amministrazioni locali 


governo. 
A Londra si è votato per i tren- 
tadue municipi di quartiere, 
due dei quali — Westminster e 
Wandsworth — vengono con- 
siderati come le «navi ammi- 
raglia» della «lady di ferro» 
perchè hanno adottato le più 
basse tassazioni comunali pro 
capite (195 e 148 sterline al- 
l'anno, rispetto alle oltre 500 
sterline imposte dai comuni 
più spendaccioni). Se i conser- 
vatori uscissero battuti anche 
dove l’impatto della po/l tax è 
stato relativamente soffice, il 
futuro governativo della signo- 
ra Thatcher verrebbe messo in 
pericolo. Per singolare coinci- 
denza Maggie celebrava pro- 
prio ieri l’undicesino anniver- 
sario della sua elezioni da pri- 
mo ministro, una ricorrenza 
che lo stato maggiore fory ha 
preferito festeggiare in sordi- 
na. 

Una nuova competizione per 


nuova «entente cordiale» 
sembrano svanite, ma il 
termometro non è più, co- 
me in passato, sullo zero. 
Infatti, benchè i francesi va- 
dano ripetendo che non c'è 
da aver paura della «gran- 
de Germania», e che l’asse 
franco-tedesco è sempre 
solido, l'impressione è che 
ormai, nei futuri equilibri 
europei, le cose tra Bonn e 
Parigi non potranno più es- 
sere del tutto come prima. 
Mitterrand e la Thatcher sa- 
ranno affiancati solo dai ri- 
spettivi ministri degli esteri 
e della difesa, e le conver- 
sazioni saranno relativa- 
mente brevi. «Ma non è un 
segno di raffredamento», 
ha assicurato il portavoce 
dell'Eliseo. 

Il capitolo più duro delle 
conversazioni sarà certa- 
mente quello della costru- 
zione europea, ma anche 
su questo punto le riserve 
espresse dalla signora 
Thatcher nel «vertice» di 
Dublino del 28 aprile sono 
parse un po' meno intransi- 
genti che in passato. La si- 


la guida del partito conserva- 
tore si delinea comunque per 
l'autunno. La precedente sfida 
lanciata alla Thatcher dal de- 
putato Meyer abortì sul nasce- 
re.lo scorso anno ma la prossi- 
ma volta i «pesi massimi» del- 
l'opposizione interna potreb- 
bero uscire allo scoperto, a co- 
minciare dall'ex ministro della 
difesa Heseltine che si dimese 
per avere litigato con la signo- 
ta premier sull'affare West- 
land, riguardante la scelta del- 
l'elicottero europeo per l'eser- 
cito brittanico. 

La nave «lady di ferro» si è ri- 
fiutata di formulare i pronostici 
dopo aver votato ieri mattina 
nel collegio di Westminster, a 
poche centinaia di metri da 
Downing Street. La consigliera 
comunale toryLady Porterl'ha 
accolta sulla soglia del seggio 
e le due signore si sono scam- 
biate frasi di circostanza sul 
bel tempo. La Thatcher ha infi- 


lato rapidamente la scheda 
nell'urna e si allontanata agi- 
tando una mano in segno di 
saluto ma evitando accurata- 
mente di tracciare nell'aria la 
famosa V churchilliana in se- 
gno di vittoria. 

Le elezioni hanno provocato 
un rimpasto di governo prima 
ancora che se ne conosca il 
risitato: fonti governative con- 
fermano infatti che oggi sarà 
nominato un nuovo ministro 
per le amministrazioni locali, 
con il compito di vigilare sul- 
l'applicazione della famigera- 
ta «poll tax». Il nuovo plenipo- 
tenziario che la signora That- 
cher ha scelto come «supervi- 
sore della tassa» è Michael 
Portillo, un esponente dell'ala 
di destra radicale del partito 
conservatore, promosso da 
sottosegretario ai trasporti a 
ministro per le amministrazio- 
ni locali. Prenderà il posto di 
David Hunt, trasferito al mini- 
stero per il Galles. L'attuale 
ministro per il Galles, Peter 
Walker, uscirà dal governo. Un 
estremo tentativo di fare ac- 
cettare la «poll tax» agli eletto- 
ri era stato fatto mercoledì se- 
ra, con un programma pubbli- 
citario dei conservatori tra- 
smesso dalla rete privata Itv 
subito prima del telegiornale. 
Anche ierî, per tutta la giorna- 
ta, auto del partito hanno diffu- 
so appelli nei comuni in cui si 
vota. 


GRAN BRETAGNA / VERTICE CON MITTERRAND 


E Londra «corteggia» Parigi 


gnora, Thatcher e Mitter- 
rand — ha detto Vedrine — 
dovranno esaminare, tra i 
due «vertici» di Dublino, «il 
seguito da dare» al «pro- 
cesso di unione politica che 
è stato avviato», «riflettere 
concretamente al calenda- 
rio e ai modi di organizza- 
zione»; «l'unione. politica 
infatti non può più essere 
considerata come «Una 
PISOCCURAZIONE intellettua- 
e». 

Quanto al futuro della Nato, 
si parlerà del posto nell'al- 
leanza della Germania riu- 
nificata..Gli scambi di punti 
di vista riguarderanno an- 
che il ruolo dei membri eu- 
ropei della Nato, sempre a 
fianco degli Stati Uniti, la 
cui presenza sia Parigi che 
Londra giudicano necessa- 
ria. 

Nel campo della difesa, sa- 
ranno esaminate le relazio- 
ni bilaterali, e in particolare 
l'eventuale realizzazione in 
comune di un missile nu- 
cleare. Mitterrand e la si- 
gnora Thatcher avranno in- 
fine l'occasione di confron- 
tare i rispettivi punti di vista 


sulla conferenza «a sei» (le 
due Germanie e i quattro 
alleati) che sta per aprirsi a 
Bonn. «E' troppo presto per 
dire che tra' gli alleati vi è 
già un'intesa completa» — 
ha detto il portavoce dell’E- 
liseo — «ma non esiste al- 
cun problema insormonta- 
bile. Le difficoltà, compies- 
se, sono d'ordine tecnico e 
giuridico». In realtà le diffi- 
coltà sono parecchie. Lon- 
dra e Parigi hanno infatti 
posizioni ben diverse nel- 
l'ambito della Nato, basta 
ricordare che la Francia ne 
uscì diversi anni orsono, 
mentre la Gran Bretagna 
ne è uno dei pilastri. Ed è 
sul futuro della Germania 
unita nella Nato che si gio- 
cherà buona parte della 
trattativa per l'unificazione. 
Poi c'è il problema dei con- 
fini dell'Oder-Naisse. che 
preoccupa molto i polacchi. 
“Su di esso francesi e inglesi 
sono d'accordo: i confini 
non vanno modificati. E i 
dissapori di Mitterrand con 
Kohl nacquero proprio dal- 
la questione dei confini. 


RIVELAZIONI SULL’ATTENTATO AL BOEING 747 DELLA PAN AM 


Lockerbie, la Cia chiuse un occhio 


Il problema ostaggi dietro un accordo tra servizi segreti Usa e trafficanti: ma non si trattava di dro ga 


PARIGI — L' 
della Pan A 
Lockerbie, in s, 


gato da UN gruppo 


dalla Siria), il quale avre 


di traffico di droga. a cuj 


sp 


velato oggi in esclusiva dal 


alla commissione d 


attentato contro il Boeing 747 
hi m precipitato il 21 dicembre 1988 
Cozia, sarebbe stato realiz- 


alesti 
enerale di ANTO de 
cujfruttato una re- 
fonaggio americano) offriva [pie (il contro- 
fazione in cambio di un SUPPOLE FER 
‘azione degli ostaggi ameri 
Oriente, secondo le conclusioni d 
to della stessa Pan Am, il cui.co 


tto per Ja libe- 
cani in Medio 


h Quotidi 
cese «Le Figaro». Il rapporto d tai 
afferma il «Figaro» — riprende le after, 
ni già fatte dai servizi segreti israeliani (Mo, 
sad) e dalla BKa (il con ONGIONi ledesco 
* stato conse( :centeme, 
RR ‘inchiesta. e il suo conte 


lella Pan 


Fpip, coman- 
spalleggiato 


i un rappor- 
ntenuto è ri. 
no fran- 


mMazio- 


per l'affare degli ostaggi. Il 21 dicembre '88 
tuttavia, la valigia scambiata, ‘invece di con- 
tenere droga diretta al mercato americano, 
conteneva la bomba che doveva costare la 
vita a 270 persone. L'attentato, programmato 
per rispondere all'abbattimento nel Golfo 
Persico di un airbus iraniano con 290 pas- 
seggeri a bordo, il 3 luglio 1988, da parte di 
un incrociatore americano, era stato affidato 
— secondo il rapporto della Pan Am — al 
gruppo Fplp, in quanto questa organizzazio- 
ne padroneggiava perfettamente la fabbrica- 
zione delie nuovissime bombe atmosferiche, 
ultra-sofisticate, imbottite di Semtex, un 
esplosivo non individuabile. Artefice di que- 
ste bombe è — secondo la ricostruzione pub- 
blicata dal «Figaro» — Marwan Khreesat, il 
Quale ne aveva già completate quattro quan- 


nuto è «molto imbarazzante per la Cia e per da in un'operazione lanciata dal controspio- 


altre cinque sezioni } 
In sostanza — secondo la ric: 


Cia aveva raggiunto un accordo © 
al Kassar, trafficante internazion 


gnato del capo dei servizi si 
Prevedeva che i servizi ame 


ciale a Gerusalemme, 
come «Ivan il Terribile» 


Sterminio nazista di Treblink 


circa ottocentomila ebrei 


tm UA RARE Sie 
i dei detenuti. Demjanjuk (eh che a Trieste 
fu estradato dagli Stati Uniti { ea i 
si dimostrare dî essere vittim 


lone. . 


del controspionaggio». 


sero un occhio» su uno scambio di valige 2” 
l'interno dell'aeroporto di Francofo! 
valigia già registrata all'imbarco veniva SO- 
stituita con un'altra piena di droga). in cam” 
bio la Cia disponeva di un canale di contatto 


ERANO STATE INTERROTT 


n Israele nel 1986 e spera 
a di un errore di identifica- 


— ia  lizzantid 
ell 
ostruzione —la ini de 
on Monzer sé 
ale, e co- L'orgestrate 
i. L'a Otgani; 
riani. L'accordo mi IS 
ricani «chiudes- celerarej 


rte (una 


olpevole di aver azionato 
ticolare sadismo nei con- 


siriano Toni 
completame 
sarebbe passata 211,9 
nuto dalla SE i azione, dopo aver otte- 


della rete di al Kass 


gio tedesco vennero arrestati 17 simpa- 
‘a causa palestinese, compreso lo 
pSSsnt: e le quattro bombe furono 


zione, innervosita da questi ulti- 
lenti, avrebbe deciso allora di ac- 
Parativi, e avrebbe affidato a un 


lente in Bulgaria, Ali Racep, il 


della quinta bomba. Quindi 
Sutorizzazione a servirsi 


SOFIA — Bulgaria 

hanno ristabilito ieri le EE 
ni diplomatiche, interrotte nej 
'67 dopo la guerra dei sei gior- 
ni; il protocollo è stato firmato 
dal ministro degli Esteri bulga- 
ro Bokyo Dimitrov e dall'israe- 
liano Moshe Arens, in visita a 
Sofia. Gli unici Paesi dell'Est 
europeo che non intrattengo- 
no rapporti diplomatici con lo 
stato di Israele sono a questo 
punto la repubblica democrati- 
ca tedesca, che non ne ha mai 
avuti, e l'Unione Sovietica. 
Mentre i due ministri degli 
Esteri firmavano  l’accordo, 


. fuori dal palazzo della cultura 


un centinaio di studenti pale 
stinesi inscenava una manife- 


TEHERAN — ll Presidente 
iraniano Hashemi Rafsanja- 
ni ha definito l’amministra- 
zione del Presidente ameri- 
cano George Bush «un bam- 
bino cocciuto e frustrato», 
SE il fatto di essersi rifiutata 

i fare un gesto di buona vo- 
lontà nei confronti di Tehe- 
isposta al rilascio dei 


i», ha detto Rafsanjani in 
iscorso trasmesso da 
Teheran, «non siamo 


a parlare conl'Ame- 
ueste ultime dichia- 


E NEL ’67 DOPO LA GUERRA DEI SFI GIORNI 


| Riannodate le relazioni tra Israele e Bulgaria 


Stazione. L'ambasciata del- 
l'Olp a Sofia ha invece dirama- 
to un comunicato in cui si af- 
ferma che il governo bulgaro 
ha il diritto di riprendere le re- 
ani con Israele e su auspi- 
tai Questa decisione non 
bul "apporti di amiciziaa fra 

Yari e palestinesi. Ribaden- 


do ERETTO 
MERO aveva già dichiarato 


origine 
diplomazia dello Stato ebraico 


ni dell'Est europeo abbia mi- 
gliorato. l'immagine interna= 


‘da musulmani scliti fi 


NIENTE DIALOGO TEHERAN-WASHINGT: 
Bush è un «bambino cocciuto» 
Un contentino di Rafsanjani agli anti-occidentali 0° 


re la possibilità dì un di 

con gli Stati Uniti, ONG ndo 

ci anni di ostilità. Tuttavia. 
esse sono anche la prova 

che Rafsanjani, leader dei 

cosiddetto pragmatismo ira: 

niano, sta sostenendo una 
crescente. pressione dagli 

integralisti  anti-occidentali 

che non hanno visto di buon. 
occhio il ruolo svolto dal loro 

Paese nel rilascio dei due 

americani tenuti in ostaggio 


niani, i 
Rafsanjani ha ricordato , 

il rilascio di Polhill e Reed è 
avvenuto grazie alla medi 

zione iraniana. | musulmani 
ciiti libanesi «avrebbero 
tuto respingere il nostro 
‘consiglio, invece l'ha 


zionale del suo Paese e ha 
smentito quanti affermano che 
l'amministrazione americana 
sta modificando la sua posi- 
zione nei confronti di Israele. 
Le due delegazioni hanno fir- 
mato anche un protocollo per 
la cooperazione nei campi del 
trasporto aereo, delle teleco- 
municazioni, del turismo, del- 
l'agricoltura, della finanza e 
degli investimenti. 

Anche la Jugoslavia vuole ri- 
stabilire le relazioni diplomati- 
che con Israele, interrotte nel 
1967 in seguito alla «guerra 
dei sei giorni»: Lo ha annun- 
ciato Milan Zupan, un inviato 
del governo di Belgrado giun- 
to a Gerusalemme per una vi- 


‘chiarato da leader spirituale 


| vuto fare il primo passo per 


| conlasuaforza, sarebbe en- 


cettato» ha detto il Presiden- 
te iraniano. La sortita di Raf. 
sanjani fa eco a quanto di- 


l'ayatoliah Ali Khamenei: «Il 
governo . della. repubblica 
islamica non aprirà in alcun 
modo» colloqui con gli Stati 
Uniti «senza il mio consen- 
so». Qualcuno avrebbe do- 


risolvere la questione», ha 
detto  Raîsanjani, «ci si 
aspettava che un governo 
come quello degli Stati Uniti, 


trato in campo per risolvere 
la vicenda. Invece i combat 
‘tenti libanesi gli hanno tolto 
l'iniziativa e hanno rilasciato 
lì ostaggi senza condizio- 
Nip. 


sita di due giorni. Zupan ha di- 
scusso del rinnovo delle rela- 
zioni con il vice ministro degli 
Esteri Benyam Nethanyahu e 
con il presidente della com- 
missione parlamentare per gli 
affari esteri e per la sicurezza 
Eliahu Ben Elissar. Durante 
questi colloqui ha esteso al 
ministro degli Esteri Moshe 
Arens un invito a recarsi in vi- 
sita ufficiale a Belgrado nel 
prossimo futuro. Nel frattempo 
il quotidiano «Ma'Ariv» ha rife- 
rito che una delegazione ad al- 
to livello della Lituania si trova 
in questi giorni in Israele per 
promuovere un'intesa di coo- 
perazione industriale e com- 
merciale fra i due Paesi. 


DAL MONDO 


Ambasciata 
italiana 


ATENE — Due albanesi 
di lingua greca si sono 
rifugiati nell'ambasciata 
italiana a Tirana chie- 
dendo asilo politico. Lo 
hanno confermato le au- 
torità greche interpellate 
su una notizia apparsa 
alla stampa. | due si van- 
no ad aggiungere ai sei 
membri della famiglia 
Popa ospiti della nostra 
sede diplomatica di Tira- 
na dal dicembre del 
1985. 


Il ritiro: 


dall’Angola 


L'AVANA — Il ministero 
delle forze armate cuba- 
ne ha annunciato che si- 
no a oggi più di 33.000 
soldati del contingente 
inviato in Angola a dar 
man forte al governo 
marxista di quel Paese 
africano, sono rientrati 
in patria. Fonti del mini- 
stero hanno detto che 
Cuba ha completato la 
seconda fase del ritiro 
delle sue truppe dal Pae- 
se africano. Il ritiro di 
queste truppe sarebbe 
comunque in ritardo di 
un mese sulla tabella e 
sulle scadenze fissate 
dall'accordo cubano-an- 
golano del 1988. 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Giovanni Norbedo 
{Nîno) 


Straziati dal dolore ne danno il 
tristeannuncio la moglie TINA, 
il figlio FRANCO, la nuora 
LAURA, la sua adorata nipote 
CHIARA, le sorelle, i cognati, 
le cognate e parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto della VII Medica del San- 
torio. 

I funerali seguiranno sabato $ 
maggio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 maggio 1990 


sE 


L'anima buona di 
Emilia Suligoj 
ved. Trampus 


è volata in cielo. 

Lo annunciano i figli DARIO e 
LIVIO, le nuore RITA e 
GIORGIA, i nipoti tutti. 

1 funerali seguiranno sabato $ 
alle ore 9.15 nella Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Si uniscono al dolore di DA- 
RIO e RITA: ANTONIETTA 
e PIPPO. 


Trieste, 4 maggio 1990 


i 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgina Sedmak 
ved, Nigris 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio VITTORIO, RENATA 
e le famiglie SOSSI e BRESSA- 
NUTTI. 

I funerali seguiranno sabato 5 
maggio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1990 


t 


I 1.0 maggio è spirata 


Alda Bassutti 

in Zeppi 
Ne danno il doloroso annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il ma- 
rito EDGARDO e il figliastro 
STELIO. con la moglie AN- 
DREINA. 
Trieste, 4 maggio 1990 
rs cezionealicntib criniera 
Le famiglie BENEDETTI, 
ERICE, FLORIO, GALIM- 
BERTI partecipano al dolore 
per la scomparsa del 

PROF. 


Luigi de Franceschi 
Trieste, 4 maggio 1990 


MIRANDA e CARLO SULI- 

GOI ricorderanno sempre con 

profonda stima il 
PROFESSOR 


Luigi de Franceschi 
Trieste, 4 maggio 1990 


e _——__É@-& 


IV ANNIVERSARIO 


Maria Schiezzi 
in Russi 


Il marito GIORGIO La ricorda” 
sempre. 


Trieste, 4 maggio 1990 
C———@——@- 


ù 


Il giorno 2 maggio è mancata 
lone Terzi 
in Campos 


La piangono il marito RAF- 
FAELE, il figlio ALBERTO 
con SILVA e GIULIO e CA- 
TERINA, le sorelle TULLIA 
SAMI e IDA SADAR, i cogna- 
ti ANTONIO, MARIA e fami- 


glia e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i si- 
gnori medici e il personale tutto 
della Il divisione Medica. 


Un grazie particolare all’affe- 
zionata MARIA BONETTI. 
Le esequie sabato‘alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1990 


MARCO. TAMARA, CAR- 
LOTTA e MARIOPAOLO 
rimpiangono la cara 


zia lone 


Genova, 4 maggio 1990 


GUIDO, DINORA e CARLO 
ricordano con affetto 


zia lone 


Milano, 4 maggio 1990 


BIANCA e VLADIMIRO 
FURLAN piangono la scom- 
parsa della cara consuocera 


Trieste, 4 maggio 1990 


EGIDIO. e LAURA FURLAN 


.sono affettuosamente vicini a 


RAFFAELE e ALBERTO. 
Trieste, 4 maggio 1990 


Partecipa al dolore dei familiari 
DUILIO GASPERINI. 


Genova, 4 maggio 1990 


Sono affettuosamente vicini ad 

ALBERTO e famiglia gli amici: 

— GIANNI e MARISA GIA- 
DROSSI 

— MICHELE ed ELLADE 
GUNALACHI 

— FERRUCCIO. e 
MARIA LANZA 

— PAOLO ed EMANUELA 
SCHIAVON 


Trieste, 4 maggio 1990 


ANNA- 


Partecipano al dolore VITALI- 
NA e famiglia. 
Trieste, 4 maggio 1990 


Con dolore partecipano ELE- 
NA e GASTONE MAESTRO 
con MARIO e TULLIO. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Affettuosamente partecipano al 
dolore di IDA TERZI SADAR 
edei familiari perla perdita di 


lone Terzi Campos 


— GIAMPIERO, CARLA e 
CARLO MESSEDAGLIA 

— TERESA. EZIO AGOSTI- 
Nlefigli 

— GRAZIELLA e LEO MA- 
SINA 

— SILVANA e GIOVANNI 
VERONESE 

— SILVANA _ e 
CAMPIUTTI 


Milano, 4 maggio 1990 


FRANCO 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la zia AMALIA. 
Trieste, 4 maggio 1990 


Partecipa al lutto famiglia TU- 
MANISCHVILI, 


Trieste, 4 maggio 1990 


Addolorati partecipiamo: SI- 
DIA, ALCEO, DORINA. 


Trieste, 4maggio 1990 


Partecipano al lutto; 

— PINA BARTOLI 

— GEMMA POSSEGA 
— ANITA SULENTI 


Trieste, 4 maggiò 1990 


Addolorati partecipano al lutto 
dei familiari i cugini ENNIO e 
GERMANO e rispettive fami- 
glie. 

Trieste. 4 maggio 1990 
Commossa partecipa al lutto la 
famiglia GIMONA. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Osvaldino Arban 


I Tuoi amici più cari partecipa- 
no al dolore della famiglia: 
SERGIO CROZZOLI, CLAU- 
DIO JELLENZ, PAOLO PE- 
ROCI, SERGIO MISCULIN, 
PAOLO MISCULIN, ROMA- 
NO MARCHETTI, ANTO- 
NIO PODGORNIK, SERGIO 
CIUFFARIN, ROMANO 
PAULI, ERNESTO COZZO- 
LINO, LIVIÒ UBISAGLIA. 
Non ti dimenticheremo. 
Trieste, 4 maggio 1990 


Partecipano al dolore della cara 
PATRIZIA e di ALESSIA i 
condomini di via Campanelle. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Ì 


Ci ha lasciati improvvisamente 
in silenzio 


Silvano Furlan 


Ne danno il triste annuncio gli 
amici del circolo «RENA CIT- 
TA? VECCHIA». 

Il funerale avverrà sabato 5 
maggio, ore 10.15, dalla Cap- 
pella ospedale Maggiore. 
Trieste, 4 maggio 1990 

VRITSETZO N INDIZI TA RISI RIINCAZII 


t 


Si è spento cristianamente come 
visse accompagnato dall’affetto 


dei suoi cari 


Giovanni Cumin 


Ne danno l’annuncio la moglie 
LUCIA. i figli BERNARDET- 
TA, MARIA, ANGELO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.15 nella-chiesa di S. Giu- 
sto, poi la salma sarà tumulata 


nel cimitero di Sedrano. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Caro 


Giovanni 


abbiamo fatto insieme un lungo 
cammino di fede. 
Tu ora sei nella Visione. 
Prega per noi. 

Fratelli I Comunità Neoca- 
tecumenale 


Trieste, 4 maggio 1990 


LI 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Luigia 
Scatigna 
ved. Buscioni 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia 
DONATELLA. il nipote SI- 
MONE, la zia BRUNA e la ni- 
pote LAURA, coni figli STE- 
FANO e IGOR, le amiche DO- 
LORES e MARA. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del- 
l'Emodialisi e a tutte le persone 
che in questi anni le sono state 
vicine. 

Trieste, 4 maggio 1990 


BIANCA, GABRIELLA e 
CLAUDIA PIAPAN sono af- 
fettuosamente vicine a DONA- 
TELLA. 


Trieste, 4 maggio 1990 
ee ei] 


Ì 


E’ mancata al nostro affetto 


Mery Boschetti 
in Ganciani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i fratelli, le so- 
relle, i cognati, le cognate, i ni- 
poti. “ 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Ciao 


zia Mery 
— STEFANO 
Trieste, 4 maggio 1990 


Partecipa famiglia GEMBRES- 
SI, 
Trieste, 4 maggio 1990 


Con rimpianto: ANTONIET- 
TA, famiglie NEAMI, BRU- 
NA MURZI, WALTER e PA- 
TRIZIA CHIEREGHIN. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Partecipa famiglia BEACCO. 
Trieste, 4 maggio 1990 


t 


E° mancata improvvisamente ai 
suoi cari 


Marcella Levi 
in Harej 


Addolorati la piangono il mari- 
to BRUNO, i figli RITA e MA- 
RIO, la nuora WILMA, il gene- 
ro CARLO, la nipote ERIKA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore Il dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1990 

nec cn 


Il circolo SWEET HEART - 
Dolce cuore partecipa al grande 


‘dolore di MILA. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Partecipano al lutto gli amici; 
— LUANA e DINO 

— GIULIETTA e PINO 

— CINZIA e MARINO 

— ORIANA e GIANNI 

— NEVA e FULVIO 

— ALIDA e MARIO 


Trieste, 4 maggio 1990 


Ricorderanno sempre il caro 


Tarquinio Sisalli 


LUCIANO, CLAUDIO, RO- 
BERTO. ROBY, PINO, EU- 
GENIO, BRINO, CLAUDIO, 
VITTORIO. FRANCO, ER- 
NESTO, BRUNO. 


Trieste, 4 maggio 1990 


Piangono il caro 


Tarquinio 
il fratello DANTE e la cognata 
WILMA. 


Trieste, 4 maggio 1990 


PROCESSO CALABRESI 


Polemica dopo la sentenz 


Martelli critica la decisione dei giudici che invece viene difesa da La Malfa 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Sofri farebbe 
malissimo per sé e per i suoi 
compagni a non ricorrere in 
appello contro questa con- 
danna che è sbagliata». L'in- 
vito a ricorrere contro la de- 
cisione dei giudici milanesi 
(che hanno condannato So- 
fri, Bompressi e Pietrostefa- 
ni a 22 anni di reclusione e il 
pentito Marino a 11) viene 
dal vicepresidente del consi- 
glio Claudio Martelli, del 
quale Sofri per qualche tem- 
po è stato uno dei più ascol- 
tati consiglieri. 

Sulla decisione della terza 
corte d'Assise, intanto, com- 
plice il clima della competi- 
zione elettorale, litigano i 
politici: «Sono rimasto allibi- 
to perché tutto potevo imma- 
ginare salvo una condanna 
così severa e fondata sulla 
parola, peraltro smentita da 
alcune circostanze di fatto, 
di un pentito», è stato il com- 
mento di Claudio Martelli. Il 
Vicepresidente del consiglio 
è stato immediatamente rin- 
tuzzato dal repubblicano 
Giorgio Bogi, che ha dichia- 
rato: «Un membro del gover- 
no non dovrebbe commenta- 
re così una sentenza di un al- 
tro potere dello Stato e sen- 
za conoscerne le motivazio- 
ni. Procedendo in questo 
modo si minano le basi della 


credibilità delle istituzioni e 
si indebolisce la giustizia». 
In campo, per difendere i 
giudici, è sceso anche Gior- 
gio La Malfa: «Respingiamo 
con durezza qualunque giu- 
dizio politico sulla sentenza 
di Milano», afferma il leader 
repubblicano. Anche al se- 
gretario della Dc Arnaldo 
Forlani è stato chiesto un pa- 
rere sul verdetto. Ma la ri- 
sposta è stata cauta: «Nonho 
gli elementi per esprimere 
un giudizio che sia fondato». 
| liberali «pur rispettando i 
dubbi di chi le esprime, non 
condividono affatto le criti- 
che politiche alla sentenza». 
Durissimi, invece, icommen- 
ti di altre forze politiche. Per 
l'onorevole socialista Giaco- 
mo Mancini la decisione dei 
giudici «non fa giustizia, non 
chiude il caso, aumenta le 
perplessità sulla legislazio- 
ne dell'emergenza. Rinnovo 
la mia solidarietà ad Adriano 
Sofri, che negli anni di piom- 
bo ha saputo svolgere una 
coraggiosa azione che meri- 
ta l'apprezzamento dei de- 
mocratici. Sofri non può ri- 
nunciare all'appello. Ha dei 
doveri ai quali deve obbedi- 
re, anche per rispetto ai mol- 
ti convinti della sua innocen- 
za». 

«Sofri, Pietrostefanì e Bom- 
pressi sono stati condannati 
a 22 anni per un eccesso di 


fiducia nello stato di diritto 
da una sentenza che è un ul- 
timo. grottesco tributo ‘agli 
anni dell'emergenza», scri- 
vono in un appello 200 ex mi- 
litanti di Lc: «Noi ex apparte- 
nenti siamo stati assimilati di 
fatto a una sorta di banda ar- 
mata o a una cosca mafiosa. 
Rifiutiamo con sdegno pro- 
fondo questo oltraggio alla 
verità storica e al nostro pas- 
sato», dice il comunicato che 
porta le firme di giornalisti, 
sociologi, storici ed econo- 
misti, molti presenti al pro- 
cesso come testimoni. 

Il fondo del quotidiano della 
Dc «Il Popolo» di oggi, intan- 
to polemizza: «Siamo franca- 
mente sbalorditi di fronte al 
coro unanime, salvo qualche 
rara eccezione (da segnala- 
re quella di Pansa su Repub- 
blica) con il quale la cultura e 
i commentatori della sinistra 
hanno accolto il verdetto del- 
la Corte di Assise di Mila- 
no». 

Da parte sua il senatore pci 
ed ex magistrato, Ferdinan- 
do Imposimato ha dichiara- 
to: «Una cosa che mi colpi- 
sce molto è constatare che 
ancora una volta, quando gli 
imputati appartengono all'a- 
rea extraparlamentare di si- 
nistra o del terrorismo. 'ros- 
so', le dichiarazioni dei pen- 
titi sono ampiamente ricono- 
sciute». 


Interni 


OPERAZIONI IN MARE ATTORNO AL TRAGHETTO AFF ONDATO 


Il recupero dei ’dispersi’ intrappolati 


Mancano all’appello sette persone - Utilizzata nelle ricerche una speciale telecamera subacquea 


Fatta 


RAVENNA — Con una cari 
ca di tritolo e una micci 
per l'innesco è stato fatto 


IL MISSILE CADI 
brillare 


La carica esplosiva 1 


brillare il missile sgancia-_ 


la < 
eutralizza 


TRAPANI — Da ieri mattina la 
nave della Marina Militare 
«Anteo», un'unità specializza- 
ta nel salvataggio e soccorso, 
è ancorata sulla verticale del 
traghetto «Espresso Trapani», 
affondato domenica pomerig- 
gio a quattro miglia dal porto 
di Trapani. | sommozzatori del 
«Gos» (Gruppo operativo su- 
bacquei) imbarcati sull’«An- 
teo», tenteranno l'operazione 
di recupero dei sette dispersi 
(sei corpi furono recuperati al- 
cune ore dopo'.il‘naufragio) 
che si ritiene siano rimasti in- 
trappolati nel traghetto. 

«Una speciale telecamera su- 
bacquea chiamata "Pluto”' fil- 
merà il traghetto, adagiato sul 
fianco destro ad una profondi- 
tà di cento metri. II filmato — 
dice il comandante dell’ "'An- 
teo”’, capitano.di fregata Anto- 
nio Rabboccini — dovrebbe 
fornirci utili elementi per il la- 
voro dei sommozzatori». 

Sulla base di testimonianze 
fornite da alcuni naufraghi, il 
corpo del comandante dell’«E- 


spresso Trapani». Leonardo 
Bertolino dovrebbe. trovarsi 
nella plancia di comando con 
il direttore di macchina Gaspa- 
re Conticello. Gli altri cinque 
dispersi, tutti autotrasportato- 
ri, sarebbero rimasti intrappo- 
lati nelle cabine passeggeri o 
nel «garage» della nave. 
Pertentare di recuperare i set- 
te dispersi, OPereranno cinque 
squadre di . sommozzatori 
composte da tre uomini cia- 
scuna, che Utilizzeranno una 
campana per raggiungere il 
fondo. Avranno un raggio d'a- 
zione di 30. metri e potranno 
stare in acqua soltanto trenta 
minuti per poi sottoporsi a cin- 
que ore di decompressione, 
«Faremo naturalmente il pos- 
sibile per recuperare quei cor- 
pi — afferma l'ammiraglio 
Giovanni lannucci, comandan- 
te di Marisicilia — ma bisogna, 
salvaguardare la sicurezza 
dei miei uomini che lavoreran: 
no in condizioni davvero diffi. 
cili». 


L’«Anteo» sarà appoggiato da 
un'altra nave militare, il cac- 
ciamine «Lerici», e dalle moto- 
vedette della capitaneria di 
porto di Trapani. 

Tutti gli elementi raccolti con 
le speciali attrezzature del- 
l’«Anteo» e dai sommozzatori, 
saranno consegnati alla pro- 
cura della Repubblica di Tra- 
pani che mercoledì ha dispo- 
sto il sequestro del relitto. 

Sul molo «Garibaldi» del porto 
di Trapani, anche ieri mattina 
erano presenti numerosi fami- 
liari dei dispersi. 


: Sono state sospese intanto le 


ricerche dell’entrobordo «Riva 
Junior» affondato nel Lago 
maggiore il 10 aprile scorso, 
con nove persone a bordo (un 
ticinese e otto cittadini austria- 
ci, tra i quali cinque ragazzini 
tra i sette e i 15 anni). La deci- 
sione è stata presa dopo che le 
ultime immersioni con uno 
speciale robot sceso sino a 
340 metri di profondità, non 
hanno dato alcun esito. 


Venerdì 4 maggio 1 gi 


A GIORNI LA RELAZIONE : 
Ustica: disaccordo | 
tra i cinque periti | 


Ven 


Il presidente del collegio di esperti Blasi e Pingegner Cerra 
ritengono che i segnali captati dal radar di Ciampino potrebbero 
essere frammenti dell’aereo dell’Itavia in caduta e non la traccia 
di un caccia militare in avvicinamento al Dc-9. Il dubbio, però, 


non modifica nella sostanza la conclusione già raggiunta più 


di un anno fa e cioè che ad abbattere il Dc-9 è stato un missile 


aria-aria e che l’esplosione è avvenuta all’esterno del velivolo. 


ROMA — Nuove ombre di 
turbativa sulle indagini per 
accertare le responsabilità 
dell’abbattimento del Dc ca- 
duto ad Ustica il 27 giugno 
dell’80. 

Il collegio dei cinque periti 
cui il giudice istruttore di Ro- 
ma. Vittorio Bucarelli nello 
scorso settembre ha affidato 
una superperizia con la ri- 
chiesta di rispondere ad un 
preciso interrogativo (indivi- 
duare il tipo e la nazionalità 
del missile che distrusse 
l'aereo. dell’Itavia) non sa- 
rebbero. più compatti come 
unannofa. 

Due.di loro, il presidente del 
collegio dei periti Massimo 
Blasi e l'ingegner Cerra (di- 
pendente. della Selenia) si 
sarebbero fatti cogliere da 
dubbi, mentre gli altri tre 
esperti rimangono convinti 
della esattezza di quanto re- 
gistrò il radar Marconi di 
Ciampino che vide la traccia 
di un probabile caccia attra- 
Versare da ovest ad est la 
rotta del Dc 9. 

Su altri punti fondamentali i 
cinque esperti sarebbero in- 
vece concordi. Tra una setti- 
mana, salvo nuovi rinvii, do- 
vrebbero consegnare a Bu- 
carelli la loro relazione, a 
meno che i due in dissonan- 
za non decidano di presenta- 
re una perizia autonoma. 
Sono almeno trenta gli ele- 
menti che confermano, se- 
condo le indagini che i periti 
hanno svolto in questi otto 
mesi, la tesi del missile. Nes- 
sun elemento è invece emer- 
so a sostegno dell'ipotesi 
della bomba a bordo o collo- 
cata su un carrello dell’ae- 
reo. 

| dubbi di Blasi e Cerra na- 
scono da una relazione for- 
nita dalla Selenia e sposata 
dal colonnello Di Marco, pe- 
rito di parte degli ufficiali 
dell'aeronautica incriminati, 
ma anche responsabile del 
programma missilistico Spa- 
da-Aspide della stessa Sele- 
nia. 

Secondo l'azienda pubblica i 
segnali captati dal radar di 
Ciampino sarebbero fram- 
menti del Dc 9 in caduta e 


non la traccia di un caccia 
militare in avvicinamento al- 
l’aereo dell'Itavia. 

Una possibilità che però è 
stata successivamente 
esclusa da Un'analisi effet- 
tuata negli Stati Uniti presso 
la Mc Donnel Douglas, la ca- 
sa costruttrice del velivolo. 
Un dubbio, quello che ha col- 
to i due periti, che però non 
modifica nella sostanza la 
conclusione cui l’intero col- 


MONZA 
Sequestrata 
eroina 

per 40 miliardi 
Tre arresti 


MONZA — Oltre 70 chilogram- 
mi di eroina del tipo «brown 
sugar» sono stati sequestrati 
la notte del 30 aprile scorso 
dai carabinieri di Monza. La 
sostanza stupefacente era na- 
scosta in una intercapedine, 
ricavata nella parete di fondo 
del cassone, dietro la cabina 
di guida di un Tir proveniente 
dalla Turchia. L'eroina era 
confezionata in 138 sacchetti 
di plastica. Il valore al detta- 
glio è stimato dagli investiga- 
tori inoltre 40 miliardi di lire. 
| carabinieri con un lungo la- 
voro di indagine hanno indivi- 
duato due persone, Cristoforo 
Di Giorgio, di 30 anni, residen- 
te a Cologno Monzese (Mila- 
no) e titolare di un bar a Mila- 
no, e un cittadino turco, Nu- 
man Tureli, di 47 anni, allog- 
giato in un albergo di Milano. 
| militari hanno seguito la loro 
auto, una Golf, e quando i due 
si sono incontrati ad Agrate 
con l'autista del Tir, Mehmet 
Goceri, di 35 anni, che ufficial- 
mente trasportava polistirolo 
espanso per una ditta di Prato, 
sono entrati in azione. 
| tre sono stati arrestati e ieri 
sono stati interrogati a Monza 
dal magistrato. Il carico di 
eroina, secondo gli accerta- 
menti dei carabinieri, proveni- 
va dalla Turchia, ed era transi- 
:. tato per la Grecia, poi traghet- 
: tato in Italia, e infine trasporta- 
to nell’hinterland milanese do- 
V'era destinato. Gli investiga- 
tori ritengono che parte del 
grosso quantitativo di stupefa- 
cente dovesse proseguire per 
la Francia. 
Oltre ai 70 chilogrammi seque- 
strati a Monza, nell’ambito 
della legione di Milano, dal 
primo gennaio al 30 aprile, i 
militari dell'Arma hanno se- 
questrato oltre 80 chilogrammi 
di sostanze stupefacenti, arre- 
stato 251 persone per traffico 
di droga, denunciato 440 per- 
sone a piede libero, segnalate 
729 persone come consumato- 
ri e sequestrati 333 flaconi di 
metadone. 


«PALLONCINO» / PER IL CONSIGLIO DI STATO L’ETILOMETRO NON E° SUFFICIENTE 


Occorre la prova del sangue 


Il problema del «palloncino antialcol» si riapre proprio 
quando sembrava fosse stato risolto una volta per 
tutte. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 
ROMA — Il problema del 


«palloncino antialcol», stru- 
mento che serve ad accerta- 
re se un automobilista ha al- 
zato troppo il gomito, si ria- 
pre proprio quando sembra- 
va che finalmente fosse stato 
risolto una volta per tutte. |j 
Consiglio di Stato — al ter- 
mine dell'esame del decreto 
emesso il 29 marzo scorso 
dal ministro dei Trasporti, di 
concerto con i suoi colleghi 
della Sanità, dell'Interno e 
dei Lavori pubblici — ha in- 
fatti stabilito che il «pallonci- 
no» non è sufficiente. Occor- 
re una controprova, l'analisi 
del sangue, da effettuare pe- 
rò su richiesta del guidatore 
fermato per il controllo. L'eti- 
lometro (nome tecnico del 
«palloncino») subisce dun- 
que una ulteriore battuta 
d'arresto dopo mesi di pole- 
miche e ritardi. Sebbene non 
vincolante, il parere del Con- 
siglio di Stato non potrà non 
avere un peso sulle decisio- 
ni del ministro Bernini. Che 
potrebbe decidere di modifi- 
care il decreto, introducendo 
la possibilità dell'analisi del 
sangue nei confronti di chi ri- 
sulta positivo al test del tas- 
so alcolico fatto con il «pal- 
loncino», oppure potrebbe 
non uniformarsi al parere 
del Consiglio di Stato e vara- 
re definitivamente l’etilome- 
tro. 

In attesa di una parola con- 
clusiva (probabilmente si 
avrà dopo le elezioni di do- 
menica e lunedì prossimi) su 
questa telenovela politica 
che si trascina da due anni 
tra fiumi di parole e di riunio- 
ni, e contribuisce a relegare 
l'Italia all’ultimo posto in Eu- 
ropa in fatto di sicurezza 


stradale, arrivano puntuali le 
reazioni dei favorevoli e dei 
contrari all’analisi del san- 
gue cui sottoporre l'automo- 
bilista sospettato di ubria- 
chezza. Pollice verso al pre- 
lievo ematico da parte di Eo- 
lo. Parodi, presidente della 
Federazione degli Ordini dei 
medici, che preferisce non 
ipotizzare «che cosa possa 
succedere ad un automobili- 
sta al quale si effettua un 
prelievo e sviene alla vista 
del sangue: bisogna farlo 
rinvenire in mezzo alla stra- 
da creando disagi, code e in- 
tasamenti». E aggiunge: «Si 
era trovata l’unica via prati- 
cabile, quella del palloncino, 
perciò non si capisce perché 
ora bisogna abbandonarla 
proponendone un'altra deci-. 
samente meno percorribile». | 
A sostegno del «palloncino» 
si schierano anche gli esper- 
ti dell'Istituto superiore di 
sanità, dell'università Catto-- 
lica e della «Sapienza» che, 
hanno studiato in laboratorio* 
l'attendibilità degli etilome- 
tri. «In base alla nostra Costi- 
tuzione — ricorda tra l'altro. 
Angelo Fiori, direttore dell’l-. 
stituto di medicina legale; 
della Cattolica di Roma — il; 
prelievo di sangue potrebbe: 
essere disposto in forma. 
coattiva solo da un'ordinan-. 
za del magistrato. E qualora. 
fosse eseguito su richiesta‘ 
del conducente, non dareb- 
be comunque sufficienti ga- 
ranzie tecniche a causa del-’ 
le. difficoltà organizzative’ 
che la procedura comporte-: 
rebbe». i 
Il deputato repubblicano Da-. 
nilo Poggiolini, presidente; 
della Federazione dei medici 
di famiglia, Gigi Bonfanti ei 
Carlo Fiordaliso, l'uno se- 
gretario generale della Cisl-_ 


medici l’altro della Uil-sani- 
tà, non hanno dubbi: quella 
del prelievo del sangue in 
sostituzione del  «pallonci- 
no» è decisamente una pro- 
posta non attuabile. Il perché 
lo ha chiarito nei giorni scor- 
si Francesco De Lorenzo, 
ministro della Sanità. «Nel 
sangue il livello alcolemico 
— ha detto - si mantiene per 
soli trenta-sessanta minuti. 
Poi la curva scende rapida- 
mente. Alle due di notte dove 
si porta un cittadino per le 
analisi?». Antonio Gava, mi- 
nistro dell'Interno, non era di 
parere diverso. 

Commenti favorevoli al pa- 
rere del Consiglio di Stato 
giungono invece dal ministe- 
ro dei Trasporti, a suo tempo 
sostenitore dell'ipotesi del- 
l’analisi del sangue, ipotesi 
all’inizio condivisa dal mini- 
stero. dei Lavori pubblici, 
mentre il guardasigilli Giu- 
liano Vassalli si era limitato 
ad avvertire che i controlli 
basati solo sul «palloncino» 
ben difficilmente avrebbero 
retto al vaglio di costituzio- 
nalità. D'accordo sul prelie- 
vo ematico sono pure i tossi- 
cologi forensi aderenti alla 
Società italiana di medicina 
legale. n 

La discussione, come si ve- 
de, è aperta. | problemi rela- 
tivi alla sicurezza della cir- 
colazione attendono una so- 
luzione. E la commissione 
che lavora al nuovo, mitico 
Codice della strada deve an- 
cora valutare — nonostante 
le assicurazioni delle setti- 
mane scorse — l'opportunità 
di inserire fra gli articoli un 
paragrafo che vieti a chi ha 
la patente da meno di due 
anni di guidare auto che van- 
no a più di 130 chilometri l'o- 
ra. 


«PALLONCINO» / REAZIONI 
Un vertice su alcol e guida 
subito dopo le elezioni’ 


Servizio di 
A». Farruggia 


ROMA — Dopo le elezioni 
decideremo. Presidenza 
del Consiglio, ministero 
dei Trasporti e ministero, 
della Sanità sono concor- 
di nell'assicurare che, no- 
nostante il parere negati- 
vo del Consiglio di Stato, 
subito dopo le ammini- 
strative verrà finalmente 
varato il decreto che con- 
sentirà di controllare il 
tasso alcolico dei guidato- 
ri. 

Sarà davvero la volta buo- 
na? Il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, 
Nino Cristofori, giura di 
sìP «Subito dopo Je elezio- 
ni — promette — mi farò 
promotore di un incontro 
interministeriale nel quale 
daremo il via al provvedi- 
mento. Certo, è presto per 
dire quale soluzione sce- 
glieremo, ma è un fatto, 
che quello del Consiglio di 
Stato non è uno stop vin- 
colante. A mio avviso la 
priorità è rendere operati- 
vo prima possibile un In- 
tervento che è utile sia 
sotto il profilo della pre- 
venzione sia sotto quello 
‘della repressione». «Ac- 
canto al decreto sull’etilo- 
metro — prosegue Cristo-* 
fori — abbiamo dato il via 
a una campagna pubblici- 
taria indirizzata ai giovani 
e abbiamo invitato la com- 
missione che lavora al 
nuovo codice della strada 
a introdurre un paragrafo 
che vieti le macchine trop- 
po potenti a chi ha la licen- 


za di guida da meno di due 
anni». In questo Senso esi. 
ste una memoria della 
Motorizzazione Civile che 
raccomanda di porre un li- 
mite attorno a 1.300 cc ac- 
compagnato da un divieto 
perle vetture turbo, 

L'idea del vertice dopo le 
elezioni è piaciuto anche 
a Bernini. «Quello che 
conta — ha osservato — è 
risolvere. rapidamente i! 
problema. Riprenderò su 


‘ bito l'iniziativa per un nuO- 


vo incontro con i colleghi 
interessati per valutare 
una soluzione che tenga 
conto del parere del Con- 
siglio di Stato, UN parere 
che riapre la questione e 
che coincide con l'origina- 
ria proposta del ministero 
dei Trasporti che aveva ri- 
tenuto di Modificare per 
tener conto delle motivate 
osizioni di altri ministeri 
e allo scopo di non ritarda- 
re ulteriormente l'adozio- 
ne del provvedimento». 
De Lorenzo, che insieme 
con Gava ha sempre so- 
Stenuto la virtuale impos- 
Sibilità di fare sistematica- 
mente ricorso alle analisi 
del sangue dei guidatori 
«sospetti», si è detto 
«pronto a incontrare i col- 
leghi per cercare una so- 
luzione». «Sia pur rispet- 
tando la sorprendente de- 
cisione del Consiglio di 
Stato — ha concluso il mi- 
nistro della Sanità — ri- 
tengo che si tratti di un 
giudizio astratto che cree- 
rà una serie di conse- 
guenze negative, a partire 
da un ritardo nell’inizio 
dei controlli». 


CE E O ente 


legio giunse più di un af 
fa. ; 

Tra le conferme taggiuntef 
questi mesi, quella che@ 
abbattere il Dc 9 è stato! 
missile aria-aria, con JB 
miscela T4 e Tnt di circa 
cinque chili e di fabbrica 

ne occidentale. 
Ancora: l'esplosione è ai 
nuta all'esterno della. 
liera (tre, quattro metri 
me hanno confermato 
i laboratori del Rarde. 
nico; una ulteriore con 
è venuta da una nuova! 
zia fonica eseguita tre 
fa a Fiumicino. i 
L'esclusione dell’ipotes 
la bomba (collocata nel: 
di uno dei carrelli) è " 
poi dall'esame di tutti ifrafi 
menti dell'aereo recupeif 
compresi i carrelNtaili 
addirittura una lampa@i 
ancora integra. Ie 
| periti hanno accertato iN0 
tre che il radar di Mars4 
seguiva la rotta del Dc di 
che quindi ne ha seguito & 
che la caduta (sull'aereo. 
via il centro militare av 
eseguito anche un’operazi 
ne, mentre ne ha fatte deoli 


su una traccia a sud del Servi 
Sardegna, forse. il cal Stef 
«misterioso»). Dubbi an ROM 
sull'esercitazione Sinad* SE 
l'Aeronautica non l’avri cilia 
svolta. affatto o comundi rito ( 
non con le modalità che #". mina 
riferito al magistrato. marc 
Infine, un'altra conferma. to più 
operatori delle basi radaf torali 
Marsala e Martinafranca. La lu 
ferendosi ad un aereo p' i 


trato nello spazio aereo ll 
liano. (all'ora. della ca 


del Dc 9) tra loro; parlare pica 
effettivamente di un «Mig* Giovi 
Sugli eventuali dubbi dei espo. 
periti è intervenuto. Fr Princ 
De Maria, legale delle fa! agli i 


glie delle vittime: «Un'e 


tuale divergenza di ved 27m 
rientra. nella. fisiologia © anni, 
qualunque organo colleg all'U: 
le. C'è una decisione che! vices 
mane inalterata pur essefì a 
presa a maggioranza. Il vieni 
essenziale rimane; è sta palle 


un missile aria-aria ad 
battere il Dc 9». 


Gli italiani 
e lamancia 


MILANO — Il 67 per cen- {li 
to degli italiani dà, alme- [fr 
no occasionalmente, la | 
mancia. Fra questi il 32 || 
per cento la dà sempre, || 
Il 26 per cento solo qual- || 
che volta, il nove per || 
cento raramente. Sono ||l 
questi i risultati di un. 
sondaggio della Doxa |f 
sugli italiani e la mancia, |l 
attraverso. interviste a | 
2.094 persone (1007 uo- 
mini e 1087 donne). 


Posta 
nell’imn 


ROMA — Tredici sacchi 
di juta con l'intestazione 
«poste e telegrafi» pieni 
di corrispondenza sono 
Stati trovati ieri in tre 
cassonetti della nettezze 
Urbana a Roma. | sacchi 
postali erano stati messi 
dentro sacchetti di pla- 
stica. 


Passaporto 
per il cuore 


ROMA —. Si chiama 
 «cardiocard» la docu» | 
mentazione essenziale || 
contenuta in un libretto | 
della grandezza di uN | 
passaporto che dovrà || 
portare con sè ogni viag” || 
giatore italiano e stra- || 
niero con disturbi caf- || 
.diaci. 


Primo ospedale 
americano 


ROMA — Per la prima | 
volta arrivano. in. Italia | 
capitali americani, per la. || 
sanità. ospedaliera. E | 
pronto a entrare in attivi= | 
tà a Roma il primo ospe” 
dale americano, una 
struttura con 150 posti.i 
letto e apparecchiature | 
del valore di 35 miliardi 
Proprietaria  dell'osp@” | 
dale è una società am@? | 
ricana. 


ua: 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


STAITI — Nuovo e mortale 
agguato mafioso in piena 
campagna elettorale. Ne è ri- 
masto vittima Antonio Stelli- 
tano, 31 anni, operaio fore- 
stale residente a Staiti. Stel- 
litano era candidato per le 
elezioni comunali del picco- 
lo centro, in programma per 
domenica prossima. Era 
iscritto tra i candidati della li- 
sta civica «Unità democrati- 
ca», uno schieramento com- 
posito (raggruppa socialisti 
e indipendenti di sinistra) 
che si contrappone ad altra 
lista civica nelle votazioni 


ama 
ocu- 
ziale 
retto 
i un 
ovrà 
viagr 
stra: 
caf- 


rima 
Italia 
er la 
= 
tivi 


Antonio Stellitano, 31 anni, candidato al consiglio 


comunale di Staiti, ucciso a colpi di fucile. 


con sistema maggioritario. 

Lo Stellitano, che per i suoi 
precedenti penali era stato 
sottoposto alla diffida di pub- 


blica sicurezza e alla sorve- 
glianza speciale, era consi- 
gliere comunale uscente e 
aveva ricoperto la carica di 
assessore municipale. L'o- 
micidio è stato commesso 
nella tarda serata di merco- 
ledì ma è stato scoperto solo 
alle due del mattino di ieri, 
quando una pattuglia dei ca- 
rabinieri ha ritrovato, in con- 
trada «Cerasara» del comu- 
ne di Brancaleone, la Re- 
nault 5 dello Stellitano con a 


me ici 


interni 


L’assassino ha colpito Antonio Stellitano 
mentre stava tornando a casa in automobile. Il 
sicario si è appostato a un lato della carreggiata 
e ha esploso quattro colpi di fucile caricato a 
pallettoni. Gli inquirenti tendono a escludere il 
movente politico e collegano il delitto alla faida 
di Motticella che vede contrapposti due clan. - 


bordo il cadavere del pro- 
prietario, chino sul volante e 
con ia testa squarciata dai 
pallettoni. L'auto stava per- 
correndo la strada provincia- 
le che da Brancaleone sale 
verso Staiti, con direzione di 
marcia verso il paese dove 
la vittima risiedeva. 

| primi rilievi e l'esame 
esterno del cadavere hanno 
consentito di stabilire che 
l'agguato era avvenuto alcu- 
ne ore prima; un sicario ap- 
postato ai margini della car- 
reggiata, dietro un parapet- 
to, ha atteso che la vettura 
rallentasse per abbordare 
una curva e gli ha esploso 
contro almeno quattro colpi 
di fucile calibro dodici cari- 
cato a pallettoni. Le «rose» 
dei proiettili hanno mandato 
in frantumi il lunotto poste- 


LUNGA SERIE DI OMICIDI AL SUD NEGLI ULTIMI MESI 


Una mattanza prima del voto 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Nove uomini politici 
massacrati dal piombo dei fu- 
Gili a canne mozze, un altro fe- 
rito grave e poi avvertimenti, 
minacce, pestaggi: nel Sud la 
marcia di avvicinamento al vo- 
to più che una campagna elet- 
torale è stata una mattanza. 

La lunga teoria di sangue ini- 
ziainCalabria, ai primi di mar- 
zo=à--Milla,.San. Giovanni. la 
Ndrangheta ‘apre la propria 
campagna uccidendo prima il 
vicesindaco democristiano, 
Giovanni Trecroci, poi. un 
esponente socialista, Pietro 
Princi. Ma la strage non basta 
agli uomini del «contro stato». 
Qualche settimana più tardi, il 
27 marzo, Modesto Crea, 52 
anni, socialista, capogruppo 
all’Usi di Villa San Giovanni e 
vicesindaco di Fiumara, un 
paese alle porte di Reggio Ca- 
labria, appena esce di casa 
Viene ucciso da una scarica di 
pallettoni. 


Ogni mercoledì vi raccontiamo come. Perché 
mercoledì la televisione dà spettacolo in edicola 
con MAGAZINE ITALIANO TV, il nuovo settimana- 
le che vi dice tutto sulla vostra settimana in TV. 
Una rivista tutta a colori, stampata su carta pati- 
nata, una grande novità per i lettori: i programmi, 
i personaggi, le'anticipazioni su quanto vedrete 


Passano ‘i giorni e la ‘ndran- 
gheta continua a mandare av- 
vertimenti contro chi si ribella 
alla sua legge. Compresa la 
Chiesa: una raffica colpisce il 
portale della Curia di Locri. Da 
allora ilvescovo sarà costretto 
a girare sotto scorta. Il delitto 
più atroce avviene il 12 aprile. 
Vincenzo Reitano, giovane 
consigliere comunale Dc a 
Fiumara di Muro, è ricoverato 
nell'ospedale di Reggio Cala- 
bria..Due giorni\prima-dei.kil- 
ler lo avevano raggiunto al 
mercato centrale, Un colpo col 
silenziatore lo ferisce soltanto 
alla testa. Lui, mentre il san- 
gue esce a fiotti, riesce a scap- 
pare, chiede aiuto: «Ho dovuto 
fare un chilometro a piedi — 
racconterà poi — ie persone 
erano indifferenti. Nessuno mi 
ha aiutato». Nel nosocomio ca- 
labro, Reitano viene raggiunto 
da una troupe del programma 
televisivo Samarcanda. «Per- 
dono tutti, da parte nostra c'è 
sempre la volontà di perdona- 
re tutti», Aveva supplicato da- 


Lo 


Nove uomini politici eliminati 


in modo spietato dalla camorra 


e dalla ’ndrangheta in un clima 


di intimidazione e di omertà 


vanti alle telecamere. La ri- 
sposta della ‘ndrangheta gli 
arriva la notte stessa. Un killer 
lo raggiunge nella corsia d'o- 
spedale e gli scarica otto 
proiettili nel petto. 

Lo stesso giorno scende nella 
mattanza elettorale anche ja 
camorra. uccidendo Carmine 
Elmo. 55 anni, già portantino 
all ospedale Ascalesi, la car- 
riera politica gli aveva per- 
messo di cancellare le origini 
poverissime facendole diven?- 
re prima consigliere comunale 
poi assessore al comune di 


Acerra sotto le insegne della 
Dc. Stavolta, però, aveva ri- 
nunciato ad entrare in lista, 
mettendo al suo posto il figlio 
Carlo. Verso mezzanotte Car- 
mine Elmo sta affiggendo dei 
manifesti elettorali a. pochi 
metri dalla sua abitazione. | si- 
cari non hanno pietà e davanti 
al figlio gli scaricano addosso 
due caricatori. Morirà qualche 
ora dopo al «Pellegrini» di Na- 
poli. 

Il tiro al bersaglio della camor- 
ra continua a Capua, nel ca- 
sertano, qualche giorno più 
tardi. «Capua comune in mano 


IL PICCOLO 


ii ja abb, post. Gr. 2A 


12 Maggio 1990 


AGAZ I” 


riore della Renault colpendo 
la vittima alla nuca. Un ulti- 
mo colpo, esploso da distan- 
za ravvicinata, ha «finito» 
Antonio Stellitano. 

Un omicidio senza testimoni, 
con sullo sfondo unsincredi- 
bile rosario di morti ammaz- 
zati, 39 sino a ieri, quaranta 
dopo il nuovo omicidio. Il 
nuovo delitto potrebbe iscri- 
Versi nell’ambito della faida 
di Motticella-Africo. Si tende 
infatti a escludere il movente 
politico e a puntare soprat- 
tutto sul vincolo di parentela 
che lega la vittima alla fami- 
glia dei Mollica. Del resto la 
faida ha già coinvolto la stes- 
sa famiglia Stellitano il due 
ottobre 1987 quando, lungo 
la stessa strada provinciale, 
Venne assassinato un cugino 
della vittima e omonimo del- 
la stessa. 


alla camorra? La cosa mi fa ri- 
dere», aveva sentenziato qual- 
che giorno prima il vicesinda- 
co socialista Andrea Vinci- 
guerra, 43 anni. La sera stava 
rientrando a casa dopo un di- 
battito elettorale. Il tempo di 
rientrare con la propria Uno 
nell’androne di casa e di apri- 
re la portiera che un giovane 
lo avvicina e da meno di due 
metri gli spara tre colpi. Due 
penetrano nella gamba del vi- 
cesindaco,® l'altro perfora la 
carrozzeria. «E' un avverti 
mento in piena regola — sen- 
tenziano gli investigatori — da 
quella distanza il killer non po- 
teva mancarlo di certo». 

Il 23 aprile torna in campo la 
‘ndrangheta in una zona un 
tempo definita. tranquilla, la 
provincia di Catanzaro. Anto- 
nio Bubba, 53 anni, vicesinda- 
co di Caraffa dall'80 all'85, do- 
po una pausa dovuta ad un in- 
farto aveva deciso di ridiscen- 
dere nell'arena politica pre- 
sentandosi alle comunali nella 
lista Do. Nella notte un mani- 


La A112 condotta dal mecca- 
nico Antonio Stellitano ven- 
ne affiancata, la sera di quel 
due ottobre, da una macchi- 
na di grossa cilindrata con a 
bordo tre sicari: un gruppo di 
fuoco che non ha dato scam- 
po allo Stellitano e che, per 
portare a compimento la 
sentenza di morte, non ha 
esitato ad uccidere anche un 
ragazzo di sedici anni, Do- 
menico Zappia. Una vittima 
innocente, che aveva avuto il 
solo torto di essere compae- 
sano dello Stellitano ed ave- 
re accettato da questi un 
passaggio per fare ritorno a 
casa. 

Dicevamo dei quaranta morti 
che la faida ha fatto nel giro 
di pochi anni; di questi, 18 
avrebbero fatto parte del 
gruppo Morabito-Mollica, gli 
altri sarebbero da ricondur- 
re all'orbita delle famiglie 
Palamara-Scriva. Il tutto sen- 
za che si sia riusciti a porre 
alcun argine contro tale spi- 
rale di violenza che ha getta- 
to nel lutto decine di fami- 
glie. | processi inscenati si 
sono conclusi, tutti, con pla- 
teali assoluzioni e le indagini 
sui singoli delitti non sono 
mai approdate a risultati giu- 
diziari accettabili. 


polo di killer lo attende nei 
pressi del campo sportivo. 
Quando Bubba arriva con la 
sua Jetta non ha neppure il 
tempo di rendersi conto di ciò 
che accade: una sventagliata 
di lupara lo massacra. Per evi- 
tare ogni margine di errore, 


poi, uno del commando lo av-, 


vicina e lo finisce con un un 
colpo al fianco. 

La camorra uccide ancora a 
Ercolano. Antonio  Bonaiuto, 
ex sindaco De finito in tribuna- 
le per una vicenda di conces- 
sioni edilizie, viene raggiunto 
da due sicari mentre in auto si 
recava al lavoro. Otto colpi di 
pistola calibro nove lo massa- 
crano al volante. Infine l'ultimo 
delitto. La malavita napoleta- 
na uccide Vincenzo Agrillo, 
numero due nella lista Psdi a 
Pomigliano d'Arco. «Allora 
non hai capito?» gli grida il kil- 
ler nel centralissimo Corso 
Umberto a Casalnuovo, prima 
di esplodergli nel petto quattro 
colpi in rapida successione. 


Tutti programmi TV 
dal 8 al 12 maggio 


| NUOVO AGGUATO MORTALE IN UN PICCOLO CENTRO DELLA CALABRIA 


Freddato nell’auto a colpi di fucile 


La vittima, che aveva precedenti penali, era candidata alle elezioni comunali con unallista civica 


DOPO L’ENNESIMO DELITTO PRE-ELETTORALE 
Dai politici fermo invito a reagire 
Craxi: ’Un giro di vite’ - Andreotti: Coscienza collettiva’ 


ROMA — Reagire. E'la pa- 
rola chiave che esce da tut- 
te le bocche dei politici di 
fronte  all'irruzione » della 
criminalità in questa torna- 
ta elettorale. Ma trovare i 
modi non è facile. Se ne di- 
scuterà, ormai sono d'ac- 
cordo tutti, nel vertice «di 
verifica» che i partiti di 
maggioranza terranno su- 
bito dopo le elezioni. Craxi 
torna a ribadire che occor- 
re un «giro di vite, perché 


ministro dell'Interno». 

Per Forlani questa richie- 
sta è senza senso, e il mini- 
stro «sta operando bene», 
ma il Pci c'è tornato sopra 
anche ieri, con Aldo Torto- 
rella. «Non si capisce 
quanti altri delitti debbano 
ancora accadere perché 
l'onorevole Gava si decida 
a rassegnare le sue dimis- 
sioni», ha ribadito il mini- 
stro ombra degli Interni. La 


del consiglio. E insiste sul 
concetto, quando gli si 
chiede se c'è un piano del 
governo per far fronte a 
questi fatti: «Stiamo lavo- 
rando da molto tempo per 
analizzare meglio le cause 
e vedere come creare sia 
attrezzature che stati d'a- 
nimo». Sotto questo aspet- 
to — aggiunge — certe po- 
lemiche non sono utili, in- 
deboliscono lo Stato. An- 


la situazione così non può 
più andare avanti». Però 
non basterà un impegno 
straordinario del governo: 
come per gli anni di piom- 
bo occorre che maturi una 
coscienza collettiva. Lo di- 
ce Giulio Andreotti, dopo 
l'ultimo omicidio di lupara. 
E lo ribadisce Arnaldo For- 
lani, puntando il dito sui 
partiti. 

«Dobbiamo cercare di far 
maturare una coscienza di 
reazione e, tra l'altro, di di- 
fesa degli interessi stessi 
della Calabria per non iso- 
larla da un contesto più eu- 
ropeo», dice il presidente 
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Giovanni Trecroci 
Pietro Princi 


| Vincenzo Ag } 


dreotti porta come esem- 
pio quelle contro l'alto 
commissario, Arnaldo For- 
lani quelle che stanno divi- 
dendo i partiti. 

«Nella lotta alla criminalità 
— dice il segretario Dc — 
non dovrebbero esserci 
contrasti, distinzioni e po- 
lemiche, indifferentemente 
dalla collocazione dei par- 
titi al governo o all'opposi- 
zione. Dovremmo compor- 
tarci come si fece nella lot- 
ta al terrorismo. Il tema in- 
vece è diventato «materia 
di polemica elettorale, con 
toni propagandistici e la ri- 
chiesta di dimissioni del 


S 


crescita enorme e il potere 
mai visto delle organizza* 
zioni mafiose sono — con- 
clude — conseguenze del- 
la collusione con la politi- 
ca. Non esprime un'opinio- 
ne molto diversa Giorgio la 
Malfa (l'«intreccio tra poli- 
tica e affari è sempre più la 
regola»), né Salvo Andò 
per cui occorre una più at- 
tenta valutazione dei rap- 
porti tra malavita e politi- 
ca. 

Pino Rauti, per il Msi, accu- 
sa Gava di aver «troppo a 
lungo minimizzato i rischi 
dell'attività criminale del 
Mezzogiorno». 


Antonio Stillitano 


sul piccolo schermo: con MAGAZINE ITALIANO 
TV i programmi televisivi non hanno segreti... 
e con Il Piccolo vi costeranno la metà. 
Ritagliate il tagliando che vedete pubblicato a 
pagina 2 di questo stesso quotidiano, e presenta- 
telo subito in edicola: MAGAZINE ITALIANO TV 
vi costerà soltanto 500 lire. 


NARRATIVA: OCHOVA 


Se il nonno russa 
e la casa puzza 


MANUALI 
I miti sono 
dappertutto 


La curiosità sulle radici 
della nostra cultura può 
essere soddisfatta an- 
che attraverso lo studio 
delle figure mitologiche 
che formano. quella di- 
mensione — oggi quasi 
totalmente sconosciuta 
— che molti studiosi de- 
finirono «sacra», 

Sela mitologia è, da una 
parte, diretta espressio- 
ne religiosa, dall'altra è 
anche espressione del 
sistema immaginario e 
letterario di una determi- 
nata epoca. Così, mentre 
gli autori continuano a 
raccogliere la sfida, e a 
sistemare la materia mi- 
tologica, Fernand Comte 
ha dato alla parola. «mi- 
to» un'estensione più 
ampia del solito e forse 
più moderna. 

In «I grandi miti», dizio- 
nario che fa parte di una 
nuova collana di «ma- 
nuali» della Vallardi 
(pagg. 286, lire 22 mila), 
accanto alle divinità gre- 
co-romane, africane o 
slave, accanto a sirene, 
mostri e vampiri, hanno 


diritto di cittadinanza Re 
Artù, Tristano e Isotta e 
Faust. 

Questa saldatura tra im- 


maginario religioso e 
immaginatio letterario 
sottende un'ipotesi sug- 
gestiva, vale a dire che 
la parola «mito» non ha 
una connotazione crono- 
logica. Ciò significa che 
nessuna cultura, in nes- 
sun momento, può esi- 
stere senza miti, quando 
questi siano concepiti 
come motore della vita 
culturale di una società 
che si esprime attraver- 
so figure che non sono 
strettamente religiose. 
I grandi fatti religiosi non 
sono interpretati, ma 
espressi attraverso le fi- 
gure mitiche principali, 
sulle quali si danno mol- 
te informazioni, tenendo 
sempre presente il rap- 
porto tra religioni diver- 
se, con uno spazio pro- 
porzionale all'importan- 
za di ciascuna nel relati- 
vo sistema culturale. 
Quindi ciò che. emerge 
più vistosamente è che, 
anche se cambiano le 
scene, gli attori restano i 
medesimi, con la mede- 
sima funzione: esprime- 
re il «meraviglioso». 
[r.cal.] 


Una curiosa opera della scrittrice cecoslovacca 
che recupera in pieno la tradizione narrativa 
del suo Paese, e soprattutto quello «humour» 
così particolare: di fronte al tetro grigiore 
dell’esistenza l’unica risposta è il «Witz». 
Come dice Kundera: «I francesi sono allegri, . 
ma prendono tutto sul serio: noi il contrario». 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


Un'adolescente aguzza di 
corpo e di cervello, un non- 
no-tutore tanto saggio quan- 
to stravagante... Potrebbe 
essere la trama di uno di 
quei libri inglesi o americani 
per ragazzine che si scrive- 
vano nei primi decenni del 
secolo, e ci troviamo invece 
a Praga, all’interno di un sin- 
golare romanzo, «Il sale del- 
la terra», opera della scrittri- 
ce cecoslovacca Sheila 
Ochovà, finora, sconosciuta 
da noi, e adesso proposta in 
Italia dalla benemerita colla- 
na Astrea della Giunti (pagg. 
130, lire 20.000). 

Jana, sedicenne irrequieta, 
orgogliosa della propria in- 
telligenza e desiderosa di 
provare personalmente 
quelle esperienze che ha co- 
nosciuto solo attraverso le 
pagine dei libri o lo schermo 
del cinematografo, è l'io nar- 
rante del romanzo, un’eroi- 
na che potrebbe avere le sue 
antenate nella Jo di «Piccole 
donne» o nella protagonista 
di «Papà Gambalunga». 

Ma la Ochova, che pure ha di 
certo ben presente questi 
modelli, per età e per educa- 
zione (è nata in Inghilterra 
nel 1940, figlia di emigrati 
politici), svela il suo gioco di 
scarto e di spiazzamento fin 
dalle prime frasi del libro: «Il 
nonno russa, Si rigira facen- 
do cigolare rumorosamente 
la vecchia rete. Di tanto in 
tanto borbotta qualcosa poi 
scoppia a ronfare di nuovo. 
Sdraiata, guardo il soffitto 
grigiastro per l'ora mattuti- 
na, la sporcizia, la pittura 
sciatta». 

La povertà, quella povertà 
così tenacemente difesa dal 
nonno di Jana come condi- 
zione indispensabile per la 
libertà personale («I soldi 
fanno l'uomo schiavo»), non 
ha nulla di pittoresco o di 
eroico, e sembra concretiz- 
zarsi nell’odore di cipolle 
che aleggia perenne nello 
scantinato dove abita la ra- 
gazza o nelle sue scarpe, 
che «sono un campionario 
delle colle di tutti i Paesi so- 


ARCHEOLOGIA: MOSTRA 


Dal corrispondente 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — «Dionisio, 
abitante di Theogonis era 
appena uscito dal bagno 
quando fu attaccato da un 
gruppo di soldati ubriachi: 
nonostante la sua resistenza 
e le sue grida fu trascinato 
per le strade della città, deri- 
so e poi gettato in un fosso e 
derubato di tutto quello che 
aveva con sé». L'episodio, 
forse solo uno dei tanti casi 
di aggressione e rapina che 
‘avvenivano in Egitto duemila 
anni fa, non sarebbe oggi co- 
nosciuto se Dionisio non 
avesse scritto una lettera di 
protesta al comandante del 
distretto, un certo Philon, 
che era anche incaricato di 
incassare le tasse e di ammi- 
nistrare la giustizia. 

Cosa Philon abbia risposto, 
selo fece, nonlo sappiamo e 
quindi il «caso» finisce qui, 
ma l'interessante è che la 
protesta, scritta su di un pa- 
piro, è oggi esposta al Mu- 
seo del Mediterraneo di 
Stoccolma, in quanto recu- 
perata dalla faccia di una 
mummia, sulla quale funge- 
va da maschera: sino ad ora 
“un recupero del genere era 
impossibile ma, grazie a una 
uova tecnica scoperta e ap- 
“ plicata in Finlandia, possia- 
mo adesso sapere un po’ di 
più della vita di tutti i giorni 
della gente che millenni fa 
viveva sulle rive del Nilo. 

A quei tempi, in Egitto, se i 
poveri avevano qualcosa da 
comunicare, lo facevano in- 
cidendo o pitturando su vasi 
e pietre; i ricchi, invece, usa- 
vano il papiro, la pianta ac- 
quatica che cresceva copio- 
sa sulle rive del grande fiu- 
me e dal cui fusto, diviso in 
sottili lamine tagliate, battu- 
te, ribattute e incollate si ot- 
tenevano fogli da scrivere, 
vere e proprie cartelle tipo 


SIIT az 
Un affresco da una tomba 


cialisti». 

Di fronte a questa povertà, 
che pure resta l’unico «stile 
di vita» possibile per sottrar- 
si ai modelli imperanti, di 
fronte all'amore che si rivela 
un misto di gratitudine, di tri- 
stezza, di tenerezza, di fron- 
te al grigiore che pervade 
l’esistenza, la sola reazione 
possibile per Jana e suo 
nonno— e per Sheila Ocho- 
vaconloro—èilriso, il clas- 
sico «Witz»  praghese. In 
questo, «Il sale della terra» 
si allinea insieme alle opere 
dei grandi scrittori cechi di 
questo secolo, da Hasek a 
Capek fino a Kundera e a 
Hrabal. 

Scrive in una nota critica Ma- 
riana Ronova Servili (che 
con Benedetta Sforza ha an- 
che tradotto il libro della 
Ochovàa): «Sulle orme della 
migliore tradizione letteraria 
e’ orale popolare ceca, che 
nei momenti più duri trova 
nello humour il suo modus 
vivendi, il nonno. Vanek 
scandisce il ritmo dell’inizia- 
zione alla vita della nipote 
Jana, un'apprendista ammi- 
revole, un frutto che non ca- 
sca lontano dall’albero. Nel 
romanzo "Lo scherzo’ di Mi- 
lan Kundera, un tentativo di 
suicidio si risolve in una 
diarrea: la forza primordiale 


. della tragedia svanisce e il 


gesto definitivo si trasforma 
intragicommedia», 

E questa stessa tragicomme- 
dia caratterizza tutte le av- 
venture di Jana e del nonno, 
dall'appuntamento amoroso 
con un compagno di scuola 
alla vincita di una lotteria, 
dal processo per disturbo 
della quiete pubblica. al «ra- 
pimento» della ragazza dal 
collegio incui è stata manda- 
ta. Ancora Mariana Ronovà 
Servili cita una frase di Kun- 
dera che sintetizza bene 
questo umorismo amaro al 
quale si mescola una forte 
dose di autoironia e di dissa- 
crazione: «I francesi sono 
immensamente Spiritosi, 
astuti e allegri... ma prendo- 
no sé stessi e il mondo trop- 
po sul serio. Noi siamo di 
gran lunga più tristi, ma non 
prendiamo nulla sul serio». 


# 


TEATRO /«ROSSETTI» 


Don Giovanni invecchia 


Molière visto attraverso Beckett nella messa in scena di Glauco Mauri 


Servizio di _ 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Davanti al sipario ancora chiuso, le luci di 
«mezza sala» disvelano una «cosa» ricoperta da un len- 
zuolo bianco, un servo di scena la discopre edecco appari- 
re una carrozzella da paralitici, nera € modernissima éome 
un congegno elettronico che da sola si aprirà un varco tra i 
velluti rossi e scomparirà così, come inghiottita nel nulla. 
Al levarsi del sipario, invece, un attore in livrea modula a 
colpi di fischietto l'andirivieni dei servi a scoprire un inter- 
no fatiscente, un palazzaccio ammuffito: questo lacchéè-de- 
miurgo-clown nerovestito è lo Sganarello direttore di un 
autentico circo mentale quale si dimostra, fin dal suo na- 
scere, l'insolito e applaudito «Don Giovanni» di Molière in 
scena al Rossetti a conclusione della stagione del nostro 
Teatro Stabile di prosa. 
Annota Glauco Mauri, nel breve commento sulla sua regia 
nel programma di sala: «Nel nostro Spettacolo il vecchio 
Krapp de "L'Ultimo Nastro? di Beckett mi ha tenuto per 
mano. Un vecchio in attesa di una morte che non arriva con 
lo strazio lucido di aver vissuto una Vita sbagliata (come 
quella ‘di Don Giovanni) costringe come in un gioco crude- 
le, per sé e per gli altri, tutta la sua servitù a recitare ogni 
tanto il Don Giovanni’ di Molière»... 
Un Molière visto attraverso le ispide, frantumate lenti di un 
« Samuel Beckett, autore già caro'a' Mauri? Può essere an- 
che questa un'idea. Molière-Beckett. Come a dire la IUmi- 
nosa razionalità del primo, contro il sulfureo irrazionali- 
smo del secondo: cosi almeno la pretenderebbero i Luoghi 
Comuni, i Canoni dell'Interpretazione. E così, ecco Mauri 
entrare in scena sulla sua carrozzella da vecchio invalido, 
estrarre i nastri del suo monologante Krapp, ascoltarne j 
borborigmi, mentre Sganarello, frac e gonna-pantalone, 
lancia muti ordini spietati a suon di quei citati imperiosi 
fischietti da severo arbitro calcistico, e dapprima mimaj.poi 
si troverà a recitare l'autentico «Don Giovanni» (0 almeno 
cospicui brani di esso). 
Tra gli orpelli in mano a Mauri, tutto un condensato di ri- 
chiami, di «segni» teatrali. Poi,-dopo lo scambio di battute 


tra Sganarello e Guzman che riguardano il padrone, inizia 
una sorta di sacra e magica Vestizione dove l'uomo di Bec- 
kett, vegetativo e idropico, con gli occhiali affumicati sul 
grugno semiparalizzato, mette il carminio alle guance flo- 
sce, il nero:di seta, la parrucca impolverata, alzandosi dal- 
la seggiola solo affannosamente appoggiato su una gruc- 
cia mefallica o su un malfermo bastone. 

Il costume riccamente portato in scena sull'apposito mani- 
chino, Mauri-Don Giovanni, lo vestirà lentamente, dialo- 
gando dietro un «separé» che sembra un camerino teatrale 
e dal quale sbucherà con una maschera che lo accompa- 
gnerà durante tutto lo spettacolo, volutamente incredibile: 
imbellettata, bianco-paonazza, malconcia, un Conquista- 
dor di età indefinibile e comunque stravecchia. 

E° questa la metafora, se non l'asse-portante, il «Leit-mo- 
tiv» dell'intero spettacolo. Don Giovanni è un vecchio mal- 
conciato che rivive la sua vita d'errori e dimemorie cercan- 
do goffamente di ripetere gli uni e le altre, in una dolorosa 
rincorsa e un Destino al quale non intende arrendersi. 
Così, grucce biformi e carrozzelle per invalidi sono gli unici 
arnesi a disposizione dell'ultimo innamorato per amore, 
continuamente inseguito da una Donna Elvira vestita bor- 
ghesemente da viaggio, dapprima con una Gucci venti- 
quattr'ore, poi con una logora valigia quando sarà il suo 
momento di abbandonare tristemente la scena e lo sposo, 
promesso che, dopo averla trascinata fuori di na 
gioca a burlarla. 

La burla. Ecco.il secondo-binario sul quale corre l’interpre- 
tazione del. protagonista-regista. Mauri e Don Giovanni si 
burlano non solo di Donna Elvira, ma di chi vorrebbe per 
conto di lei ucciderli, dei fornitori-creditori, del vecchio pa- 
dre rincoglionito, ma anche del Cielo e dell'Inferno, i 

E quando, finalmente, il Commendatore accetta il fatidico 
invito a cena, a Don Giovanni, che gli spalanca altero il 
portone, apparirà l'immagine ingigantita della sua stessa 
vita. Cadrà come folgorato, ma non già defunto. Sulla car- 
rozzella, ripeterà angosciato, assieme all'accovacciato 
Sganarello, le parole di Beckett în «Finale di partita». Sem- 
pre in attesa di una morte che — forse — non giungerà 


egiziana.Il sistema della «posta» în uso in quella civiltà aveva questo curioso risvolto: 


i papiri-lettera del defunto venivano riciclati come maschera funeraria. Solo adesso, con una particolare 
tecnologia, si è riusciti a leggere quel che le mummie portavano in volto. ; 


block-notes moderni, di 20 
per 30 centimetri, uniti l'uno 
all'altro sino a formare rotoli 
lunghi anche sei, sette metri 
che, una volta compilati, ve- 
nivano poi spediti al destina- 
tario a mezzo di corrieri, una 
specie di posta privata (sen- 
za francobolli). 

Sembra che questo tipo di 
corrispondenza fosse a quei 
tempi molto diffusa; certo è 
che molte lettere venivano 
gettate via o in qualche mo- 
do distrutte, mentre altre 
erano .usate nuovamente, 
dopo aver appurato che po- 
tevano servire egregiamen: 
te da maschera per i morti 
che si dovevano mummifica- 
re; e che queste mummie 
portassero una specie di ri- 
vestimento fatto di fogli di 
papiro, scritto o meno, lo si 
sapeva da tempo. In pratica, 
quando una persona moriva, 


era la sua corrispondenza 
che, se conservata in casa, 
veniva usata per il processo 
di mummificazione, 

Ma, sino adora, gli egittologi 
non avevano saputo risolve- 
re il problema di recuperare 
gli scritti senza rovinare il 
tutto: pur sperando di poter. 
leggere i vari segni, entran- 
do così nella vita di tutti i 


giorni che si viveva in Egitto > 


migliaia di anni fa, non erano 
stati capaci di isolare intatti i 
vari fogli salvando, nel con- 
tempo, la maschera delle 
mummie. 

Alcuni anni or sono, del pro- 
blema prese a' interessarsi 
Jaako Frosen, scienziato e 
papirologò dell’università di 
Helsinki, che fece tutta una 
serie di esperimenti (tra l'al- 
tro «sacrificando» la faccia di 
un paio di mummie) e riuscì 
infine a staccare indenne e 


intatto il papiro in modo che 
potesse essere leggibile 
senza danneggiare minima- 
mente la mummia. 

Qual è il metodo Frosen? Per 
ogni mummia egli ha creato 
una particolare maschera di 
fango, spalmandola sopra:la 
maschera, diciamo così, 
vecchia. o «normale», e poi 
ha immerso la faccia della 
mummia per un determinato 
tempo, in acqua riscaldata a 
60 gradi, ottenendo come ri- 
sultato il distacco automati- 
co di un foglio di papiro die- 
tro l'altro. Una volta messo a 
nudo il volto incartapecorito 
della mummia, l’ha ricoperto 
con nuovo materiale, sem- 
pre ricavato dal papiro, sal- 
vando cosi sia gli scritti sia la 
mummia. 

La cosa sembra semplice, 
ma ha richiesto anni di prove 
e riprove; tra i risultati dell'e- 


sperimento, il fatto che sui 
fogli intatti di papiro ricavati, 
risulta praticamente la data 


della lettera, perché (stu-. 


diando gli.stili di scrittura) se 


ni 


ne deduce il tempo in cui es- » 


sa è stata scritta: molte volte 
30, 40 anni prima dell’imbal- 
samazione, e cioè del mo- 
mento in cui chi possedeva 
le lettere è morto. 


Dice Rostslav Holthoer, re-! 


sponsabile della mostra che 
si è aperta a Stoccolma: 


«Non solo abbiamo potuto ‘ 


precisare abbastanza bene | 


anno e posto, ma anche il ti- 
po di persona che ha scritto: 
evasori fiscali, funzionari del 


governo, figli che si rivolge- 


vano ai genitori, innamorati, , 


gente in lutto, commercianti 
e.soldati». E ci sono lettere di 
rabbia e passione, di minac- 
ce e affetto, di genté depres- 
sa (ve ne era già allora, evi- 


dentemente), di «giovani 
leoni» degli affari e della fi- 
nanza, di persone disperate 
e stanche della vita», 

La mostra, che porta lo slo- 
gan «Lettere dall'antichità», 
è in un certo senso unica nel 
suo genere: fa parlare le 
mummie e ci rivela la vita di 
gente che già si conosceva 
ma non così sino in fondo, 
raccontandoci gioie e dolori, 
episodi di violenza, invoca- 


‘ zioni e resoconti finanziari. 


Un certo Theon, ad esempio, 
in una lettera scritta dalla cit- 


. ta di Oxyrhynkhos al proprio 


padre, che si chiamava an- 
che Theon, dice: «Mi hai fatto 
un grande dispetto non por- 
tandomi con te. Se non mi 
vieni a prendere subito nonti 
scriverò mai più, non ti par- 
lerò mai più e non farò mai 
più gli auguri per la tua salu- 
te. Ti prego, scrivimi e vieni 


i a prendermi: allora preghe- 


rò gli dei perché tu stia bene 
e viva a lungo. Ti assicuro 
che mi comporterò bene e 
che non mi ubriacherò mai 
più. Se non ti farai vivo potrò 
arrivare a pensare a toglier- 
mila vita». 

Questa lettera, una faccenda 
straziante, indica come due- 
mila anni fa il mondo fosse 


"più o meno quale adesso, 


anche se il modo di espri- 
mersi era diverso. Tragedie 
familiari vengono a galla at- 
traverso questi papiri che 
hanno per millenni difeso il 
volto di una mummia, così 
come vengono a galla proto- 
colli di vendite e acquisti, ac- 
corati richiami, appelli agli 


‘ dei o richieste di aiuto mate- 


riale e morale. Insomma, la 
mostra «Lettere dall'antichi- 
tà» potrebbe anche intitolar- 
Si «Il papiro che parla»: e 
narra di un tempo molto lon- 
tano, per millenni rimasto in 
silenzio, che rivive nell’epo- 
ca moderna. 


CONCERTI / UDINE 


Mummie che dicono: «Leggi il mio viso» | Arpeggi di Andreasi 


Erano missive i papiri con cui si «bendavano» gli egizi defunti: e oggi si possono finalmente decifrare L'itinerario musicale dello svizzero Vollenweider . 


CONCERTI 
Il Maestro 
ritrovato 


LONDRA — Arturo Be- 
Nedetti Michelangeli è 
tornato ieri a Londra, 
pienamente — ristabilito 
dopo la crisi cardiaca 
che due anni fa aveva 
fatto temere per la sua 
vita, con un programma 
musicale in cui ha profu- 
so tutta la ritrovata ener- 
gia. - 

Gruppi di ammiratori del 
pianista sono affluiti dal- 
l’Italia per ascoltarlo ieri 
sera nel Terzo concerto 
di Beethoven, con la 
London Simphony Or- 
chestra diretta da Mi- 
chael Tilson Thomas. Lo 


| stesso programma sarà 


ripetuto: il 6 maggio, 
mentre il 10 e il 13 mag- 
gio il maestro Michelan- 
geli terrà due recital per 
pianoforte solo, con mu- 
siche di Beethoven e 
Chopin. 

Tutti e quattro i concerti 
sì svolgono nella Barbi- 
can Hall, sede stabile 
della London Simphony 
Orchestra. | biglietti so- 
no stati esauriti in qual- 
che ora già il mese scor- 
so, quando è stata an- 
nunciata la presenza 
Arluro Benedetti Miche- 
lengeli. 
Anche questa volta il 
pianista italiano, che da 
una trentina d'anni rifiu- 
ta di suonare in patria, si 
è circondato della riser- 
vatezza che ha contri- 
buito a fare di lui un mito. 
Ha respinto anche tutte 
le richieste di interviste 
e rifiutato ‘ogni sollecita- 
zione mondana, per con- 
centrarsi sulle prove dei 
concerti. 


‘serata la curiosità più gra 


- dei Grateful Dead. 


Venerdì 4 maggio Il 9 


Vence 


| TE 


Lù | 


Nel suo «Don Giovanni», Glauco Mauri propone una originale visione interpretativa e registica, tutta giocata fra sadomasochismo e conflitto generazionale, del d 
capolavoro di Molière. Nelle foto Le Pera: a sinistra, Glauco Mauri con Roberto Sturno 


i , molto bravo nel dar vita a uno Sganarello impietoso, salace e guittesco 4° 
volte grintoso, a volte patetico; a destra, Stefania Micheli, aggressiva e ‘agguerrita Mai { 


turina. Si replica fino a domenica al Politeama Rossetti. 


mai. 0 

I personaggi sono ridotti a sei interpre"' rigidamente ind i 
sulati tutti nello spirito del «col@9®” e della recita nel 
recita. Criticare uno spettacolo ©OMe questo risiede se! 
plicemente nella sua descrizione, quale ho tentato di s0! 
mariamente fare: descrivet10, cioè, per quanto da un pun 
di vista parziale e «soggettivo», non già «spiegarlo». DU 
temi portanti, a esempio, sono ilsadomasochismo affio! 
te nei personaggi dei due protagonisti, e il contempora! 
‘suo vederlo acutamente interpretato anche come conîfli 
generazionale. a 
Miriam Crotti è una dimessa Elvira e una riottosa Carlo 
Stefania Micheli è un'aggressiva e agguerrita’ Maturi 
Claudio Marchione è il pluribeffato fornitore ma anchi gl 
padre di Don Giovanni e perfino il poverello che si rifiuta! dl’ 
bestemmiare per ottenere la preziosa elemosina, Andié4 
Liberovici è un'irruente, spavaldo ma acerbo Pierino. Ri 
berto Sturno dà vita a uno Sganarello impietoso, salace 54 
guittesco, sornione e-altezzoso, a volte grintoso, a vole 
patetico: molto bravo. Di Mauri, s'è detto, implicitamen 
tutto. Il suo Don Giovanni ricorda talvolta il rifacimento È 
Brecht, altrove gli scenari della Commedia dell'Arte, all 
ancora, la parte di Un semplice attore che recita il suo ruo!! 
con stanchezza, forse con disgusto, ma sempre con alte 
osa dignità, svariando dal tragico\all'ironico, "dalla gel@à 
presa d'atto"della verità all'ornato inganno della'menze 
gna; al massimo livello delle sue possibilità drammatichi 
Molière e Beckett; dunque. Il più grande Conquistatore. 
tutti i tempi confinato su una sedia rotelle che Mauri 
girare continuamente, vorticosamente, impietosamente. 
se stessa, nella bella e funzionale scena di Mauro Caro? 
(meno pertinenti alcuni fra i costumi di Odette Nicoletti} 
con le musiche di Andrea Liberovici. Traduzione, con qual 
che lieve sbavatura («uomo» invece di «umanità», «a cei 
con» invece che «a cena da»), ma molto lineare e convi 
cente di Dario Del' Corno. Forse la morte, vuol dirci Mau 
per il vecchio è proprio desio, continuare a rivivere 
infinita stanchezza la propria Vita sbagliata in un rimpiani 
arido di lacrime e d'amore. 


0 


chiamarli «suoni del. ven® 
to»...) Markus Koehne. Ne 
l'arco di due ore scarse, 597 
parate da un breve interval® 
lo, si è risentita un po’ | 
«summa», della sua produ: 
zione. 
È, prima sorpresa, le versi0 
«ni sono sembrate notevolil 
mente diverse rispetto a dir 
cembre. Vollenweider, infat 
ti, concepisce la musica no! 
a brani, ma a suite. Lunghisg { 
sime performance nel Cie 
li siincastrano, come Scatoli. 
cinesi, temi noti e improw” 
sazioni corali, solismi tirati 
simi e stacchi mozzafiat94 
«Dancing with the lion» 
«White winds», «Caverna 
Magica», «Down to  theW 
moon» rimangono così inte: 
gri solo per quanto riguarda. 
Il tema di base. Il resto. 
completa, gioiosa rielabor4 
zione. Nel tappeto sonoro 
base vengono inseriti richi& 
mi alle culture musicali p! 
diverse, le cui melodie, fatte 
a pezzi, suonano come U 
qualcosa; di completamei 
diverso, al quale è imposs! 
‘bile attribuire una nazional 
ta. Sal 
Musica globale, mondiale; 
tango argentino. che suol 
come.se ad eseguirlo foss 
un thailandese, le nenie © 
nesi che sembrano affidati 
- uno «jodler» bavarese, Ai 
ti,quasi in ombra ma prese! 
ti, il potente batterista Walt@4. 
Keiser e il pianista cesellat9” 
re Santino Famulari a ricue 
re il tutto. Ad aggiungere 4 
mosfera, scenografie deg! i 
di ‘una saga nordica, 05 
anelli di luce e scatole mago 
che. Già viste, ma regalate 
comunque un brivido. 
Pensiero finale sul pubbli? 
Un migliaio scarso di affez! 
nati, dispersi in un palasp 
comunque meno «fredd 
del previsto. Un pubblico, 
munque, da applauso, 
compostezza e calore. | cl 
sici pochi ma buoni, 


Servizio di 
Furio Baldassi 


UDINE — Rieccolo. Di nero 
vestito, la perenne espres- 
sione da Grande Puffo a sot- 
tolinearne la calma interio- 
re. Andreas Vollenweider ha 
aperto l'altra sera dall'Italia 
la terza tranche del suo tour 
mondiale. Un impegno este- 
nuante che da PIÙ di sei mesi 
sta portando il trentaseienne 
arpista svizzero negli angoli 
più remoti del globo. Il giro 
aveva già toccato il nostro 
Paese nel dicembre scorso, 
per un yeloce «blitz» conclu-. 
sosi, trionfalmente, al «Gol- 
doni» di Venezia. Ed era pro: 
prio legata. all’immancabile 
confronto con quella magica 


de. 

Della sua musica si è già det- 
to molto. Talvolta troPPO: In- 
truppata, impropriamente, 
nel fenomeno cultural-musi. 
cale della «new 49€”, Se ne 
stacca invece: decisamente, 
per un numero di riferimenti 
sonori ed etnici infinitamen- 
te superiore. Vollenweider 
ha saputo far uscire il suo 
strumento da una dimensio- 
ne classica, da «Intervallo» 
televisivo, e trasformarlo in 
un qualcosa che dell’arpa è 
solo lontano parente. Le so- 
Norità si avvicinano spesso a 
Quelle della chitarra, ma tal- 
volta sfuggono a ogni catalo- 
gazione. Succede quando 
Andreas si abbandona a del- 
le lunghe escursioni su tem- 
pi dispari che, con la dovuta 
cautela, ricordano le fughe 
chitarristiche di Jerry Garcia 


L'altra sera, peraltro, rispet- 
to all’esibizione veneziana, 
le ha centellinate. Il suo soli- 
smo; in effetti, è stato decisa- 
mente. più contenuto, la- 
sciando maggiore spazio al- 
le divagazioni del chitarrista 
Thomas Fessler e soprattut- 
to del fiatista (anche se il te- 
nero Andreas preferisce 


inc@P 


Venerdì & maggio 1990 


SÒ 


TEATRO / «CRISTALLO» 


Risate alla Eduardo 


«Miseria e nobiltà» di Scarpetta cent'anni dopo con Giuffrè 


TRIESTE — «Miseria e no- 
biltà» di Eduardo Scarpetta 
andò in scena per la prima 
volta il 7 gennaio 1889 al 
Teatro Fondo di Napoli, ri- 
scuotendo un. grande suc- 
cesso. «Un buon lavoro, per 
argomento, condotta, scelta 
dei caratteri, festevolezza 
di dialogo, dove tutto proce- 
de con garbo, scene sem? 
pre animate e con progres” 
Sivo interesse» ebbe @ s5 

Vere un critico del tempi Ca 
davvero, alla «Prà tardo 
polavoro di do” tali e tan- 


trai ri 
NES apine replica- 


to per cento volte di segui- 


to. 

“ nto anni dopo, la popola- 
Cenimmedia è stata ridise- 
gita da Carlo Giuffrè — un 

felice Sciosciammocca da 
antologia; con Rino Marcel- 
lie Angela Pagano e gli altri 
attori della sua compagnia, 
per la regia di Giovanni 
Lombardo Radice, approda 
domani al «Cristallo» di 
«Trieste, come ultimo spetta» 
colo in abbonamento per la 
stagione ‘1989/90 della Con- 
itrada. 

Per Carlo Giuffrè, reduce 
nella passata stagione da 
un'ennesima alta prova 
d'attore quale protagonista 
di «Pane altrui» di Turge- 
nev, si tratta di un ritorno 
per molti versi obbligato a 
quel genere comico tutto 
particolare che Scarpetta 
interpretò per MEZZO seco- 
lo, rinnovando, attraverso 
un'autentica battaglia per- 
sonale, la consolidata tradi- 


1 ra di là da 
commedia ANCO poi, co- 
venire, germog! 
me da un seme miracoloso, 
‘Miseria e nobiltà'...». 

Sin dalle prime battute, 
quest'edizione del centena- 
rio si offre come Giuffrè e il 
jovane Lombardo Radice 
l'nanno pensata a tavolino: 
un affresco sulla drammati- 
cità della Miseria e il grotte- 
sco della Nobiltà tratteggia- 
to di umorismo astratto e 
surreale. 
Scene e costumi di Aldo Bu- 
ti riproducono un'epoca e 
sostengono caratteri e tipi 
che, come in un'ideale gal- 
leria, il testo di don Eduardo 
mette in mostra, «esaspera- 
ti ritratti la cui matrice comi- 
ca risvolta in farsa dopo 
aver sfiorato il tragico» in 
quella che è stata anche de- 
finita «un'amara farsa di 
esangui pezzenti». 
Di «Miseria e nobiltà» — 
che fra l’altro ha avuto, nel 
1954, una riduzione cine- 
matografica con Totò, Dolo- 
res Palumbo, Sofia Loren, 
Valeria Moriconi e Carlo 
Croccolo — Giovanni Lom- 
bardo Radice scrive nelle 
note di regia: «... Ho sempre 
guardato al teatro napoleta- 
no come al vero e forse uni- 
co esempio italiano di tea- 
tro-teatro, ovverossia ese- 
guito, diretto, allestito ma 
soprattutto scritto da esper- 
ti conoscitori delle tavole 
del palcoscenico prima che 
di qualsiasi altra lodevole e 
intellettuale disciplina... 
Come farò a dirigere e con- 
sigliare degli attori che ne 


3 nell  Zione della scena napoleta- sanno, ad origine, tanto più 
dc) na. di me (non napoletano)? 
Îj 80 «Miseria e nobiltà» nacque Devo dire che il dubbio non 
o punti Quasi per caso: quando al fi- è durato a lungo. Due giorni 
O pu per incanzigoriche insi-  dopole prime prove agli at 
dioral i î i SAC chiedeva a tori, misono ritrovato assie- 
inéé carpetta di scrivergli una me a Carlo Giuffrè a im- 
pranei piccola parte, il grande au-  provvisare in napoletano e 
tore dedicò una scenetta ho capito che, come tutte le 


onflit0 


dalla quale ricavò poi la 
commedia per intero. Scar- 
petta. ricorda in proposito: 
«A quell'epoca Vincenzino 
aveva appena dieci anni, 
ma, benché piccino, mo- 
Strava già da qualche tem- 
po una grande passione per 
Il teatro. In ciò somigliava 
tutto ame: mi ricordava gli 
anni lontani della fanciul- 
lezza, le mie prime gioie, i 
miei. primi dolori, il mio 
grandevamore per.il teatro. 
Invano cercai una particina 
per lui nelle mie vecchie 
commedie e. riduzioni. Il 
mio amor proprio e la mia 
vanità di padre, mi consi- 
gliarono, infine, di scrivere 
una commedia dove avreb- 
be potuto emergere anche 
in una particina di poche 
battute. E mi misi subito al- 
l'opera. Da quella mac- 
chietta secondaria, che 


pensavo di introdurre nella 


grandi cose, anche il teatro 
napoletano ha la generosità 
di offrirsi a chiunque gli si 
accosti con amore e umil- 
tà... Scarpetta è stato un 
grande uomo di teatro, Car- 
lo Giuffrè è un grande attore 
e 'Miseria e nobiltà' è un 
gran pezzo di teatro». 
Operazioni come questa — 
si legge nel «quaderno» cu- 
rato da Franco de Ciuceis e 
Nino Masiello. —. proprio 
perché rigorosamente lon- 
tane sin dall’ideazione dal- 
le. tipiche connotazioni del 
«remake», rispettano i ca- 
noni della filologia soprat- 
tutto quando gli attori, nel 
loro parlare di scena ripro- 
pongono battute diventate 
nel tempo lazzi sempre più 
taglienti presenti nel lin- 
guaggio comune di napole- 
tani di tutte le età. 

Si replica al Teatro Cristallo 
fino al 13 maggio. 


MUSICA /ROMA 


Carlo Giuffrè (nella foto di Tommaso Le Pera) è un Feli 
Lena jce Sciosciammocca da 
Suiioale Ta ‘edizione del centenario di «Miseria e nobiltà» di Eduardo 
petta, che, per la regia di Lombardo Radice, andrà in scera da domani al 


«Cristallo» 
Contrada. 


Quale ultimo spettacolo în abbonamento della stagone 1989/90 della 


MUSICA / MONFALCONE 


Trentamila richieste Danubio t 


Cultura e Spettacoli 


TEATRO 
L’uomo 
«difficile» 
è anche 
semplice 


TORINO — Mentre a Trieste 
sta per calare il sipario sul- 
le stagioni dello Stabile e 
della Contrada, altrove la 
prosa continua. ll 13 maggio 
debutterà a Novara il nuovo 
spettacolo diretto da Luca 
Ronconi per lo Stabile di 
Torino, «L'uomo difficile» di 
Hugo von Hofmannsthal, 
una raffinata commedia psi- 
cologica e di costume, che 
andò in scena per la prima 
volta al Deutsche Theater di 
Berlino il 30 novembre 
1921. 

Ambientata nel mondo del- 
l’alta nobiltà e dell'alta bor- 
ghesia viennese, dopo la 
prima guerra mondiale, la 
commedia di Hofmannsthal 
si svolge tra un tramonto e 
l'alba del giorno seguente e 
ha al suo centro una grande 
cerimonia mondana, nel 
corso della quale si svilup- 
pa il gioco degli equivoci e 
si sciolgono tutti gli enigmi. 
Eroe della pièce è un tipico 
«indeciso», Hans Karl 
Buehl (interpretato da Um- 
berto Orsini), un personag- 
gio tra i più compiuti e defi- 
niti del teatro moderno, una 
figura assai cara a tanta let- 
teratura mitteleuropea e 
austriaca in particolare. Un 
uomo «difficile», ma al tem- 
po stesso semplice e comu- 
ne, capace d'intenerirsi su- 
bito quando dice o sente 
qualcosa che non sia più 
che banale. Intorno a lui, fi- 
gure femminili affascinanti, 
disegnate con una parteci- 
pazione affettuosa e ironi- 
ca, anche nel ridicolo, an- 
che nel grottesco. 

La messa in scena di questo 
spettacolo è il primo mo- 
mento del progetto del Tea- 
tro Stabile di Torino volto | 
alla costituzione di una | 
compagnia stabile di attori, 
che consentirà la possibilità 
di distribuzioni di alto livel- 
lo, anche nei ruoli minori. 
Fanno parte, infatti, del cast 
dell’“Uomo difficile», oltre a 
Umberto. Orsini: Marisa 
Fabbri, Massimo Popolizio, 
Galatea Ranzi, Carlo Mon- 
tagna, Annamaria Guarnie- 
ri, Luciano Virgilio, Massi- 
mo. De. Francovich, Paola 
Bacci, Paola Bigatto, Alvia 
Reale, Gabriella Zamparini, 
Riccardo Bini, Mauro Avo- 
gadro e Franco Mezzera. 
«L'uomo difficile», dopo il 
«rodaggio», sarà presenta- 
to in anteprima per la critica 
il 23 maggio al «Carignano» 
di Torino, dove sarà repli- 
cato fino al 10 giugno e dal 
15 al 26 giugno andrà in 
scena al Piccolo Teatro di 
Milano. 


I 


orna nell’intimità. 


per il Trio di tenori 


Placido Domingo (nella foto) sarà protagonista, con 
Carreras e Pavarotti, del concerto del 7 luglio. 


ROMA — per il grande concerto che Josè Carreras, Placido 
Domingo e Miano Pavarotti terranno la sera del 7 Jualiee 
alla vigilia della finale dei Mondiali, a Caracalla, i bigli i 
non sono ancora stati messi in vendita ma, praticamente, 
Son là tutti esauriti. aa 
0 Organizzatori dell'evento (che Raiuno trasmetterà in di- 
‘della Mondovisione dalle 22.15, subito dopo la conclusione 
im Si inale per il terzo e quarto posto dei Campionati del 
‘i soli 0 di calcia), sono già arrivate oltre 30 mila richieste per 
Iata la posti a disposizione. L'Arena di Caracalla sarà, 

NERE SUddivisa in quattro settori a cui corrisponderanno bi- 
glie Mele costeranno rispettivamente 30, 70, 150 e 400 mila 
del Lavora Venduti in tutto il mondo dalla Banca Nazionale 
Per la Straordinaria RESI c; > 

i esibizione (l'orchestra sarà diretta da 
Gini Mehta e sarà composta da 186 elementi del Teatro 
ell'Opera di Roma e del Maggio fiorentino) hanno già assi- 
curato la loro presenza il Presidente della repubblica dell'U- 
Ruausy: Luis Alberto Lacalle, il Re di Spagna Juan Garlos di 
polbone, che sarà accompagnato dalla Regina Sofia, e il 
pencipe Ranieri di Monaco. 

A regia del concerto, che sarà ripreso con dieci telecamere, 
Sarà dell'inglese Brian Large, mentre il suono, stereofonico, 
Sarà curato da James Lock, considerato un mago delle ripre- 
Se dal vivo. La Sacis ha prevenduto la diretta televisiva in 

Rcine di Paesi di tutto il mondo, tra cui Ungheria, Polonia, 
Nes sIco) Brasile, Argentina, Uruguay, Stati Uniti e Giappo- 


MONFALCONE — Dopo il con- 


Stasera con Mozart e Schubert il bravissimo Alexander Lonquich 


certo all'insegna del «kolos- 
sal» nella grande sala del 
Centro lubianese intitolato a 
Cankar, la stagione concerti- 
stica monfalconese torna que- 
sta sera a dimensioni più inti- 
me con un recital pianistico af- 
fidato ad Alexander Lonquich. 
Il tema danubiano non viene 
nemmeno qui disatteso, anche 
se in presenza di un grande in- 
terprete qualche deviazione 
potrebbe essere giustificata. 
Ci sono Mozart e Schubert nel- 
la locandina della serata: il 
primo con una delle sue sona- 
te. di più ampie proporzioni, 
quella in Fa maggiore, e il se- 
condo con la Sonata in La mi- 
nore op. 42. Sono accomunate 
dalla stessa genialità e qualità 
delle frequenti modulazioni 
che si moltiplicano con una 
giustificazione serrata quanto 
a sintassi, e poetica nello stes- 
so tempo; affascinanti appaio- 
Do la facilità e la grazia con cui 
preptigmmecano; Spesso. sor- 
cia © per la loro auda- 


Solo trentenne, 


il pianista è già 


buon «partner» 


di grandi nomi 


La Sonata in La minore rap- 
presentava una delle compo- 
sizioni preferite di Schubert, 
ed egli stesso la eseguiva 
spesso in pubblico per gli ami- 
ci. Il secondo movimento è un 
breve Lied di vago carattere 
popolare, di cui il musicista 
stese una versione per piano- 
forte a quattro mani. 

Lonquich è già stato ammirato 
e applaudito nelle stagioni 
monfalconesi. Trentenne, nato 
a Trier, in Germania, ha stu- 
diato dapprima con Astrid 
Schmidt-Neuhaus all'Accade- 
mia di Colonia, poi a Essen 


cq Paul Badura-Skoda, quin- 
dizon Jasinski a Stoccarda e a 
Miano con llonka Deckers, Si 
è fivelato appena sedicenne al 
Cincorso Casagrande di Ter- 
ni vincendo il primo premio 
nel 1976, nell'edizione dedica- 
taa Schubert. La sua carriera 
l'fa portato nelle sedi concer- 
titiche più prestigiose, ma 
cm altrettanta passione si è 
dedicato alla musica da came- 
ra suonando in duo con Nikita 
Magaloff, col violinista Asciol- 
la con l'oboista Borgonovo e 
ccl violinista Frank Peter Zim- 
marmann, con il quale ha re- 
centemente inciso per la Emi 
leSonate di Mozart e di Proko- 
fiev. 

Per la televisione italiana è 
stato protagonista di uno degli 
awenimenti musicali di mag- 
giore spicco nello scorso in- 
verno: la messa inonda di tutti 
e tinque i Concerti per piano- 
forte e orchestra di Beethoven 
assieme all’Orchestra sinfoni- 
cadi Varsavia. 


Alexander Lonquich: un 
giovane talento. 


_— [c.g.] 


MUSICA /TRIESTE 


Servizio di 
tefano Bianchi 


TRIESTE — Nella coscienza 
collettiva legata a un preciso 
contesto popolare — dalla 
balera alle nozze di campa- 
gna e all'osteria — la fisar- 
monica ha una data di nasci- 
ta abbastanza recente: -fu 
brevettata a Parigi nel 1829. 
Se Ciaikovski la utilizza nella 
«Suite op. 53», e Berg nel 
«Wozzeck» per accompa- 
gnare sfrenati balli in una 
bettola, c'è una serie di auto- 
ri contemporanei che l'ha 
posta al centro delle proprie 
attenzioni, scrivendo 
espressamente per questo 


strumento. 
Non solo, la Giasbena Mati- 
ca possiede anche una clas- 
Re dove si insegna a suonare 
a fisarmonica. Proprio da 
ul è Uscito. il ventunenne 
Corrado Rojac, esibitosi l'al- 
Mo fenrs al Teatro «Miela» 
Da ambito della XXI stagio- 
Venconcertistica della Gio- 
230 U musicale. Vincitore del 
si SNdo premio al «XXXV 
;IoR ièe Mondial de l’Accor- 
'eon» (Lisbona 1985) e del 
primo premio al «Fancelli» 
Rojac ha al proprio attivo, 
‘accanto a concerti e regi: 
strazioni radiofoniche e tele- 
visive, «performance» didat- 


tiche ai corsi di perfeziona- 


mento di Bolzano e Cagliari. 
Il suo rapporto con lo stru- 
mento è totalizzante, intima- 
mente sofferto: gli occhi 
chiusi, ogni fibra tesa quasi 
in uno spasimo, ne stimola 
incessantemente un fanta- 
smagorico gioco di vulcani- 
che accensioni, di rapsodici 
abbandoni, di nostalgiche 
evocazioni. Il tutto con una 
perizia tecnica sorprenden- 
te, capace di funambolici vir- 
tuosismi, e facendo uscire 
ogni nota con assoluta puli- 
zia, come in «Paganintana |» 
di Hans Brehme, dove il ce- 
leberrimo tema di Paganini 
subisce continue, vertigino- 
se metamorfosi. 


Fisarmonica, che struggimento... 


Nell'«Introduzione e fuga» di 
Fugazza, come nella «Sona- 
ta op. 13» di Nagajev, o nei 
«Temi da concerto» di Fan- 
celli, o ancora nella «Tocca- 
ta» di Katzer e nella «Sonata 
n. 1» di Kusjakov, il giovane 
fisarmonicista triestino con- 
quista e incanta l'uditorio 
con la sua spontanea, imme- 


.diata musicalità, sempre sa- 


pientemente e  vigilmente 


‘controllata in vista dei più di- 


sparati effetti sonori. Alla fi- 
ne la fisarmonica sembra 
dialogare con se stessa: 
niente paura, non abbiamo a 
che fare con un ventriloquo. 
E' il nastro magnetico di «Fi- 
sa» di Vittorio Gelmetti. 


'{ CINEMA / CONVEGNO 


Ci danno i numeri 


Servizio di 
Elena G. Polidori ) 


ROMA— I numeri e l'elettro- 
nica al servizio dell'immagi- 
ne audiovisiva. Il mondo del- 
la televisione e del cinema 
sta progressivamente cam- 
biando, grazie a una serie di 
nuove tecnologie che mirano 
a rendere l'immagine im- 
pressa sulla pellicola sem- 
pre meglio «definita». Oggi, 
inoltre, con l'ausilio del com- 
puter e dell'elettronica si 
possono creare effetti spe- 
ciali e situazioni di «fiction» 
che solo l'occhio di un esper- 
to può scoprire come opere 
di un computer. 

Per fare il punto sull’argo- 
mento, studiosi di tutta Euro- 
pa si riuniranno dal 16 al 19 
maggio a Ferrara, nell’an- 
nuale convegno di studi «Im- 
magine elettronica», che 
quest'anno approfondirà il 
tema «Espansione dell'uni- 
verso numerico: tecniche e 
linguaggi». Durante il conve- 
gno verranno analizzate le 
possibilità presenti e future 
delle tecnologie cosiddette 
«numeriche», che consento- 
no la creazione e l'elabora- 
zione di immagini cinemato- 
grafiche e televisive attra- 
verso l'uso dei numeri. 
Tramite il computer e una 
particolare divisione nume- 
rica dello schermo, si può 
cercare di migliorare, fino a 
renderla praticamente per- 


L’immagine 


elettronica 
- ha un futuro 


sofisticato 


fetta, l’immagine impressa 
dalla macchina da presa sul- 
la pellicola cinematografica. 
Con un sistema simile, ma 
più complicato per i lunghi 
tempi di lavoro, si potrà in fu- 
turo intervenire direttamente 
sulle vecchie pellicole di film 
«storici» pulendole, foto- 
gramma per fotogramma, 
con un sistema di minuziosa 
«divisione» dello schermo. 
«Stiamo andando verso una 
tecnologia sempre più avan- 
zata nel campo dell'immagi- 
ne elettronica — ha detto ie- 
ri, nel corso della conferenza 
stampa di presentazione, 
l'ingegner Zaccaria, uno dei 
massimi esperti di alta defi- 
nizione — e ne sono testimo- 
nianza i nuovi televisori digi- 
tali, che consentono di otte- 
nere immagini infinitamente 
migliori rispetto a quelle de- 
gli attuali apparecchi televi- 
sivi». 

Durante i lavori del conve- 


.|Vedremo di più 


gno verrà presentato, per la 
prima volta in Italia, il pro- 
getto, già operativo, di un si- 
stema visivo ad altissima de- 
finizione (2250 linee di divi- 
sione dello schermo) messo 
a punto dai laboratori di ri- 
cerca della Kodak. Il siste- 
ma, chiamato «high resolu- 
tion intermediate system», 
permette di trasformare le 
immagini cinematografiche 
in numeriche, di elaborarle 
poi elettronicamente e infine 
di trasferirle su pellicola, con 
risultati giudicati eccezionali 
dagli esperti. Questa tecnica 
è in grado di rivoluzionare il 
meccanismo di produzione 
degli effetti speciali ed è già 
stata sperimentata nel film di 
Ron Howard, «Willow». 
Numerose poi le manifesta- 
zioni artistiche, sempre in te- 
ma di elettronica, curate dal 
centro Video-Arte di Ferrara. 
Un singolare suono compu- 
terizzato di campane, chia- 
mate «Campane Laiche», 
scandirà i pomeriggi e le se- 
rate dell’«Immagine elettro- 
nica». Nella chiesa sconsa- 
crata di San Romano poi, at- 
tenderà i visitatori un'opera 
di Jeffrey Shaw, «The Legi- 
ble City». Lo spettatore, azio- 
nando una cyclette e sce- 
gliendo un percorso, potrà 
viaggiare attraverso le stra- 
de di Manhattan, stilizzate 
dal computer su uno scher- 
mo gigante. 


CINEMA /INTERVISTA 


Sul ramo? Fantasia 


Sta per uscire il (già famoso) film di Jakubisko 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


ROMA — «Quattro anni fa que- 
sto film non avrei potuto rea- 
lizzarlo: gli anni Cinquanta 
erano ancora tabù; non si po- 
teva parlarne nè in bene nè in 
male». Juraj Jakubisko, il regi- 
sta. cecoslovacco  dell'«Ape 
millenaria» e di «Frau Holle» 
(con Giulietta Masina), è in Ita- 
lia per parlare della sua ultima 
fatica, «Sono seduto sul ramo 
emi sento bene». 

Si trattà di un'opera affasci- 
nante, ambientata nella Mitte- 
leuropa traia fine della Secon- 
da guerra mondiale e gli Anni 
Cinquanta, un «Amarcord» 
della cinematografia dell'Est, 
un amalgama di realtà e fanta- 
sia, un coinvolgente e origina- 
le affresco popolare che è an- 
che una splendida allegoria 
sulla morte, l'amore, la guer- 
ra, il destino dell’uomo. 

A circa sette mesi dalla sua 
presentazione, in concorso, 
alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia, il film arriva ora sugli 
schermi italiani (uscirà la 
prossima settimana nelle 
maggiori città, con dieci minuti 
in meno rispetto alla versione 
veneziana). 

Che cosa vuol descrivere real- 
mente ilsuofilm? ———— 
«Una pittoresca umanità impe- 
gnata a sopravvivere tra le dif- 
ficoltà della ricostruzione 
postbellica. Nell'intrico di sto- 
rie e vicende private e Pubbli- 
che si inserisce l'avventura di 
due giovani: Pepe, furbo comi- 
co girovago reduce da un la- 
ger, e Pregel, ex soldato buo- 
no e ingenuo. Il primo cerca di 
vendere all’altro, in cambio di 
due scatolette di alimenti, una 
bicicletta rubata che contiene 
un tesoro. Infatti i due scopro- 
no, nascosti nelle ruote, oro e 
gioielli sottratti da criminali di 
guerra e vittime del nazismo. 
Da lì inizieranno, per i due 
amici, tante vicende tragico- 
miche». 

Il film è dell’88, andò a Venezia 
dove piacque molto e ora final- 
mente esce. Perché ha affer- 
mato che solo ora è possibile 
far accettare dalle autorità po- 
lacche un’opera del genere? 
«Come ho detto, gli anni Cin- 
quanta non si potevano tratta- 
re. Era il periodo staliniano più 
terribile, e anchela mia patria 
ne subiva le conseguenze. 
Quando invece ho proposto la 
sceneggiatura non hanno sol- 
levato alcuna obiezione: da 
noi le cose erano già in marcia 
e non poteva più essere fer- 
mate. Per fare il film mi hanno 
dato quattro miliardi, che per 


me è una grossa cifra. |l film è 
già stato visionato in proiezio- 
ne privata, l'uscita è imminen- 
te». 

Eppure ci sono sequenze che 
mostrano, con coraggio, la tra- 
gedia della generazione stali- 
niana. 

«Nessuno ha fiatato vedendo 
le scene in cui il finto Staline il 
finto Hitler si abbracciano. Non 
ho avuto segnali di nervosi- 
smo peril modo incui ho parla- 
to del nostro dopoguerra e del- 
l'avvento del comunismo. E 
pensare che le sequenze del 
1.0 Maggio le ho girate în un 
paese dove la piazza è ancora 
intitolata a Stalin. Sì, le cose 
sono davvero cambiate da noi. 
Non si tornerà più indietro». 

AI contrario di altri suoi colle- 
ghi cecoslovacchi, come For- 
man e Passer, che lavorano 
negli Stati Uniti, lei non si è 
mai voluto allontanare dal suo 
Paese: perché? 

«Da un punto di vista tecnico, 
per girare un film ho bisogno 
della mia troupe: soltanto così 
posso fareil genere di opere 
che ho in mente ed esprimere 
quello che desidero. Da un 
punto di vista dell'ispirazione, 
la mia terra, la mia gente, la 
mia cultura sono l'alimento in- 
dispensabile per la mia fanta- 
sia». 

Una fantasia che è sempre ric- 
ca ed esuberante, 

«La creazione di fantasia è 
sempre stata una parte impor- 
tante del mio lavoro. Infatti la 
consuetudine di. utilizzare al 
massimo le possibilità poeti- 
che delle immagini visive è 
una caratteristica del mio stile. 
La critica, bontà sua, haparla- 
to a proposito del mio cinema 
di 'realtà magica'». 

A giusta ragione: i suoi film so- 
no artistici. 

«Per noi i film artistici erano 
quelli che andavano contro il 
regime. Ora che tutto è cam- 
biato, fortunatamente, chissà 
cosa vorrà dire ‘artistico’? An- 
che noi registi dobbiamo per- 
correreuna stradanuova. Con 
emozione e curiosità». 
Jakubisko non dimentica peròi 
film «congelati», di cui hia lun- 
ga esperienza. Racconta che 
uno dei primi fu «Il disertore e i 
nomadi» (1968) di cui è addirit- 
tura scomparso il negativo ed 


‘esiste una sola copia irrime- 


diabilmente sbiadita. Poi fu 
fermato «Gli uccellini, gli orfa- 
ni, i pazzi»; infine gli fu impedi- 
to di finire le riprese di «Arri- 
vederci all'inferno, amici», 
una coproduzione con l'Italia 
del 1970, completato appena 
pochi mesi fa. 


CINEMA 
Rappaport 
si è ucciso 


LOS ANGELES — David 
Rappaport (nella foto), 
l’attore nano interprete 
del serial televisivo «Il 
mago» e di «Avvocati a 
Los Angeles», è stato 
trovato morto nel parco 
di Laurel Canyon, nella 
San Fernando Valley, vi- 
cino a Los Angeles. Il 
corpo dell’attore, che si 
è ucciso con un colpo di 
pistola, è stato ritrovato 
ieri sera. Lunedì il suo 
manager aveva denun- 
ciato alla polizia la 
scomparsa di Rappa- 
port, spiegando che da 
tempo era affetto da de- 
pressione. Recentemen- 
te l'attore aveva già ten- 
tato di togliersi la vita, 
inalando gas di scarico 
della sua auto. 

Qualche tempo fa, in 
un'intervista, l'attore 
disse di essere costante- 
mente discriminato perl 
proprio handicap: «Vo- 
glio semplicemente es- 
sere trattato come una 
qualsiasi, noiosa perso- 
na», osservò. «Ogni 
giorno incontro gente 
noiosa, e mi dico: Dio, 
come vorrei essere così; 
ma il mio destino è di es- 
sere unico, speciale, 
perciò devo farmene una 
ragione. Certo, però, che 
è dura». 


CINEMA /RETROSPETTIVA 


Nel «segno» di Tarkovskij 


TREVISO — Una retrospettiva completa, la pri- 
ma della serie, organizzata in collaborazione 
con l'assessorato alla cultura del Comune di 
Treviso, è stata dedicata all'opera del regista 
Andrej Tarkovskij, scomparso nell'86. La rasse- 
gna, dal titolo «Andrej Tarkovskij: il segno di un 
poeta», ripropone al pubblico uno dei più signi- 
ficativi e originali autori che il cinema abbia mai 


avutò. 


Per rendere omaggio al regista russo e riper- 
correrne l'intera produzione, sono stati recupe- 
rati, tra l'altro, il mediometraggio, quasi scono- 
sciuto, intitolato «Il rullo compresso e il violino» 
(che fu il suo saggio di diploma di regia); il do- 
cumentario «Tempo di viaggio» e la versione 
integrale di «Solaris» (uscito a suo tempo in Ita- 


lia ampiamente mutilato). 


Parallelamente alla rassegna verrà allestito, 
inoltre, uno «spazio video» con quattro docu- 
mentari sull'autore intitolati «Andrej Tarkovskij: 


lowski. 


un poeta nel cinema», «Andrej Tarkovskij in No- 
stalghia», «Il cinema è un mosaico fatto di tem- 
po», tutti realizzati da Donatella Baglivo, e «Di- 
rected by Andrej Tarkovskij» di Michal Leszezy- 


Tra le iniziative collaterali sono previsti una se- 
rie di incontri con alcuni studiosi e collaboratori 
del regista russo e uno «spazio libri», che offrirà 


un’ampia panoramica delle pubblicazioni dedi- 


cate all'autore. 

All’interno del cinema «Edera» di Treviso, che 
ospiterà tutte le iniziative che si concluderanno 
il 20 giugno prossimo, verrà posta, infine, una 
targa in ricordo del regista: un tentativo di pro- 
muovere la sala cinematografica non solo co- 
me luogo di fruizione dei film, ma anche come 


sede della «memoria collettiva» di opere, che 


hanno lasciato il segno nella storia del cinema. 
Seguiranno altre «retrospettive» per rendere 
omaggio ai grandi maestri del cinema. 


. CIBI / INDUSTRIE E ARTIGIANI SI CONTENDONO IL PRIMATO DI GENUINITA” 


Servizio di 
Francesco Colonna 


«Noi usiamo solo prodotti 
freschi: latte, uova e zucche- 
ro» si vanta Dario Del Buono 
presidente dei gelatai della 
Confartigianato. «Lei vada in 
una gelateria artigiana e mi 
dica se vede peri singoli ge- 
lati se è indicata la composi- 
zione», «E poi mi dica: per- 
ché gli artigiani non vogliono 
una legge sul gelato che noi 
chiediamo dal 1960?» replica 
severo Armando Cutolo pre- 
sidente della sezione gelati 
dell'associazione industrie 
dolciarie della Confindu- 
stria. E gli argomenti non si 
fermano qui. «Gli industriali 
— insiste Del Buono — pro- 
ducono gelati senza sapere 
dove e quando. verranno 
consumati. | nostri finiscono 
in tre giorni al massimo. E i 
nostri sono sani, con cariche 
batteriche non patogene in- 
feriori a quelle di un cespo di 
insalata lavato». «Ma se il 
gelato degli artigiani è così 
fresco — replica Cutolo — 
come si spiega un fatturato 
di duecento miliardi l'anno 
delle industrie che produco- 
no semilavorati per gelati, 
che noi, per autodisciplina, 
non usiamo?». 

«Ha mai fatto caso al gelato 
industriale: dopo mezz'ora è 
ancora lì tutto intero. Il no- 
stro è — ancora Del Buono a 
parlare — bisogna mangialo 
in fretta altrimenti si scioglie: 
sta insieme solo con il deli- 
cato. equilibrio della sua 
composizione». «Ma non so- 
no cose da dirsi — è la rispo- 
sta di Cutolo — il problema è 
il freddo. Il nostro gelato go- 
de dell'intera catena del 
freddo a meno 18 gradi. Non 
usiamo nessun colorante ar- 
lificiale, nè conservanti, nè 
additivi, nè una pasta di frut- 
ta.che non sia conservata col 
freddo. | bei colori di quelli 
artigiani sono artificiali». 
«Artificiali? — si indigna Del 
Buono — Sono i batteri che 
in 15/20 ore danno il colore e 
il sapore. Solo per qualche 
gusto classico, come la noc- 
ciola, si usano le paste, non 
certo le polverine. In ognî ca- 
so siamo 30mila in Italia: i 
controlli non sono sempre 
efficaci e manca la patente di 
mestiere, e non la possiamo 
dare noi». A sostegno delle 
proprie tesi gli industriali 
avanzano il codice di autore- 
golamentezione nel quale 
sono elencate non solo le de- 
finizioni di gelato al latte, 
panna e altro, ma anche tutti 
i possibili ingredienti che è 
lecito usare. 

E' una bella polemica, dopo 
la quale ognuno continuerà 


CIBI /IL GELATO DALL’ANTICO EGITTO ALLE TAVOLE IMBANDITE DEL RINASCIMENTO 


Neve e vino fecero il proc 


Intervista di 
Giorgio Corzolani 


IMOLA (Bologna) — All’ini- 
zio era una vera e propria ra- 
rità. Un cibo da re, strava- 
gante ed esclusivo. In segui- 
to divenne un alimento raffi- 
nato, aristocratico, un tocco 
elegante sulle mense blaso- 
nate. Infine ha marciato in 
gruppo, facendo schiera con 
gli altri generi di consumo 
accessibili a tutte le bocche 
e a tutte le tasche. A seconda 
dei punti di vista si può affer- 
mare che il gelato abbia su- 
bito un’impietosa decaden- 
za, Oppure sia diventato 
sempre più amato e diffuso. 

In entrambi i casi si dice una 
cosa esatta e confermata da 
quella branca minore ma pu- 
re appassionante della ricer- 
ca storica che è la storia del- 
l'alimentazione. Lo può con- 
fermare Massimo Montana- 
ri, quarantenne imolese, do- 
cente di Storia medioevale 
all'università di Bologna e 
appassionato indagatore de- 


Tutti sostengono 

di usare soltanto 
ingredienti naturali, 
ma i controlli sono 
scarsi e da 30 anni 
si aspetta invano 
una legge rigorosa 


come prima perché il gelato 
non è un consumo program- 
mato e meditato: nei quasi 80 
per cento dei casi l'acquisto 
è di impulso, cioé si verifica 
quando viene voglia. Nel 
1989, il consumatore medio 
ha speso oltre 2 milioni e 
400mila lire per mangiare in 
bar e ristoranti: quasi 46 mila 
lire sono state spese in gela- 
to. Il consumo a testa è di 6,8 


CIBI /GELATO 
Con l’avena 
RARE 
è più magro 
Qualche settimana fa a 
Boston è stato presenta- 
to l'«Oatrim», un tipo di 
gelato che, inventato da 
un certo mister Iglett, 
contribuirebbe a mante- 
nere basso il livello di 
colesterolo e, addirittu- 
ra, farebbe dimagrire chi 
lo consuma grazie all’a- 
vena che serve da base 
alla sua composizione. 
L'«Oatrim» viene de- 
scritto dolce e «blando» 
ma« delizioso e meravi- 
glioso» quando è monta- 
to e confezionato come 
un vero e proprio gelato. 
Mentre quello normale , 
fatto con il latte, contiene 
300 calorie, 22 grammi di 
grasso e 85 milligrammi 
di colesterolo per ogni 4 
once, il gelato fatto con 
l'«Oatrim» contiene , 
nella ‘stessa quantità, 
135 calorie, praticamen- 
te 0 grassi e 4 milligram- 
mi di colesterolo. 
Il segreto del gelato che 
fa dimagrire, quindi, sta-- 
rebbe nella sua formula: 
la sostituzione del latte e 
della crema , cioè delle 
materie grasse, con 
l'«Oatrim» a base di ave- 
na. 
Su quest’ultimo ingre- 
diente però, sono stati 
avanzati di recente molti 
dubbi: uno studio del Bri- 
gham and Women hospi- 
tal infatti ha dimostrato 
che l’avena fa bene solo 
se se ne mangia tanta. 


gli usi e dei costumi grastro- 
nomici dei nostri antenati. 
Da parecchi anni Montanari 
si diverte a spiare, attraver- 
so documenti, fonti inedite e 
una ricca pubblicistica, le ta- 
vole degli antichi, i loro me- 
nù, le loro dispense. Un’in- 
dagine che ha prodotto già 
alcuni libri e l’ultimo Il convi- 
vio racconta come, cosa, 
quanto e dove si mangiava 
nell'antichità. 

Professore Montanari, quan- 
do nasce il gelato? 

«Bisogna distinguere fra il 
gelato come più o meno lo 
intendiamo oggi, che ha ori- 
gini tutto sommato abbastan- 
za recenti, e i progenitori del 
gelato che nascono, invece, 
molto tempo prima. Egiziani, 
greci e romani antichi aveva- 
no una vera passione per 
questi prototipi della moder- 
na gelateria. Naturalmente 
parliamo di re, faraoni, im- 
peratori e delle loro corti. Il 
resto della popolazione ne 
faceva tranquillamente a 


litri (in peso circa 3,5 chili). Il 
60 per cento dei consumi è 
fatto di «novelties» (denomi- 
nazione americana dei pro- 
dotti confezionati monodo- 
se), il 25:per cento è sfuso e 
confezionato al momento del 
consumo e il 15 per cento se 
nevaincasao per la ristora- 
zione. Per il gelato artigiano 
non esistono dati-certi. Per 


quello industriale la quantità . 


del 1989 è stata di un milione 
e 983 mila quintali. | produt- 
tori industriali sono 22 dei 
quali solo cinque distribui- 
scono su tutto il territorio na- 
zionale. Nel settore lavorano 
seimila addetti con una oc- 
cupazione riflessa che in- 
terssa alcune decine di mi- 
gliaia di persone. 

Curiosità sui consumi: la re- 
gione dove si mangia, a te- 
sta, più gelato è il Friuli, se- 
guito dalla Toscana, dalle 
Marche e dall’Emilia Roma- 
gna. In-fondo sono le regioni 
meridionali. La cosa non stu- 
pisca perché la nazione do- 
Ve è più alto il consumo di 
gelato è la Svezia. L'immagi- 
ne del gelato è lagata all’e- 
state anche se sarebbe un 
buon cibo invernale. Gli inte- 
ressati alla produzione, in 
questo caso artigiani e indu- 
striali sono uniti, sostengono 
che la semplicità degli ingre- 
dienti fanno del gelato anche 
un piccolo pasto che non in- 
grassa: 150 calorie per cento 
grammi. E se ne devono es- 
sere accorti anche gli adulti. 
Infatti il gelato miete succes- 
so anche in questa fascia di 
età nella quale si sono perse 
le inibizioni dovute al pre- 
sunto infantilismo di un gela- 
to leccato per strada. E visto 
che siamo sull'argomento 
psicanalitico, vediamo le 
componenti implicite del ge- 
lato. 

Sono stati iridividuati (una ri- 
cerca non manca mai) sei 
nuclei dell'immagine del ge- 
lato: 1) «l'Infanzia felice»; 2) 
«oralità infantile»; 3) «nostal- 
gia»; 4) «la socievolezza»; 5) 
«consumo voluttuario»; 6) 
«prodotto industriale accet- 
tato». A queste già comples- 
se definizioni si devono ag- 
giungere considerazioni so- 
ciologiche fondate sul richia- 
mo ai giovani, al rifiuto dei 
divieti, all’etica del piacere, 
all'egualitarismo, al seno 
della madre, alla famiglia 
unita (senza la donna schia- 
va), a un legame più con l’e- 
ros che col sesso e altro an- 
cora. Comprensibile quindi 
che il lettore, dopo queste ul- 
time righe, si precipiti dal ge- 
lataio più vicino (artigianale 
o industriale che sia) per ri- 
farsi un po’ la bocca. 


di, 
SANSON 8% | }} 


x 
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CIBI / LE GELATIERE SONO SEMPRE PIU’ SOFISTICATE E ALLA PORTATA DI OGNI TASCA 


Il goloso preferisce far da sé | 


Servizio di 
Alessandra Greco 


C'è chi adora il gelato confe- 


zionato, c'è chi invece repu-. 


ta che solo il tradizionale co- 
no possa essere preso in 
considerazione. Ma c'è an- 
che chi, prendendo le distan- 
ze da entrambi, il gelato se 
lo fa in casa da solo. E non 
sono pochi, a dire il vero, 
questi amatori e creatori di 
golosità casalinghe che di- 
fendono e rivendicano l’in- 
dubbia qualità e genuinità 
del gelato di «produzione 
propria». 3 

D'altronde le: industrie. che 
producono. elettrodomestici 
non sono rimaste sorde di- 
nanzi alle aspirazioni di que- 
ste famiglie di golosi che, 
con la scusa di alimentare in 
modo genuino i figli, si diver- 
tono a produrre e ovviamen- 
te a consumare sorbetti alla 
frutta e gelati alla panna. «Fi- 


La nascita del dessert freddo 


per gli storici avvenne in Italia 


nel ’500 con l'affermazione 


del sorbetto nel menù patrizio 


meno. Bene, questi antichi si 
facevano punto d'orgoglio di 
conservare neve e ghiaccio 
in fosse e caverne apposita- 
mente preparate e poi, du- 
rante i mesi caldi, si gustava- 
no i proto - gelati. In genere 
si trattava di bevande (per lo 
più vino) rese ghiacciate ap- 
Punto con l'aggiunta di neve 
e ghiaccio tritato». 
D'accordo, ma per arrivare a 
qualcosa di più simile al ge- 
lato? 

«Dobbiamo risalire nel tem- 
po fino alle corti del Rinasci- 


Il Piccolo è più ricco di notizie. La tua settimana è più ricca di 
risposte. Perché Il Piccolo ti offre insieme con l'informazione quo- 
tidiana anche una ricca serie di pagine speciali espressamente 
pensate per soddisfare le tue curiosità, per rispondere alle tue 
domande ed esaudire i tuoi desideri. Ecco il calendario degli ap- 
puntamenti. LUNEDÌ: è il giorno dello SPORT. Quello di risonanza 


ale 


mento, a quelle italiane in 
particolare». È 
Allora è vero che il gelato è 
nato in Italia? - 

«In un certo senso sì, anche 
se date e personaggi esatti è 
difficile indicarne. Fra Italia, 
Francia, Spagna e altri paesi 
d'Europa c'era un continuo 
scambio di cultura. Così an- 
che i maestri della gastrono- 
mia passavano da una corte 
all'altra scambiandosi cono- 
scenze e consigli. In quell'e- 
poca comunque, il gelato (0 
meglio il sorbetto, perché si 
trattava sempre e solo di 


successe all’aristrocrazia e 


GEL 
(Motta, Alemagna, Artica 
Gelateria del Corso) 


30% 


NNT 


(8 


SACIT (Unilever) 
(Algida, Eldorato 
Sorbetteria Ranieri) 

; Ù 


Gli acquirenti sono soprattutto 


le famiglie conbambini piccoli. 


Molto richiestii modelli studiati 


per fare a meno del freezer 


no a qualche'anno fa — so- 
Stengono i negozianti di elet- 


trodomestici — ja gelatiera 


non era uN articolo partico- 
larmente richiesto, mentre 
ora molte famiglie, soprattut- 
to quelle con i bambini picco- 
li, tendono ad acquistarla». 

Perché preparare il gelato in 
casa, in verità, non è UN pro- 
cedimento ne, così breve ne, 
particolarmente semplice. Dj 
conseguenza, chi si appre. 
Sta ad acquistare una gela. 
tiera deve tener conto del 


preparazioni 


modello, dei tempi di prepa- 
razione necessari e della 
quantità che intende produr- 
re. «Qualche anno fa — dico- 
no ancora i commercianti — 
si vendevano solamente ge- 
latiere in grado di amalga- 
mare adeguatamente gli in- 
gredienti ma non di trasfor- 
marli in gelato senza il free- 
zer. Adesso sono invece per 
lo più richiesti modelli con 
motore autorefrigerante ca- 
paci di raffreddare il prodot- 
to mentre lo mescolano». 


igio 


ghiacciate a ; si fece punto di merito di in- 


base di frutta) trova una SUa | serire nei propri menù una 


collocazione stabile sulle. preparazione 


mense e hei menù». 


da sempre 


ji considerata raffinata e pre- 


Ci stiamo avvicinando, ma, ziosa». î 
non ci siamo ancora: quando ‘ Ma perché poi così prezio- 


nasce il gelato - gelato? 

«Tra il Seicento e il Settecen- 
to e in qualche caso anche 
un po' più in là. Nasce quan- 


do si comincia ad usare la‘ 


vaniglia e ilcacao e vengono 
realizzate le prime creme. 
Va precisato che parliamo 
ancora e soltanto di prepara- 
zioni destinate esclusiva- 
mente ai nobili, agli aristo- 
cratici, alle corti dei re e dei 
principi. Almeno fino alla Ri- 
Voluzione Francese». 

E dopo? 

«Poi, per il gelato, è succes- 
so quello che è accaduto a 
tanti altri prodotti. | grandi 
pasticcieri, i famosi cuochi di 
corte dovettero far le valigie 
e in molti casi aprirono locali 
(ristoranti, caffè) accessibili 
al pubblico. La borghesia 


sa? 

| «Perché è difficile da fare, o 

| almeno lo era, e soprattutto 

| perché è una sfida alle leggi 
di natura. Cosa poteva es- 
serci di più raffinato che ave- 
re un cibo freddo, anzi gelato 
in piena estate? Era la con- 
servazione del freddo in una 
Stagione spesso torrida a 
rendere così desiderabile e 
‘ammirato questo cibo». 
Professore, un’ultima curio- 
sità: a lei piace il gelato? 
«Sì, molto. Si vede che avrò 
do carattere ‘ancora infanti- 
e». 
Scusi, non capisco. 
«Non lo dico io, ma gli psica- 
nalisti. Chi ama il gelato è 
ancora legato all'infanzia. 
Sa, per via del succhiare che 
ricorda il bimbo portato al. 
seno dalla madre». 


DI UN PRODOTTO MILIARDARIO 


Ma cos'hai messo nel gelato? 


Piccoli frigoriferi insomma, 
che, producono freddo me- 
diante un compressore che 
elimina l’uso di ghiaccio, sa- 
le o altri sistemi. Il guadagno 
di tempo è indubbio e la 
maggiore funzionalità indi- 
scutibile. In pochi minuti si 
ottengono infatti quantità di 
gelato non trascurabili e l'e- 
Ventuale presenza di uno 0 
più cestelli assicura la pro- 
duzione di diversi gusti; cir- 
ca venti minuti basteranno a 
«creare» sorbetti alla frutta, 


EMILIA ROMAGNA 
FRIULI 
LAZIO 


VENETO 


CIBI /GELATO 
Etichetta 


sincera 


L'etichetta è l'unico stru- 
mento che il consumato- 
re ha in mano per con- 
trollare se il gelato di 
produzione industriale è 
stato prodotto con mate- 
rie prime o con sostituti 
come la polvere del latte 
invece del latte stesso, 
grassi che non siano il 
burro, polvere d'uovo in- 
vece dell'uovo. 

Le sostanze più comune- 
mente usate sono i gras- 
Si vegetali idrogenati (in 
sostituzione della panna 
più costosa), il siero o le 
proteine di latte, il gluco- 
sio (per dolcificare), aci- 
di grassi emulsionanti, 
farina di semi (per dare 
corpo e morbidezza). 
Agar - Agar e carrageni- 
na sono addensanti, al- 
ginati come stabilizzanti, 
aromi (naturali e sinteti- 
ci) per rafforzare il gusto 
e coloranti. 


mentre per i gelati alla cre- 
ma occorreranno una qua- 
rantina di minuti. 

I modelli non provvisti di mo- 
tore. autorefrigerante — di- 
cono ancora i commercianti 
— sono comunque ancora 
proposti e venduti soprattut- 
to per il fatto che rispetto alle 
gelatiere più moderne e fun- 
zionali, hanno un prezzo più 
competitivo, i } 

| modelli della Philips, della 
Girmi o dell’Ariete hanno in- 
fatti costi che oscillano fra le 
75 e le 110 mila lire. Decisa- 


102 


| Serv 

.\ Can 
CIBI/GELATO |}. 
Imaestri |{® 
HA dell: 

sono veneti |} f°' 

; talia 

| re del gelato, i maestii || paes 

dell'arte di creare crm@|l antic 


e sapori classici o inediti 


sono veneti: sono gli] denz 
eredi degli artigiani chel zion 
alla fine dell’Ottocento| sens 
lasciarono le valli delle] © ai 
prealpi sopra a Treviso el. tici, 
soprattutto la valle dif. Son 
Zoldo con sorbettiere @ Der 
carretti per concquistare SI 
l'Austria-Ungheria. di È 
| nipoti e i pronipoti dil ter; 
quegli emigranti, che lat © ne. 
sciavano una terra bella. ref 
ma. poverissima, ora  clim 
continuano il mestieré dom 


dei loro «vecchi» 


ma 


una volta si metteva i 

sieme in una vita. {dei 

In Olanda, in Austria e P RE 
Ata 


re del gelato sembra. 

gonfino a colpi di 3040 
milioni all'anno per ja 
«nuovi» e fino a 150 pet. 


più affermati. , 


compressore, i cui cos 
differenziano soprattuttò. 
base alla quantità di gi 

che sono in grado di pri 
re e.in base alla preseri 
uno o più cestelli. Ariel di 
esempio, produce un paio 

modelli il più grande dei QU9"| 
li garantisce 1 chilo € 6 
grammi di gelai 
ha messo sul mercat@MUi0? 
misura unica provvista di Va: 
ri. cestelli che ne produce * 
etti, mentre la Simac propo 
ne tre misure che vanno d& 
gli 8 etti al chilo e mezzo el! 
«Gelatissimo» della Philip® 
garantisce ben dieci porzioN! 
di gelato. i 
| prezzi, come abbiamo de! 
to, si adeguano ovviamente 
alle dimensioni e oscillanò 
dunque dalle 280 mila liréì 
per i modelli più piccoli allé 
450 per quelli più grandi. 


UWrit 


suna 


nazionale, ma anche e soprattutto quello di interesse locale. MAR- ‘ 


TEDI: è dedicato ai MOTORI, alle nuove auto e moto e alle prove 
tecniche. GIOVEDÌ: ti aspettano le pagine dei LIBRI e dei DISCHI 
alternate a quelle del TURISMO che ti portano il mondo in casa. 


Il Piccolo vi dà ogni giorno x 


qualcosa di speciale. + 


VENERDI: tutto per la CASA, la BELLEZZA e la MODA, con notizie, 

curiosità e inchieste dalla parte dei consumatori. SABATO: è il giorno 

per leggere tutto ciò che ti interessa in fatto di AMBIENTE ed ECOLO- 

GIA, oppure è il giorno della pagina dedicata ai temi della SALUTE 

e della SCIENZA. DOMENICA: è dedicata all'’AGRICOLTURA oppure 
‘ a chi vuole informarsi sull'oggi e sul domani dell'EUROPA. 


IL PICCOLO 


Il grande quotidiano con le risposte che cercate, 


Bavaro 


zio Venerdì 4 maggio 1990 


maestri 
re orme 
o inediti 
ono gli 
ani che 
itocento 
li delle 
reviso @ 
alle di 
ttiere @ 
juistarel 


a. 
ipoti di 
che laà 
ra bella 
a, ora 
estiere 
li» mal 
fo-nov@ 
utto im 
ilo che 
eva ‘în 


i gli, la cornice 


Casa e consumi 


— DESIGN COME ATTREZZARE E RENDERE PIU COMODO L'ANGOLO VERDE 


Il salotto in giardino 


Servizio di 
Candida Besana 
no gli antichi fasti 
dei giardini all'inglese, Ti: 
propongono la sontuosità 
della Francia imperiale e rl: 
creano i famosi giardini alli: 
taliana. Sono gli architetti di 
Paesaggi che accanto AL 
antichità ritrovate, angdele 
gli esterni con linee CSS 
denze di una MODO più 
zione industriale Se er austi 
e ai sogni di giardini. 
tici, classici o r00 
onsiderano gli S 
Perto come aree 


Ripercorro! 


ficano. | 


ri n 
da vivere, Diversiliet irpa- . 


giardini dj campagna. Ha 
ni, giardini terrazzati diPe 
feria, con facciate 0 
Forme e strutture È 
renti che ssi inserisea ojogico 
Clima idi impegni si CI 
nana fi ci 
'ofondo per! desto: 
Ta finalmente | iparid 
Mento delle cIÙÀ. mon 
Un balcone PUO diventaro 
Piccolo giardino. Dama 
dei classici ombre 
Siaggia viene 
RIC ja «tenso- 
at prop Stura. Di 


complete di cime, ti- 


ianco s° 
Er tendicavo e 


tanti, picchetti 


Il rito dell’assaggio «celebrat 


| Divani in legno naturale e ottone 


riproducono gli splendidi arredi 


dei primi transatlantici d'epoca. 


Originalissimi ombrelloni e gazebo 


I 
li d'appoggio. Uno scena- 
hi alla grande Gatsby tra- 
sferito nel 2000. 
Chaise - long inteak naturale 
e ottone riproducono le 
sdraio dei primi transatlanti- 
ci da crociera. | comodi diva- 
ni in rattan (arbusto tropica- 
le) di De Padova e la famosa 
poltrona «Palla» di Vittorio 
Bonacina potrebbero essere 
tranquillamente abientati a 
Sandon Hall, nello Staffords- 
hire, residenza del sesto 
conte di Harrowby. La famo- 
sa grande serra della resi- 
denza del conte è stata visi- 
tata da molte persone famo- 
se e ora è di gran moda co- 
struire stanze - giardino o 
piccolissime case in vetro 
che posizionate all’esterno 
delle abitazioni possono es- 
sere sfruttate per la coltura 
di piante sperimentali o par- 
ticolarmente delicate, oppu- 
re come salotti di cristallo da 


lo» da un sommelier. 


arredare con sedie Giorgio 
Ill dipinte a simulare bambù, 
con sedie di paglia intreccia- 
te di Bodnant, stuoie di Habi- 
tat e stoffe stampate di War- 
ners. Ma si può pensare di 
arredare con sedie metalli- 
che dotate di sedile in strette 
strisce di metallo flessibile 
che permettono la comodità 
dei divani da interno. 

Chi non ha un architetto del 
verde a. disposizione può 
chiedere consiglio a negozi 
specializzati come il milane- 
se «Compagnia dei Giardini» 
(via S. Maurilio 4, tel. 
02/72021977), che oltre a una 
sofisticata raccolta di vasi, 
arredi attrezzi rari e materia- 
li vari importa il meglio dal- 
l'Inghilterra. Verso i giardini 
oggi si riscontra un’attenzio- 
ne particolare, puntata sulla 
conservazione o progetta- 
zione di un'arredamento che 
rispetti l'ambiente naturale e 
soprattutto esigenze di tipo 


pratico e — perchè no — an- 
che mondano. In quest'ottica 


di praticità e desiderio di col- , 


lettività è diventato di grande 
attualità il Gazebo. A diffe- 
renza della tradizionale per- 
gola, costituisce una zona 
coperta che, come dicono i 
notabili inglesi, «è il posto 
dove d'estate portiamo i no- 
stri amici per un drink, o a 
prendere il caffè dopo pran- 
zo. E' un posto dove i bambi- 
ni studiano per i loro terribili 
esami, è un luogo in cui riti- 
rarsi nei momenti di tristez- 
za, un posto dove un giorno 
una figlia potrebbe ricevere 
una domanda di matrimonio. 
Ma più di tutto è un posto do- 
ve leggere o scrivere o sol- 
tanto stare seduti a pensare, 
a sognare e a guardare. il 
paesaggio che resta così im- 
mutabile, rassicurante e bel- 
lo». 

Con lo stesso spirito di poe- 
sia, di sogno e di realtà sono 
stati concepiti i Gazebo della 
Unopiù che grazie alla loro 
versatilità possono trasfor- 
marsi in giardini d'inverno, 
in limonaia, in deposito at- 
trezzi e in garage. Vengono 
forniti completi di pali, travi 
di collegamento perimetrali, 
struttura. del padiglione di 
copertura, del telo a padi- 
glione, dell'elemento tendi- 
telo e della ferramenta ne- 
cessaria. 


Tavoli e poltrone in legno per arredare il giardino 


(modelli Foppa Pedretti). 


GASTRONOMIA 


Si sposta in libreria 
la sfida dei gourmet 


Quest'anno in libreria sono 
apparsi titoli firmati da una 
serie di nomi famosi dell'in- 
segnare a cucinare, nomi di 
grande tradizione come 
Gualtiero Marchesi, Elena 
Spagnol, Vincenzo Buonas- 
sisi, Lisa Biondi e Fernanda 
Gosetti che rinnovano le pro- 
prie ottiche, perché in cuci- 
na, come nel guardaroba, 
molto cambia con la moda 
oltre che le conoscenze ap- 
portate da una scienza del- 
l'alimentazione sempre più 
considerata e intenta a ap- 
profondire il rapporto tra 
mangiare e salute. 

Fra le strenne culturali si si- 
tua «Asia e la sua grande cu- 
cina» di Jacki Passmore (ed. 
Rizzoli 80.000 lire), una gui- 
da fotografica ai vari paesi 
del medio e Estremo Oriente 
— dalla Cina alla Birmania, 
dal Giappone alle Filippine 
— che introduce alla cultura 
del cibo con ricerche storico 
- folcloriche e una serie di ri- 
cette con qualche piccolo 
adattamento agli ingredienti 
reperibili nei nostri negozi. 
Fra i volumi di curiosità, ci 
sono «Cena a due» di Elio 
Casati (ed Mariotti 20.000 li- 
re), maestro pasticciere che 
cerca di insegnare a coniu- 
gare amore e gastronomia 
con le sue «ricette di deside- 
rio», dolci e dolcezze servite 
in atmosfere sapienti, o «Cu- 
cinare con ifiori» di Lilo Hos- 


Buonassisi 


e Marchesi 


tra pastasciutta 


e gusti esotici 


slin e Arthur Weidmann (ed. 
Zanichelli 46.000 lire) che. ri- 
corda la storia dell'uso dei 
petali in cucina e ne spiega i 
legami stagionali e l'uso in 
piatti elaborati e raffinati o in 
più semplici preparazioni 
come. «il cavolfiore ai petali 
di dalia», una sorta di insala- 
ta delicata e profumata. 

Per tornare a quanto può 
davvero essere utile a chi 
voglia mettere un poco di 
fantasia nei piatti di tutti i 
giorni, imparando a farli me- 
glio e in modo che siano più 
nutrienti, il primo tra i nuovi 
consigli (anche se non di una 
novità si tratta) è quello di 
cuocere al dente le verdure 
quanto i pesci, perché non 
perdano tutte le proprie qua- 
lità nutritive, sali minerali e 
vitamine. 

Ma l'aiuto vero viene dall'at- 
tenzione alla facilità e veloci- 
tà di preparazione e maestra 


ASTE / COMPERARE IL: VINO PROVENIENTE DA CANTINE FAMOSE PUO’ DIVENTARE UN BUON 


uella bottiglia va in cassaforte 


Servizio di 
Enrico Bosi 


Sei milioni e mezzo è la cifra 
record raggiunta da una botti- 
glia di Porto messa in vendita 
all'ultima asta di Sotheby's a 
Londra assieme ad un'intera 
cantina di vini da dessert ap- 
partenuta agli zar di Russia. 
Oltre 13 mila bottiglie prove- 
nienti dalle cantine reali russe 
di Massandra, in Crimea, sono 
andate a ruba con un incasso 
totale di oltre un miliardo e 350 
milioni di lire. 

Un misterioso. collezionista 
svizzero si è aggiudicato per 
3.190 sterline una bottiglia di 
Porto bianco «Livadia» del 
1981, oltre ad una serie di bot- 
tiglie da duemila sterline l'u- 
na, tutte provenienti dai vigne- 
ti reali sul Mar Nero. Cifre an- 
cora più alte raggiungeranno 
le cento annate di Chateau 
d'Yquem che saranno messe 
in vendita da Maurice Renaud, 
il più noto commerciante del 
mondo di vini vecchi, a Monte- 
carlo. Le bottiglie millesimate 
vanno dal 1858 al 1983. La sti- 
ma è di oltre duecento milioni 


di lire. 

Da segnalare per gli amatori 
che oltre al vino comprano la 
storia, una bottiglia di un vino 
non identificata, ritrovata da 
un sub sul relitto della nave 


«La Semillante» colata a picco ! 


durante una tempesta con 685 
persone a bordo il 15 febbraio 
1855 nelle bocche di Bonifacio: 
fra la Sardegna e la Corsica. 
«Queste aste, questi prezzi — 
dice Giorgio Pinchiorri — di- 
mostrano il grande interesse 
per il vino un po' in tutto il 
mondo,.In Italia. arriviamo al- 
l'appuntamento. in ritardo ma 
anche noi stiamo correndo in 
fretta». 

Giorgio Pinchiorri, 43. anni, 
modenese di Pavullo, è stato 
ùn precursore in questo setto- 
re e oggi possiede a Firenze la 
più famosa enoteca d'Italia 
con un capitale di vini che 
oscilla sui cinque miliardi. 
«Quando nel 1973 aprii questo 
locale non avrei mai immagi- 
nato. gli sviluppi positivi in 
questo campo. Allora avevo 
puntato molto sul vino france- 
se; oggi però le nostre produ- 


zioni hanno fatto passi da gi- 
gante come del resto i vini ca- 
liforniani e australiani. Molti 
clienti mi chiedono di creare 
loro delle cantine — continua 
Giorgio Pinchiorri — mai veri 
collezionisti sono ancora po- 
chi. Niente a che vedere con 
l'Inghilterra, dove ogni grande 
famiglia ha il suo «wine mer- 
chant» e dove la stessa canti- 
na personale della regina Eli- 
sabetta è un vero e prorpio 
tempio del vino». ; 

Ma come si crea una cantina? 
Giorgio Pinchiorri non ha dub- 
bi. «Bisogna scegliere dei no- 
mi importanti sia italiani sia 
francesi e, se si vuol fare un 
buon investimento e. guada- 
gnare anche il'200 per cento, 
dimenticarseli per dieci anni 
in una cantina dotata di tutte 
quelle caratteristiche neces- 
sarie per la buona conserva- 
zione del vino. Anche chi non è 
un Paperon dei Paperoni —di- 
ce Pinchiorri — oggi può spen- 
dere una ventina di milioni per 
acquistare dei buoni vini e con 
questa cifra si può ritrovare in 
cantina una piccola fortuna. Il 
mio consiglio è di acquistare 


almeno sei bottiglie per ogni 
tipo di venti vini italiani e venti 
francesi (vedi la tabella accan- 
to). La differenza media di 
prezzo fra le due famiglie è 
enorme in quanto una bottiglia 
italiana costa sulle 40.000 lire 
mentre una francese ne costa 
quasi 170.000». 

«Questo divario — continua 
Pinchiorri — è la significativa 
dimostrazione di quanta stra- 
da ha ancora da fare il vino ita- 
liano nei confronti dei cugini 
d'oltralpe. Ma l'importante. è 
non. disperare e continuare 
con l'impegno di quest'ultimo 
decennio che ha visto in prima 
linea la Toscana seguita da al- 
cuni produttori piemontesi 
(Gaja in testa)». E proprio la 
Toscana si è posta anche all’a- 
vanguardia con le aste. L'anno 
scorso si è cominciato con 
successo a Montalcino e que- 
st'anno, si ripeterà l'esperi- 
mento con una nutrita serie di 
bottiglie importanti da far ri- 
manere di stucco il «divino» 
Michael Broadbant, master of 
wine e maggiore esperto mon- 
diale di vini da investimento. 


in questo settore è la Spa- 
gnol (classico il suo utile «Il 
contaminuti» del 1967 con ol- 
tre 200 mila copie vendute da 
Feltrinelli), la quale propone 
un suo monumentale e com- 
pleto «La nuova cucina di ca- 
sa» (ed, Salani, 50.000 lire), 
utile e sapiente proprio nei 
particolari, nei segreti per le 
cose più quotidiane da ap- 
prontare con tutti gli: stru- 
menti più moderni, dal forno 
a microonde alla pentola a 
pressione. 

‘A due anni di distanza dalla 
moda della dieta mediterra- 
nea non è forse un caso che 
la maggioranza dei libri ri- 
guardino i primi piatti: c'è 
«Spaghetti» di Buonassisi 
(ed. Rizzoli, 60.000 lire), lus- 
suosa e artisticamente illu- 
strata con foto di Bodo Schie- 
ren, guida al piatto naziona- 
le, che s'apre.con l'avverten- 
za «Cuocere la pasta sembra 
facile...»; quindi i «365 primi 
piatti» di Lisa Biondi (ed 
Sonzogno, 28.000 lire), dalle 
paste ripiene ai soufflè, dai 
brodi alle pizze, per tutto un 
anno di variazioni intelligen- 
ti. 

Ma le vere novità sono «La 
grande cucina regionale ita- 
liana» vol. primo- primi piatti 
(ed. Fabbri 60.000 lire) e, 
«Quando lo chef è donna» 
(ed. Acanthus, 35.000 lire) di 


Elio Chiodi. 


ASTE /QUARANTA NOMI DA COLLEZIONISTI 
Un sorso atteso per dieci anni 


Tutti italiani e francesi i grandi vini da invecchiamento 


Ecco, secondo i consigli 
degli esperti, i vini da met- 
tere «in cassaforte». 

Italia: Brunello di Montalci- 
no Biondi Santi Riserva; 
Brunello di Montalcino Ca- 
se Basse, Riserva; Sassi- 


caia Incisa della Rocchet- 
ta; Solaia Antinori; Chianti 
Classico Riserva Vecchie 
Terre di Montefili. 

E ancora: Chianti Classico 
Riserva Fontodi Vigna Il 
Sorbo; Ornellaia di Ludovi- 
co Antinori; Pergole Torte 
di Sergio Manetti; San Mar- 
co di Rampolla di Napoli; 
Merlot vigna L ‘Apparita del 
Castello. di. Ama; Capan- 
nelle di Raffaele Rossetti; 


Cabreo La Pietra di Ruffi- 
no; Tignanello di Antinori; 
Barbaresco Gaja Sori Til- 
din; Barbaresco Gaja Sori 
San Lorenzo; Barbaresco 
Gaja Costa Russi; Barolo 
Bricco Rocche Ceretto; Pi- 
nero di Maurizio Zanella; 
Maurizio Zanella di Mauri- 
zio Zanella; Moscato Rosa 
di Kuenburg. 

Francia: Montrachet  Do- 
maine de La Romanée 
Conti; Chevalier Montra- 
chet Domaine Leflaive; Ba- 
tard Montrachet André Ra- 
monet; Sauternes Chateau 
d'Yquem; La Tache Domai- 
ne dela Romanee Conti. 
Inoltre: Romanée Conti Do- 


maine de La Romanée 
Conti; Richebourg Henri 
Jayer; Pomerol Chateau 
Petrus; Pauillac Chateau 
Lafite Rothschild; Pauillac 
Chateau Latour; Paulliac 
Mouton: Rothschild; Mar- 
gaux Chateau Margaux; 
Graves Chateau Haut 
Brion; Saint Emilion Cha- 
teau Ausone; Saint Emilion 
Chateau Cheval Blanc; Po- 
meroì Chateu Lafleur; Po- 
mero! Chateau Le Pin; Co- 
te Rotie La Landonne Emi- 
le Guigal; Cote Rotie La 
Mouline Emile Guigal; Co- 
te Rotie La Turque Emile 
Guigal. 


ARREDAMENTO /I 


NUOVI MATERIALI E LE NUOVE TECNICHE PER VALORIZZARE DIPINTI FOTO E STAMPE 


Tante cornici da incorniciare 


«Mettiamo la casa in corni- 
ce», potrebbe essere lo slo: 
gan per l'arredamento anni 
‘90. Le ultime tendenze in 
fatto di arredamento parlano 
chiaro: nel culto imperante 
della casa; dove si esercita 


o ; ai minimi detta- 
l'attenzione sta ormai di- 


Vanianop une £ 
j lame 
deo gli ambienti. 
Ogni casa, ufficio, la 
rio può venire valorizzato 
«vestendo» con gusto le pa- 
i o in Italia, sono mez- 
RISE i metri quadrati 
di pareti da arredare) © cha 
sto significa anche e E 
di più saper scegliere la È 
nice giusta per quel quadro, 
e fotografia e poster, UN par- 
ticolare di gusto per riscal- 
dare e dare tono a tutti gli 
‘ambienti. Una tendenza SI è 
ormai consolidata: come sl 
cambia l'arredo, si cambia- 
no anche le cornici. E se cor- 


— Gli uomini sono tutti ugu 


BOoavamos 


nice ha da essere, che sia 
«made in Italy», visto che il 
nostro paese vanta proprio 
in questo settore un primato 
assoluto strettamente legato 
alla produzione e alla tradi- 
zione artistiche. Una funzio- 
ne di leadership confermata 
anche dalla recente edizione 
del Salone bolognese, dedi- 
cata ad aste e cornici, il Sa- 
9a, il più importante appun- 
tamento per gli esperti del 
«comparto, che ha messo in 
vetrina le produzioni di alta 
qualità ei nuovi sistemi di la- 
vorazione di 150 aziende tra 
le principali in Italia e all’e- 
stero. 

Viene da qui il nuovo orien- 
tamento dell'acquirente ver- 
so cornici moderne, agili, 
pratiche, che hanno preso il 
posto delle cornici di valore 
del passato, quel Piccoli ca- 
polavori di artigianato di cui 
parlavano ! nostri nonni, ap- 


Portaritratti 
double face 
L’alluminio 


batte il legno 


prezzandone gli intarsi e la 
preziosità. La cornice ha in- 
fatti una lunga storia di pre- 
stigio e tradizione alle spalle 
che è tutta italiana. Dal sa- 
pienta lavoro artigianale fat- 
to di cesello e fantasia per le 
cornici che dovevano far ri- 
saltare i quadri dei grandi 
pittori, alle cornici dell’arre- 
damento moderno; meno 
protagoniste, più discrete, 
divenute ormai un prodotto 
di largo consumo. Rispetto a 


> 


dieci anni fa, infatti, l'acqui- 
sto di cornici è cresciuto di 
molto, il mercato tiene, la do- 
manda è in forte espansione 
ed è sempre più qualificata, 
soprattutto. all'estero, dove 
l’Italia esporta il 70% della 
produzione e sono circa 646 
le aziende del settore su tut- 
to il territorio nazionale). «Il 
ricorso alle tecnologie non 
ha cancellato il passato di 
fantasia e di creatività dei 
corniciai italiani», rassicura 
Franco Arquati, titolare del- 


4 


l'Arquati S.p.A. con sede a 
Castellare di Salabaganza 
che ha saputo fondare pro- 


cessi produttivi all'avan- 
guardia con gli interventi da 
«mani d'oro» dei maestri ar- 
tigiani». 

«Le macchine, semmai — 
continua — ci hanno consen- 
tito di u 
ilizzare al meglio questo pa- 
trimonio di valori professio- 
nali, culturali e artistici». E i 
risultati si vedono, sono tutti 


li, in cornice: legni con colori 
misti, impastati, dalle sfuma- 
ture cromatiche di grande 
suggestione, effetti fascinosi 
di una nuova tecnica di lavo- 
razione che, utilizzando tinte 
naturali, all'acqua, tende 
non a dipingere ma a creare 
il colore nel cuore del legno, 
che le assorbe nella fibra e 
poi le esprime naturalmente, 
come se fosse una propria 
caratteristica. 

Le novità del design si chia- 
mano cornici ad angolo e 
cornici «double - face»; per- 
mettono di incorniciare due 
immagini diverse visibili al- 
ternativamente da una parte 
e dall'altra della stanza. L'ef- 
fetto «a due facce» ha avuto 
grande successo, soprattutto 
nell'arredamento degli uffici. 
E i materiali? A parte l'intra- 
montabile legno, legato al 
background dei corniciai ita- 
liani, i più bravi del mondo, 


c'è grande interesse anche 
per l'alluminio, molto di mo- 
da in America. Per un moti- 
vo, soprattutto: che si scel- 
gono sempre più cornici che 
rendano protagonista il sog- 
getto preselto, lasciando 
quindi spazio al quadro o al 
poster e alla fotografia e i 
metalli — l'alluminio in parti- 
colare — rispondono molto 
bene a quest'esigenza del 
consumatore. Ecco il perché 
di certe cornici «a giorno», 
fatte di semplicissime clips 
per fissare l'immagine al ve- 
tro. 
Ma c'è un soggetto un po' in- 
consueto destinato a spicca- 
re tra le cornici: il calcio. In 
occasione dei Mondiali infat- 
ti, i migliori artigiani lavore- 
ranno per incorniciare con 
creatività le varie opere ispi- 
rate all'importante competi- 
zione sportiva. 

[ Arianna Romano] 


ARREDAMENTO / EXPORT 
Il vetro italiano 
piace ai samurai 


Con esportazioni per circa 
12 miliardi nel 1989, l'Italia 
raggiunge la terza posizione 
tra i fornitori mondiali del 
Giappone per gli articoli in 
vetro. Il buon risultato rag- 
giunto lo scorso anno, pari a 
circa il 12 per cento di quota 
di mercato tra gli esportatori, 
è il frutto di una politica di in- 
serimento nel mercato nip- 
ponico che ha permesso di 
passare da vendite per poco 
più di tre miliardi di lire (se- 
sta posizione) nel 1985 alri- 
sultato dell'anno passato. 

Il mercato degli articoli di ve- 
tro in Giappone, secondo lo 
studio dell'Ice di Osaka, è 
ammontato, nel 1988, a circa 
832 miliardi di lire. Poco più 
di 100 di questi sono stati ad 
appannaggio delle merci di 
importazione, una quota di 
mercato di un certo rilievo, 
ma con una tipologia molto 
caratterizzata da oggetti rite- 
nuti di lusso. Il vetro d’impor- 
tazione è cioè ritenuto uno 
«status simbol» che qualifica 


Perofil. 


‘Intimo uomo, 
pigiama e fazzoletti 


il possessore. Sono quindi 
prodotti che non vengono ac- 
quistati per l'uso quotidiano, 
ma in gran parte per decora- 
zione o come ‘pezzi’ di pre- 
stigio per i servizi di tavola e 
cucina. 

,Lo studio dell'Ice, analizzan- 
do il mercato, deduce che 
questa fascia di acquirenti è 
destinata a raggiungere pri- 
ma o poi la saturazione, an- 
che perché nelle piccole ca- 
se giapponesi fisicamente 
manca lo spazio per conser- 
Vare e esporre oggetti pura- 
mente '‘da collezione''. 


D'altro canto negli ultimi an-_ 


ni aumentano le importazio- 
ni di vetri più comuni, a bas- 
so prezzo, dai paesi asiatici, 
per un pubblico più diversifi- 
cato. Una nuova linea d'in- 
tervento per i prodotti di 
‘prestigio!’ potrebbe quindi 
essere indirizzata verso la 
fascia media del mercato, 
con prezzi più contenuti, 
puntando sul design e sulla 
qualità. 


Il lato nobile del cotone. 


PEROFIES.p:A; - TEL. 035 /:248429 - BERGAMO. 


Uno mattina. 

Collegamento con it Gr2. 

Tg 1 Mattina. 

Santa Barbara. Telefilm. (197). 

Tg 1 Mattina. 

Psammed. Cartoni animati. 
Chateauvallon. Sceneggiato (5). 

Tg Flash. 

Casa dolce casa. Telefilm. 

«Mio fratello Jonathan». Dal romanzo di 
Francis B. Young. (5.a e ultima puntata). 
Sceneggiato. Con Daniel Day-Lewis, Be- 
nedict Taylor. 


7.00 
8.30 
9.30 
9.55 
10,00 
10.15 
11,15 
12.00 
13.00 
13.15 
13.30 
13.45 
14.00 


Patatrac. Cartoni animati. 
Capitol (279) Serie Tv. 

Inglese e francese per bambini. 
Casablanca. 

La protesta. 

E' nata una stella. 

Peccati di gola. 

Mezzogiorno è... 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. Anni d'argento. 
Tg 2Economia. Meteo 2. 
Mezzogiorno è... (2.a parte). 
Quando si ama. (615). Serie Tv. 


Tg3. 


Invito a teatro. «Amleto». Di William Sha- 
kespeare. Regia di Vittorio Gassman. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 

La lampada di Aladino. 

Videosport. Rubrica ciclismo. Torino, 
nuoto, Torneo Cee. 

Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasianisi. 
Blob cartoon. 

Tg 3 Derby. Meteo 3. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Scusate l'interruzione. 
Blob. Di tutto di più. 


Telegiornale. 


Gran premio: pausa caffè. Appuntamen- 
to quotidiano con i ragazzi dell’Accade- 


mia dello spettacolo. 


Tam Tam village. Benvenuti nel villaggio 


della musica globale. 


L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 


scienze. 

Occhio al biglietto. 

Big! ll pomeriggio ragazzi. 
Tg 1 Flash. 


Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 


Cuori senza età. Telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 


Cinema insieme. Fra avventura e fiaba. 
«Il cavallo in doppiopetto» (1968). 
Tribuna elettorale. Appello agli elettori. 


Telegiornale. 


In prima pagina: «Lituania-Estonia». 
Tg i notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
Mezzanotte e dintorni. 


Dse. «Block notes». «Le gazzette e la ri- 


voluzione francese». 


14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 


ravigliosa. 


16.20 
17.00 
17.05 
18.15 
18.30 
18.35 
19,25 


Tg 2 Flash. 


Tg 2 Sportsera. 
Casablanca. 


Il rosso di sera. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 
20.30 


Tg2Losport. 


La Tv degli animali. 


Più sani più belli. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. 


Una cartolina spedia da Andrea Barbato. 


Speciale «Chi l’ha. visto?». 


Tg3sera. 
Babele. Programma ideato e condotto da 


Corrado Augias. 
Tg 8 Notte. 


Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 


Raffaella Carrà presenta «... e saranno 


famosi». 


22.10 
22.55 
23.05 
23.05 
0.00 
0.35 


Tg 2 Stasera. 
Tg 2 Diogene. 
Gasablanca. 


Tribuna elettorale. Appello agli elettori. 


Tg 2 Notte. Tg Europa - Meteo 2. 

Cinema di notte. Edizione originale con 
sottotitoli in italiano. «QUAI DES ORFE- 
VRES» (1947). Poliziesco. Regia di H.G. 
Clouzot. Con L. Jouvet, S. Delair, B. 
Blier, S. Blier, S. Renant. 


19.30) 


20 anni prima. 


«Genitori in blue jeans» (Italia 1, 


—_—__Tr——==x=-=---=---C-.Lr e, Te ll E IZ III IE I 
)3,4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Raiuno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14,57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 


23. 


6.08: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: «Che cos'è la 
lingua italiana»?; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.30: Gri lavoro; 7.40: Quotidia- 
no del Gr1; 8.30: Triubuna elettorale: 
interviste; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.31: «Italia, Italia, Ita- 
lia»; 11:, Gri spazio aperto; 11.10: 
«Aspettando Maddalena» di L. Levi; 
11.30: Dedicato alla donna; 12.04: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde week- 
end; 13:30: La testa nel muro; 13.45: La 
diligenza; 14.04: Musica ieri e oggi; 15: 
Gri Business; 15.03: Gri transatlanti- 
co; 16:.Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz ‘90; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musica sette; 19.15: Gri sport, 
mondo-motori; 19.25: Ascolta si fa se- 
ra; 19.30: Gr1 mercati; 19.35: Audiobox; 


20.20: 


Mi racconti una fiaba?; 20.30: 


Radiouno serata venerdì: musica sin- 


fonica, 


dirige Karl Martin; 23,.05: La te- 


lefonata di Angelo Sabatini. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30: Gr1 in breve. 


16.30: 


Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 19.1 


Gri giovanissimi. 18.56-22.5 


Gr1 sport mondo motori; 20.30: «Italia, 
Italia, Italia»; 21.04: In contemporanea 
con radiouno serata, concerto sinfoni- 
co; 322.49-23.59: Streodrome. 


ZIA 


TELE HO) TELE /MONTECERIO 


7.30 
9.00 


9.30 
10.15 
10,45 
11.30 
12.45 
13.30 
14,00 
14.15 


14.30 


15.30 
16.00 


17.45 
18.45 
19.00 


19.15 
19.50 
20.00 
20.30 
22.00 
23.15 


23.30 
24.00 


TELEPORDENONE 


9.00 Ulisse 31, cartoni. 
10.00 Ryu il ragazzo delle ca- 


Cbs news, edizione origina- 
le. 

Breakfast, rubrica quotidia- 
na d’informazine a cura de 
«Il Piccolo». 

Breakfast (r)., 

Il giudice, teléfilm. 
Gabriela, telenovela. 

Tv Donna mattino. 
Specchio della vita. 

Oggi. Telegiornale. 

Sport news. Tg sportivo. 
Rta sport. «Pianeta basket» 
(n). 
Clip. clip. Musica, video 
clips. 

Girogiromondo. 

Cinema: «ANONIMA CUORI 
SOLITARI», commedia. 

Tv Donna. 

Il paroliere, 

«Incontro con Amnesty In- 
ternational» (r). 

Tele Antenna Notizie. 
Caleidoscopio alabardato. 
Tmc News. Telegiornale. 
Banane, la Tv da ridere. 
Mondocalcio. 

«Il Piccolo domani». Tele 
Antenna Notizie. 

Stasera sport. 

Film: «ALLE SOGLIE DELLA 
VITA», drammatico. 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Capitan Nice, telefilm. 
10.30 Telefilm. 


— _____—______—m 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6,7.30: Il buongiorno di Radiodue; 6.22; 
Bollettino del mare; 8: Tribuna eletto- 
rale: intervista Pli; 8.10: Radiodue pre- 
senta; 8.45: «Un muro di parole»; al ter- 
mine ore 9.10: Taglio di Terza; 9.34: Un 
filo d’aria; 10: SpecialeGr2; 10.13: A vi- 
deo spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.45: E. Anfossi presenta: Impara l'ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 15: «Il 
giorno del giudizio» di S. Satta; 15.30: 
Gr2 Economia, bollettino del mare, 
media delle valute; 15.45: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.57: Le 
ore della sera; 21.30, 22.45: Le ore del- 
la notte; 22,23: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26-22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic; 21.01-23.59: 
Fm musica, 21.15: Disconovità; 21.30: 
Hit 45; 22: Improvvisandomi; 22.30: Ulti- 
me notizie; 23: Fan, club; 23.10: D.J. 
Mix. Chiusura. si 


7.10 Telfilm:La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
Telefilm: Love boat. 
Telefilm: | Jefferson. 
Quiz: Casa mia. 
Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
Quiz: Il pranzo è servito. 
Quiz: Cari genitori. 
Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. 
20.40 Show: «Oggi sposi». 
22.40 Rubrica: «Rivediamoli». 
23.10 Maurizio Costanzo Show. 
1.00 Striscia la notizia. 
1.17 Telefilm: Lou Grant. 


9,00 
10.00 
10.30 
12.00 


12.40 
13.30 
14.15 
15.00 


15.30 


Eventuali variazioni degli orarl o del 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
la comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le. correzioni. 


TELECAPODISTRIA 


13.45 «Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.54: Radiodata, bollettino 
della neve; 7.03: Calèhdario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8, 10.45: Concerto 
del mattino; 8.10: Il filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: Îl 
Purgatorio di Dante (5); 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Novanta 
anni di musica italiana: 1931-1940; 
15.45: Orione; 17.30: Sperimentazione 
didattica per l'inglese nelle scuole me- 
die superiori; 17.50, 19.45: Scatola so- 
nora; 19: Terza pagina; 21: Il clavicem- 
balo ben temperato di J. S. Bach; 21.45: 
Selezione della Terza pagina; 22.15: 
Giuseppe Tartini: due sonate per violi- 
no; 22.35: Concerto jazz; 23.35: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Medioevo e Rinascimento; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Fonografo italiano; 
4.06: Lirica e sinfonica; 4.38: Finestra 
sul golfo; 5.06: solisti celebri; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall'l- 
talia; Ondaverdenotte. Notiziario italia- 
no: 3. In inglese: 2.08, 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30 Telefilm: Supervicky. 
9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York New 
York. 

12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

12.33 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. . 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. } 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Alvin rock. 

20,15 Cartoni: Zero in condotta. 

20.30 Film Tv: «POLIZZA DRO- 
GA», 


22.30. Sport: Calciomania. 
23.30 Telefilm: Troppo forte. 
24.00 Playboy Show. 
1.00 Show: Barzellettieri d’Italia. 
1.10 Sport: Basket Nba, regular 
season '89-'90. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
n 


13.00 Star blazers, cartoni. 
13.30 Bravestarr, cartoni. 


3.0. 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 
1,8; 


-33, 2.33, 9.93, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: Tribune elettorali; 12.35; 
Giornale radio; 14.30: Nordest spetta- 
colo; 15: Giornale radio; 15.15: Cinema 
e dintorni; 15.30: Libro che parla; 18.30: 
Giornale radio. posa 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15:45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingia slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Îl nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La lampada di Aladino; 8.40: 
Soft music; 9.05: Non tutto, ma di tutto; 
9.10: Revival; 9.40: Annotazione; 9.50: 
Musica orchestrale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10,10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Blues; 12: | protagonisti della ci- 
nematografia slovena; 12.20: Melodie 
a voi care; 12.40: Musica corale; 12,50: 
Tribuna elettorale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13,20: In primo piano; 13.30: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 


- 14.30: Da Muggia a Duino; 15: Inter- 


mezzo musicale; 15.10; Avvenimenti 
culturali; 15.40: Jazz; 16; Noi e la musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Romanzo a puntate, Marie von 
Thurn und Taxis: «Memorie di Rainer 
Maria Rilke»; 17.27: Onda giovane; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


Telefilm: Ironside. 
Teleromanzo: «Una vita da 
vivere», 

Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Telenovela: «Azucena». 
Telefilm: «La valle dei pini». 
Telefilm: Falcon Crest. 
Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 
Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 
Show: 
amati. È 
Telefilm: Mai dire sì. 


C'eravamo tanto 


Film: «ORMAI NON C'E' PIU” . 


SCAMPO», 


News: «Italia domanda». 
News: «Money», program- 


ma di risparmio e investi- 
menti. 


Film: «DINAMITE JIM». Con | 


Luis Davila, Fernando San- 
cho. 


Telefilm: Dragnet operazio- 
ne dominio. 


TELEFRIULI 


15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 


Al tema del matrimonio è dedicato un varietà in onda su Ca- 
nale 5 alle 20.40. «Oggi sposi» è il titolo del programma con- 
dotto da Lorella Cuccarini e da Andrea Occhipinti, al suo 
debutto come conduttore televisivo. Ospiti del programma 
saranno tra gli altri Enrico Beruschi e Margherita Fumero, 
che daranno vita in uno sketch alla «coppia perfetta», e Leo- 
poldo Mastelloni. E' in programma anche una sfilata di abiti 
nuziali celebri, a cominciare da quello indossato da Linda 
Christian, il giorno del suo matrimonio con Tyrone Power, e 
una lezione di storia della seduzione, in cui saranno mostrati 
indumenti intimi di alcune celebri star: dal «pagliaccetto» di 
Marlene Dietrich al «baby doll» di Brigitte Bardot, alla «gue- 
piere» di Sofia Loren, alla sottoveste di Kim:Basinger. 
Raitre, ore 22.50 


Tutti gli amori di Augias 


A «Babele» il programma di Corrado Augias, questa settima- 
na si parla d'amore. Di tanti tipi d'amore. Amori felici e amori 


sti e amori negati, vietati. Il grande umorista Achille Campa- 
nile, nel titolo d'un suo romanzo, s'era chiesto: «Che cos'è 
quest'amore?». E' questa la domanda alla quale Augias cer- 
cherà risposta nei libri dei quali si parla in questa puntata: 
«L'immortalità» di Milan Kundera, «La lunga vita di Marianna 
Ucria» di Dacia Maraini, «Eunuchi per il re dei cieli» di Uta 
Ranke-Heinemann, «Storia prima felice, poi dolentissima e 
funesta» di Piero Citati e il romanzo-scandalo «Le età di Lu- 
lu» della spagnola Almudena Grandes. 

Raidue, ore 13.15 


Perché ingoiare tante medicine? 


«Anni d'argento», il settimanale appuntamento di «Diogene» 
dedicato alla terza età si occuperà dell’uso e dell'abuso dei 
farmaci. Trai 61 ei74 anni, secondo una indagine condotta in 
nove Usi dall’Istituto di economia sanitaria di Milano si con- 
sumano oltre due confezioni di farmaci al mese, che salgono 
a tre superati i 75 anni. Ma spesso si ricorre alla medicina al 
primo accenno di malessere... 

Raidue, ore 20.30 


Gigi Sabani e Raffaella Carrà 


Gigi Sabani sarà ospite della puntata «E saranno famosi», il 
programma condotto da Raffaella Carrà. Continua il concor- 
so «Inviato speciale 1990» dedicato ai giovani giornalisti di 
emittenti locali: a giudicare il lavoro dei due concorrenti que- 
sta settimana saranno Chiara Valentini, inviata del settima- 
nale «L'Espresso» e Giorgio Cingoli, direttore di «Televideo». 
Reti Rai 


Un cavallo «in doppiopetto» 


La tendenza stagionale alla rarefazione dei film sulle reti 
televisive (specialmente quelle pubbliche) si conferma an- 
che oggi, con due soli titoli sulle reti Rai. Alle 20.30 Raiuno 
propone il suo consueto «Teledisney» con il film «Il cavallo in 
doppiopetto» diretto da Norman Tkar e Larry Landsburg nel 
1968. L'inossidabile Dan Jones è questa volta il vedovo e 
pubblicitario Fred Bolton, che vuole comprare un cavallo da 
corsa per l’adorata figliola, ma deve assolutamente pubbli- 
| cizzare un nuovo farmaco, l’Aspercel, di cui è concessionario 
‘per la promozione. Riuscirà a convincere il proprietario del 
farmaco a comprargli il cavallo, che chiamerà Aspercel. Poi 
cominciano i patemi d'animo quando l'elegante amazzone 
Diane Barker guida in gara il puledro tra le speranze della 
figlia di Bolton. 


amano i film in lingua originale, l'appuntamento di Raidue 

alle 0.35. Viene trasmesso infatti, nell'originale francese con 
| (sottotitoli, «Quai des Orfevres» di Henri Georges Clouzot, no- 

to in Italia come «Legittima difesa» (1947). E una delle miglio- 

ri interpretazioni di Louis Jouvet e uno dei «classici» del poli- 

ziesco d'oltralpe. ‘ 

Canale 5, ore 23.10 


Giulietta Simionato da Costanzo 


Ospiti della puntata del «Maurizio Costanzo Show» saranno i 
comici Gigi e Andrea; il mezzosoprano Giulietta Simionato; il 
professor Dante Manfredi; Enrico Salomon, che ha curato il 
referendum sulla caccia; il giovane cantante lirico Domenico 
Tegliafilo; Rossella Irti, autrice del manuale «Come sopravvi- 
vere a scuola», 


TV/ITALIA 1: 


Vanta minuti ciascuno. 


Nozze con lusso 


La Cuccarini in «Oggi sposi» mostra celebri abiti 


infelici. Amore passione e amore tenerezza. Amori corrispo-- 


‘Più appassionante, per il selezionato pubblico dei cinefili che. 


Jack Clementi, chiamato «Big man» per la 
sua considerevole mole e soprannominato 
anche «il professore» per l'abilità con CU! 

capace di risolvere i vari casi, è un ex COM- 
missario di polizia al servizio dell'Internatio- 
nal Lloyd's Assicurazioni. L'intelligenza ; 
sua arma vincente. Contrario a ogni forma di | 
violenza, «Big man» riesce sempre a !nca- zi. 
strare i colpevoli senza l’uso delle armi, alle 
quali ricorre solo in particolari situazioni. E, 
dunque, un uomo mite, anche se la sua impo- 
nenza fisica potrebbe far SUPROTTE il contra- 


verne, cartoni. 
10.30 Yattaman, cartoni. 
11.00 Dalla. parte del consu- 
matore. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 
14.30 Akkochan, cartoni. ni. 
15.00 Muteking, cartoni. 14.00 Sugar cup. 
15.30 Huck Finn, cartoni. * 
16,00 Ulisse 31, cartoni. 
17.00 Ryu il ragazzo delle ca- 
Verne, cartoni. 
17.30 Yattaman, cartoni, 
18.00 | Ryan, telefilm. 
19.00 Dadi &C., tutto quanto fa 
gioco. 
19,30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 
20.30 «DOLLMAKER», film. 
;.| 23.00 Tpn Cronache, seconda 
È edizione, Telegiornale. 
6 23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 
0,15 Sprint, 
smo. 
TVM 


= ____ 


invacanza. 


cartoni. 


fiche. 
speciale, cicli- 


«BODY 

19.20 Andiamo alcinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Spazio elettorale. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Speciale regione. 

23.00 «SEQUESTRO A MANO 
ARMATA», film. 


RE». 


film. 


ne sportiva. 
24.00 Odeon sport. 


11.30 Gioco a premi. La spesa 


12.30 Rubrica di bellezza, Pia- 
cersi per piacere. 
13.00 Sylvanian family, carto- 


14,30 Rocky e i suoi amici, 


15.00 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15,15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Biancaneve a Beverly 
Hills, telefilm. 

19,00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Transformers, cartoni. 
20,00 Usa Today (repl). 

20,15 Brancoe le stelle (repl). 
20.30 Miniserie drammatica. 
BUSINESS, 
STREGATE DAL POTE- 


21.30 «Houston knights: Due 
duri da brivido». Tele- 


22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazi 


0- 19,55 Filo diretto (2.a parte). 


15.00 «Boxe di notte». 

15.45 Tennis. «Atp Tour», 

16.45 Basket, Campionato 
Nba, una partita dei 
Play-off (replica). 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
gigariti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 «Play-off». 

19.30 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.00 Tg Punto d'incontro, 

20,30 Pallavolo, World league: 
Brasile-Italia. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 «Sottocanestro», 
calco di basket. 

23.00 «Il grande tennis», storie 
afilo di rete. ù 

0.30 «Eurogolf», i tornei del 

« Circuito europeo. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

18.45 Speciale Regione (3.0 
numero). 

19.00 Filo diretto, programma 
di Sergio Milic (1.a par- 
t 


roto- 


e). 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 


23.00 Filo diretto. Fatti e Com- 
menti. 


114.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

14,45 Peyton 
manzo. (60). 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

16,30 Super sette. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 

__ Scossa, cartoni, 

19.00 A tutto gas, cartoni. 
19,30 Il segreto di Jolanda, te- (6) 
leromanzo, 

20,30 «IL COLPETTO». 
22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto‘ da Umber- 
to Smaila. 
23.30 «BELLE, BIONDE E AB- 
BRONZATISSIME». 
1,15 Colpo grosso, replica, 
2.15 Brothers, telefilm. 


RETEA 


18.00 Teleromanzo. «Un uomo 
da odiare», 

19.00 TgA informazione, edi- 

» Zionedellasera. 

20.00 «Scambiotutto», 

20.25 Teleromanzo, 
nati». 

21.15 Teleromanzo. «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo. «Un uomo 
da odiare». 


17.15 Passioni, 


place, telero- Dominique 


19.40 lo, candidato. 


20.30 Sceneggiato: 


Film, 


formazione. 


CANALE 55 


21.30 Ch 55News. 
Duello, 


sport. 


«Incate- e 


23.30 Ch 55 News. 
24,00 Le stelle. 
.0.15 Il'segnalibro. 


sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 


18.00 Cristal, telenovela. 
19.00 Telefriulisera. 
19,30 Giorno per giorno. 


20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 


ra» con Daniel Ceccaldi 
22.00 Partiti a confronto, Udi- 
22.20 Tigi 7, settimanale di in- 
23.00 Telefilm, Eroi da 4 soldi. 
23.30 Telefriulinotte, 


0.10 In. diretta dagli 
News dal mondo. 


22.00 In diretta dallo studio 2, 
22.40 Anteprima. Sala stampa» 


23.00 Prego... sorrida, comit 


23.15 La parola alle impese. 


Bud Spencer il 
detective Jack Clementi. 


TV/RAITRE 


ROMA — Christian Benko, 
Il quindicenne figlio di una 
‘profuga ungherese resi- 
dente a Ravenna, è tornato 
a casa dopo la trasmissio- 
ne «Chi l'ha visto?» di do- 
Mmenica scorsa. Il 22 marzo 
Christian era scappato dal- 
la comunità Orione di Ma- 
‘ grate, dove il tribunale peri 
minori l'aveva fatto entrare 
a causa delle sue continue 
manifestazioni di disadat- 
tamento provocate dal ri- 
fiuto del padre naturale di 
riconoscerlo come. figlio. 
Nello «Speciale chi l'ha vi- 


rio. Persona profondamente coraggiosa, mo- 
stra la sua tolleranza soprattutto nei confron- 
ti dei piccoli criminali che non hanno una 
spiccata determinazione a resistergli. 

Fedele assistente del «professore» è Simon, 
interpretato da Denis Karvil, un giovane vo- 
lonteroso e pieno d'iniziativa, che prova per 


Venerdì 4 maggio 1990. Vene 


di 


TV 
Ela Livoli 


fa ricorso 


ROMA — Maura Livoli, 
la concorrente di «Tele- 
mike» squalificata du- 
rante la registrazione 
del programma perché 
trovata in possesso di fo- 
glietti d’appunti in cabi- 
na, ha deciso di presen- 
tare ricorso. contro il 
provvedimento. | suoi le- 
gali visioneranno la tra- 
smissione per vedere se 
nelle parole di Mike Bon- 
giorno a commento del- 
l’accaduto sono ravvisa- 
bili gli estremi per un’a- 
zione legale nei confron- 
ti del conduttore. 

Inoltre, la concorrente, 
32 anni, due lauree e una 
terza in arrivo, è svenuta 
nel corso del program- 
ma perché stava vera- 
mente male. Pare aves- 
se una colica. E — vete- 
rana dei «quiz» e quindi 
delle sue regole — giura 
di aver preso quei fo- 
glietti per distrazione. 
Forse sopra c'erano solo 
numeri di telefono. 


TV 
Il prossimo 
Cellini 


ROMA — «Una vita s0e!- 
lerata» è il titolo del film 
su Benvenuto Cellini, 
tratto dalllautobiografia 
del grande artista, scrit- 
ta tra il 1558 e il 1564. La 
‘versione per il cinema è 
in programmazione in 
questi giorni, quella per 
la tv è prevista su Raidue 
(coproduttrice) per ‘il 
prossimo anno. Più di 
mille costumi sono stati 
creati per questa pellico- 
la, che vede nei ruoli 
principali Ben Kingsley 
(governatore di Roma), 
Max von Sydow. (Cle- 
mente VII) vemmamanda 
Sandrelli (la cortigiana). 
Benvenuto Cellini è in- 
terpretato invece da Wa- 
deck Stancezak, un giova- 
ne attore francese di ori- 
gine polacca. Il regista è 
Giacomo Battiato, lo 
sceneggiatore Vittorio 
Bonicelli. 
Le riprese sono termina- 
te nel maggio dello scor- 
so anno, e il film è stato 
già venduto in quasi tutti 
i Paesi del mondo. E 


avute da 


il proprio superiore una sorta di venerazio- 


sto» di stasera, dalle 20.30 
su Raitre, Donatella Raffai 
parlerà con la madre di co- 
me è avvenuto questo ritor 
no a casa e dei problemi 
che rimangono da risolve- 
re per restituire la serenità 
a Christian. 


Oltre a informare gli Spetta- i 


tori sugli sviluppi di altri ca- 
si, la Raffai inviterà glistes- 
si a chiamare in diretta per 
comunicare eventuali in- 
formazioni degli altri pro- 
blemi di cui si occuperà la 
trasmissione. A Mornese, 
in provincia di Alessandria, 


è scomparso il 18 aprile 
scorso un pensionato di 68 
anni, (Giovanni Pesce; per 
la famiglia la sua sparizio- 
ne è inspiegabile, anche 
Perché questo signore go- 
de di ottima salute e non 
soffre di amnesie. 


.Da Matera giunge invece 


una richiesta antitetica a 


‘ quelle consuete: si vorreb- 


be dare un'identità a uno 
sconosciuto, dall’apparen- 
te età di 55 anni, che da più 
di un decennio è ospite di 
una Usl locale e che, a cau- 
sa delle sue condizioni 


TV 
I«ragazzi» 


ne. 
Protagonista della serie è, come si sa, Bud 
Spencer. Si replicano, infatti, da oggi alle | Spencer, N0me d'arte di Carlo Pedersoli. Per 
20.30 su Italia 1, le avventure del detective 
Jack Clementi, andate in onda nel gennaio 
dell?89 e risultate tra le fiction di maggior pre- 
stigio realizzate da Reteitalia nella passata 
stagione. Coprodotto con Francia e Germa- 
nia, il ciclo si compone di sei episodi di no- 


l'attore, CON Un glorioso passato agonistico 
(nel nuoto) che l’ha visto protagonista di due 
Olimpiadi, «Big man» ha rappresentato il de- 
butto televisivo, dopo aver interpretato per il 
cinema film quali «Dio perdona, io no», «| 
quattro dell'Ave Maria», «Lo chiamavano Tri- | 
nità» e «Anche gli angeli mangiano fagioli». 
La regia di «Big man», primo tv-movie pro- 
dotto per .il mercato internazionale, è di Ste: 
fano Vanzina, inarte Steno. Il famoso regista, 
Che ha riassunto nella sua carriera quaran- 
t'anni di cinema brillante in LEE: a seno 
so proprio mentre girava gli ultimi eP!Sodi 
SE terminato poi da Maurizio Pon- 


Il primo episodio trasmess® s'intitola: «Poliz- 
SAT clementi, alias Bud Spencer, 
viene incaricato di indagare sulle connessio- 
ni tra mafia e droga. Segue una pista che lo 


del muretto 


ROMA — Nel piano d 
produzione del 1990, 
Raidue prevede la rea- | 
lizzazione di una serie di | 
tredici episodi dal titolo | 
«| ragazzi del muretto», | 
che mette in scena i sen- 
timenti e i problemi di un 
gruppo di adolescenti di 
oggi. II telefilm, che an- 
drà in onda nel ’91, è il‘ 
frutto di un'accurata ri- 
cerca sulla produzione 
seriale condotta. dalla 
struttura di Raidue diret- 
ta da Giovanni Leto. e fa 
parte di un progetto alla 
cui realizzazione lavora ! 
ormai da tre anni Enzo 
Tarquini, ideatore della 
serie insieme con Achil- 
le Pisanti e Anna Stoppo- 
loni. sl 

Macome è nato «| ragaz- 
zi del muretto», il cui epi 
sodio pilota è stato pre- 
sentato l'anno scorso a 
Conegliano Veneto, nell 
corso della rassegna 
Antennacinema? Innap i 


zituito, è stata presa ad 
esempio la produzione 
seriale che si è Spf { 
sviluppando neg” LET 
decEnri negli Stati Uniti: 
e in Inghilterra. Comet? 
noto, in Questi paesi la 
realizzazione di un se- 
rial si basa su meccani 
smi altamente speri 
mentati e standardizzati, | 
che incidono soprattutto 
nella fase di ideazione e 
di scrittura. Infatti, pro- 
prio da questa fase (che 
parte dall'idea di una se- 
rie per arrivare alla sce- 
neggiatura dell'episodio | 
pilota prima e degli epi- | 
sodi veri e propri poi) di- 
pende l’intero ciclo di 
produzione. 

Il lavoro-è stato, quindi, 
suddiviso in quattro mo- 
meènti:  documentativo, 
ideativo, di scrittura e 
realizzativo. Per la pri- 
ma volta nella storia del- 
la Rai, un progetto'seria-Ji 
le ha. attraversato tutte 
queste tappe, che evita” 
no la casualità e tendono 
al massimo della razio- 
nalizzazione per ottene- 
re uno standard medio- 
alto. riproducibile nel 
tempo. 

Attualmente la serie di 
Enzo Tarquini è in fase 
di preparazione: sarà di- 
retta da Tomaso Sher- 
man e scritta da un pool 
di otto-nove ‘sceneggia- 


tori coordinati da Massi- | 
mo De Rita. ta 


d 


ma, dove, aiutato dalle rivelazioni 
Pet Er commissario Caruso (Raymond 
Pellegrin), S'infiltra in un'organizzazione e 
arriva ai colpevi 
Tra gli interpreti, oltre a Bud Spencer, com- 
aiono anche Jacques Sernas, Ursula An- 
dress e latriestina Isabel Russinova. 


oli. 


[u.p.] 


Tutti lo vedono. Ma non si sa chi è — 


mentali, non è in grado dii. 
ricordare nulla di sé. hi 
Una patetica richiesta giun- j 
ge invece ‘da una baracca — 
del quartiere romano di | 
Centocelle, dove un'ottua- | 
genaria straccivendola ori- 
ginaria di Melito Irpino, che 


vive circondata da un mare 


» 


Mercato 
Genkrali* 


| Torna il detective Clementi} - 


Da oggi si ricicla la serie «Big man» interpretata da Bud Spencer 


ROMA — Ritorna «Big man», l’abile investi- 
gatore portato sul piccolo schermo da Bud 


Amsterda 
Francofori 
Londra 
Sydney 
Zurigo 


navi 


di bambole raccolte nel | ALAND 


corso degli anni, prima di 
morire vorrebbe notizie di 
un figlio. sessantenne parti? >. 
to per l'Argentina nel 1946;| 
e che da allora non le ha 


dato più segni di vita. © | (°° 


Venerdì 4 maggio 1990 


| BORSA DI TRIESTE 
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nd 


1239,9 


DOLLARO 


Andamento incerto con oscillazioni di poco conto. Al mercato sono 
infatti venuti a mancare gli stimoli sulla direzione da prendere in se- 


LÌ 


732,90 
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. RISPARMIO / LA FOLLE CORSA AI CCT 


Ora si cambia gioco 


Carli ha annunciato che sarà rivisto il sistema di assegnazione 


RISPARMIO /CCT 


Esclusi i piccoli giocatori: 
è una «roulette» a rischio 


ROMA — La regola del ri- 
parto esclude di fatto i pic- 
coli risparmiatori dal gio- 
co della speculazione sui 
Cct. Comunque, chi voles- 
se tentare di mettere le 
mani sui Cct deve rivol- 
gersi alle banche, o alle 
società finanziarie ‘auto- 
rizzate. La tranche mini- 
ma di richiesta è di cinque 
milioni di lire. Ma, tra il 
chiederli e l'ottenerli, c'è 
di mezzo il riparto. 
Prendendo come esempio 
ciò che è avvenuto due 
giorni fa quando la per- 
centuale di riparto è stata 
fissata a 1,65%, ne di- 
scende che per riuscire a 
avere la certezza di ve- 
dersi assegnati cinque mi- 
lioni di Cct sarebbe stato 
necessario chiederne ben 
305 milioni di lire. Una ci- 
fra non da piccolo rispar- 
miatore. 

Fino a qualche tempo fa le 
richieste superavano di 
poco le quantità offerte. 
Tutto questo sta a signifi- 
care che è assai difficile 
stabilire quale sarà la per- 


centuale di riparto. Nessu- 
no, ad esempio, può 
escludere che la prossima 
emissione, o una delle 
successive, si chiuda con 
richieste simili alle offer- 
te. In questa eventualità 
chi tentasse il colpo chie- 
dendo molto per avere 
magari cinque milioni di 
Cect. potrebbe. trovarsi 
sommerso dai Certificati 
di credito del tesoro. 
Alle banche e alle società 
finanziarie, però, le richie- 
ste dei piccoli risparmia- 
tori fanno comodo. 
Ottenuta  l’assegnazione 
(anche per merito dei pic- 
coli risparmiatori) banche 
e società finanziarie pro- 
cedono a loro volta al ri- 
parto. E' chiaro che a es- 
sere privilegiati saranno i 
clienti più importanti, 
quelli da trattare in guanti 
bianchi. Ancora più spes- 
so banche e società finan- 
ziarie trattengono per sé i 
Cct e li mettono sul merca- 
to  guadagnandoci tanti 
soldini. 

[Nu. Na.] 


RISPARMIO / IN APRILE 
I fondi comuni perdono, 
ma «solo» 125 miliardi 


ROMA — Trascinati dal 
buon andamento degli 
azionari, soprattutto quelli 
italiani, i fondi comuni 
d'investimento hanno 
chiuso il mese di aprile 
con una raccolta netta ne- 
gativa di soli 125 miliardi 
di lire contro il «rosso» per 
252 miliardi registrato a 
marzo. 

Un risultato tutto sommato 
positivo (il migliore da lu- 
glio ’89), nonostante le 
nuove sottoscrizioni siano 
scese a 1.139 miliardi dai 
1.373 dello scorso mese e 
i riscatti, per quanto ridotti 
rispetto ai 1.625 miliardi di 
marzo, abbiano toccato i 
1.264 miliardi di lire. Due 
dati scarni che amplifica- 
no il contributo dei 45 fon- 
di azionari (raccolta netta 
positiva per 123 miliardi), 
gli unici in grado di conte- 
nere la débàcle dei bilan- 
ciati in «rosso» per 264 mi- 
liardi, e il parziale apporto 
degli obbligazionari che, 
dopo i 30 miliardi raccolti 
a marzo, hanno chiuso 
aprile con appena 16 mi- 


BILANCIO 

Sai assicurazioni 
ha chiuso l°89 
con un utile netto 
di 88 miliardi 


MILANO — La Sai ha chiuso il 
1989 con un utile netto di 88,22 
miliardi di lire, di poco supe- 
riore agli 87,74 del precedente 
esercizio. Il Cda della compa- 
gnia assicurativa del gruppo 
Ligresti — che ha esaminato il 
consuntivo, come informa la 
nota — ha quindi deciso di 
proporre ai soci (convocati in 
assemblea il 18 giugno, il 25 in 
eventuale seconda) un divi- 
dendo invariato di 160 lire per 
ogni azione ordinaria e di 200 
lire perle risparmio, pari com- 
plessivamente a un monte di- 
videndi di 28,09 miliardi. 

| premi complessivi sono am- 
montati a 1848 miliardi, con un 
incremento del 9,9% sul pre- 
cedente esercizio. 

Quelli del lavoro diretto italia- 
no sono stati pari a 1805 mi- 
liardi (+10,5%), ripartiti nei 
779 miliardi della Rc auto 
(+8,8%), nei 774 degli altri ra- 
mi danni (+11,5%) e nei 252 
miliardi del ramo vita 
(+14,5%). 

La compagnia assicurativa ha 
pagato risarcimenti per 1126,8 
miliardi. 


liardi. 

In assoluto, il risultato mi- 
gliore è stato messo a se- 
gno ancora una volta dai 
14 fondi monetari che han- 
no registrato una racolta 
netta di 219 miliardi (230.a 
marzo), seguiti inaspetta- 
tamente dagli azionari ita- 
liani con 69 miliardi (-156 
lo scorso mese). Soltanto 
al terzo posto gli azionari 
internazionali, che hanno 
chiuso il mese di aprile 
con un risultato positivo 
per soli 54 miliardi, dopo i 
129 di marzo. Per tutte le - 
altre tipologie la raccolta 
netta è negativa: 259 mi- 
liardi per i bilanciati italia- 
ni (a marzo -254); 203 mi- 
liardi per gli obbligaziona- 
ri misti (-200 io scorso me- 
se); 5 miliardi i bilanciati 
internazionali contro il mi- 
liardo «perso» a marzo. 
Sono in arrivo inoltre sette 
matricole sul mercato dei 
fondi comuni. Il Banco di 
Roma ne ha in cantiere 
sei, il settimo è del Credito 
Romagnolo. 


Economia 
LUNEDI RIPARTIRA’ IL CONFRONTO 


Sindacati da Schimberni: | 
ci saranno anche i Cobas | 


Se per ipotesi il Tesoro avesse deciso di esaudire 
tutte le richieste (per 363 mila miliardi) 

gran parte dell’intero apparato finanziario 
avrebbe dovuto dichiarare fallimento. Carli 
(nella foto) ha definito la situazione «abnorme». 
Probabilmente, già da giugno, sarà adottato 

il sistema dell’asta marginale utilizzato per i Btp. 


i 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L’'«economia di 
carta» ha fatto il botto con la 
richiesta di Cct (certificati di 
credito del Tesoro) quin- 
quennali a scadenza 1995. 
Gli esperti del ministero del 
Tesoro e della Banca d'Italia 
sono già al lavoro per evita- 
re che l'evento si ripeta. An- 
che se nessuno lo conferma, 
è quasi certo che a giugno 
cambierà il metodo di asse- 
gnazione dei Cct. La soluzio- 
ne più probabile sembra es- 
sere quella dell'asta margi- 
nale già utilizzata peri Buoni 
del Tesoro poliennali (Btp). 
Con l'asta marginale i Cct 
verrebbero assegnati tutti al 
prezzo più favorevole per il 
Tesoro indicato dai vari ope- 
ratori. In questo modo verre- 
bero tagliati fuori tutti coloro 
che offrono i prezzi meno 
convenienti. 

| tecnici, però, stanno lavo- 
rando anche all'ipotesi del- 
l'«asta pura» che oggi è 
quella che regola l’assegna- 
zione dei Bot. Con quest'ulti- 
mo metodo i Cct verrebbero 
assegnati in base ai singoli 
prezzi offerti iino alla con- 
correnza della quantità di 
Cctemessi. 

Difficile, comunque, scaccia- 
re la sensazione che si stia 
correndo a chiudere la stalla 
dopo che i buoi sono scappa- 
ti. Per gli operatori istituzio- 
nali (banche e società finan- 
ziarie), il ministero del Teso- 
ro e la Banca d'Italia la «folle 
corsa ai Cct» è stata una sor- 
presa solo parziale. Di im- 
previsto c'è stata solo la di- 
mensione del fenomeno. 
Troppo appetitoso un rendi- 
mento effettivo nel primo an- 
no del 13% in una fase in cui 
l'inflazione mostra qualche 
lieve cenno di flessione, e si 
parla con insistenza di un 
possibile calo dei tassi di in- 
teresse. 

E' stato così che a fronte di 
un'offerta di 4 mila miliardi di 
lire di Cct (poi elevata a 6 mi- 
la miliardi) la richiesta è sta- 
ta di 363 mila miliardi di lire 


di Cct. Un rapporto tra do- 
manda e offerta di 60 a uno 
che non ha senso né logico, 
né economico-finanziario. 
La spiegazione è in una sola 
parola: speculazione. 

Il meccanismo di assegna- 
zione dei Cct nel casorin cui 
la domanda superi l'offerta 
funziona con la regola del ri- 
parto. Se la domanda (come 
è avvenuto l’altro ieri) è di 


363 mila miliardi e l'offerta di 
6 mila miliardi ciò significa 
che quest'ultima è pari 
all'1,65% della domanda. A 
questo punto la percentuale 
dell'1,65% è applicata a tutte 
le richieste di Cct. Quindi, se 
una banca ha chiesto mille 
miliardi di Cct se ne vedrà 
assegnati 16,5 miliardi. 

Già nei mesi scorsi il Tesoro 
si è trovato alle prese con 
una domanda straripante ri- 
spetto all'offerta. Ad aprile il 
riparto è stato del 3,02%. Gli 
operatori hanno cercato di 
prevenire gli effetti del ripar- 
to aumentando «in modo ab- 
norme» (così ha definito ‘la 
vicenda lo stesso Carli) la 
domanda. Secondo le analisi 
del ministero del Tesoro la 
«richiesta effettiva» di Cct 
(ossia quello che oggi il mer- 
cato finanziario sarebbe di- 
sposto ad acquistare real- 
mente) è compresa tra i 25 e 
i 30 mila miliardi di lire. Co- 
me dire che circa 330 mila 
miliardi di lire sono di do- 
manda speculativa, 

Aldilà di ogni altra conside- 
razione, all'estero il mercato 
finanziario italiano ha offerto 
di se Un'immagine assai 
sgradevole. CENE 
Se per assurdo il ministro 
del Tesoro avesse deciso di 
soddisfare tutte le richieste, 
oggi almeno 3/4 dell'intero 
apparato finanziario italiano 
avrebbe dovuto. dichiarare 
fallimento. 

Il ministro del Tesoro Garlì 
ha cercato di calmare le ac- 
que facendo sapere che «nei 
prossimi mesi sarà rivisto il’ 
sistema:di assegnazione dei 
Cct», e che a metà maggio 
sarà fatta un’emissione 
straordinaria sempre di Cct 
con rendimento netto il pri- 
mo anno del 13%. 
L'annuncio di Carli è stato 
accolto favorevolmente dal 
mondo finanziario. Per Ugo 
Masini, responsabile dei, 
mercati finanziari primari (ti- 
toli di Stato) della Bnl, «a ju: 
me di logica un tempera. 
mento simile a quello esi: 
stente per Bot e Btp» dovreb- 
be essere positivo. 


CONTRATTO DEL TURISMO: ACCORDO RAGGIUNTO 


Ora i Mondiali sono salvi 


Il rinnovo riguarda circa 600 mila addetti - Tognoli soddisfatto 


ROMA — Definitivamente rag- 
giunto l'accordo per il rinnovo 
del contratto del turismo: dopo 
ulteriori limature le organizza- 
zioni imprenditoriali del setto- 
re, Faiat (alberghi), Fipe (pub- 
blici esercizi), Fiavet (agenti di 
viaggio) e Faita (complessi tu- 
ristici all'aria aperta), aderenti 
alla Confcommercio, hanno si- 
giato ieri con le organizzazioni 
sindacali di categoria, una ipo- 
tesi di accordo per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio- 
nale che interessa oltre 600 
mila addetti. x 

Questi i punti salienti dell'inte- 
sa raggiunta: aumento retribu- 
tivo medio a regime di 202.000 
lire scaglionate nell'arco della 
durata del contratto che sca- 
drà il 30 giugno 1993; eroga- 
zione di «una tantum» di 
750.000 lire in media per il pe- 
riodo di carenza contrattuale 
di oltre un anno; rivalutazione 
dell'importo degli scatti di an- 
zianità. Per quanto riguarda il 
periodo di apprendistato ci sa- 
rà una elevazione fino a 36 
mesi per alcune specifiche fi- 
gure. 


L'intesa prevede inoltre un ag- 
giornamento della classifica- 
zione del personale attraverso 
l'inserimento di nuove figure 
professionali «tipiche del set- 
tore turistico», Una moratoria 
della contrattazione articolata 
fino al 31 ottobre 1991 e il man- 
tenimento dell'attuale regime 
di 40 ore settimanali di lavoro 
e il graduale riconoscimento 
nel triennio di 16 ore di ridu- 
zione dell’orario annuale di la- 
voro. lì contratto prevede an- 
che l'istituzione di un «ente bi- 
laterale nazionale unico», for- 
mato dai sindacati di categoria 
e dalle organizzazioni impren- 
ditoriali, con la funzione di 
«osservatorio» del mercato 
del lavoro. 

L'accordo per il rinnovo del 
contratto del turismo raggiun- 
to dopo 60 ore di sciopero e 13 
mesi di trattative «pur determi- 
nando un inevitabile aggravio 
di costi perle aziende, rappre- 
senta una equilibrata ’misce- 
la' tra le richieste della contro- 
parte e le esigenze degli im- 
prenditori» ha commentato 


Giovanni Colombo; presidente 
della Faiat, la Federazione 
delle associazioni italiane al- 
berghi e turismo. «Adesso — 
ha aggiunto — non solo i Mon- 
diali di calcio, ma anche l'inte- 
ra stagione estiva potranno 
svolgersi regolarmente». Un 
commento positivo giunge an- 
che dalla Fipe, la Federazione 
italiana pubblici esercizi. Sod- 
disfazione anche da parte del- 
la Filcams-Cgil: «Valutiamo 
positivamente l'accordo — ha 
affermato il segretario genera- 
le Gilberto Pascucci — e Cre- 
diamo venga apprezzato dai 
lavoratori che ne dovranno di- 
scutere i contenuti nei prossi- 
mi giorni nelle assemblee di 
base». 

Commentando la. sigla del 
contratto, il ministro del Turi- 
smo e dello spettacolo, Carlo 
Tognoli, si è dichiarato «estre- 
mamente soddisfatto». «E' im- 
portante — ha affermato — 
che a questa impresa facciano 
seguito, nei prossimi giorni, 
gli accordi nei settori dove è 
ancora aperto un conflitto il cui 
protrarsi potrebbe essere con- 


troproducente per la buona 
riuscita della manifestazione 
dei Mondiali di calcio». Da par- 
te della Confcommercio è sta- 
to sottolineato «il reciproco 
Senso di responsabilità» dimo- 
strato dalle parti che ha per- 


messo di raggiungere l'intesa. 


«Il contratto — ha osservato il 
vicepresidente della Confcom- 
mercio e presidente del comi- 
tato turismo, Guelfo Scanziani 
— scadrà successivamente al- 
l'appuntamento del 1.0 genna- 
io '93 con l'Europa. Prima di 
tale momento il governo dovrà 
rimeditare gli aspetti che lo 
concernono riguardanti il co- 
sto del lavoro nel suo. insie- 
me». Sull’accordo è intervenu- 
ta anche la Confesercenti, la 
quale ha dichiarato che nono- 
stante la firma «la vertenza 
per il contratto del turismo non 
si è ancora conclusa». Resta- 
no infatti escluse «le circa 100 
mila aziende del settore — ha 
detto il’ segretario generale, 
Daniele Panattoni — aderenti 
alla Confesercenti che a Oggi 
rimangono senza contratto». 


LE INFRASTRUTTURE PUNTO DEBOLE DI FRONTE ALL’EUROPA 


L’Italia dei ritardi radiografata dal Cnel 


ROMA — L'Italia occupa uno 
dei primi posti nella gradua- 
toria dei Paesi sviluppati 
«ma le infrastrutture e i ser- 
vizi di cui dispone rischiano 
di diventare un pericoloso 
punto di crisi per le future 
prospettive di crescita eco- 
nomica». E' questo il «check- 
up» che con sempre maggio- 
re frequenza emerge dalle 
analisi sullo stato del Paese 
e sul quale si è soffermato 
oggi il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
(Cnel) esaminando il rappor- 
to finale, predisposto dalla 
Commissione per l'analisi e 
il controllo sull'efficienza del 
sistema Italia, su «i sistemi a 


rete». 

Il documento prende in esa- 
me, sulla base del ritardo 
con cui l’Italia sta adeguan- 
do le proprie infrastrutture e 
i servizi agli standard euro- 
pei, le autostrade, gli aero- 
porti, l'energia, le acque e gli 
acquedotti, le comunicazioni 
e le telecomunicazioni. 

Un risultato va però sottoli- 
neato, precisa il Cnel: è 
emersa forte l'esigenza di un 
coordinamento tra le reti e 
tra i soggetti economici inte- 
ressati al sistema. La man- 
canza di un raccordo tra co- 
loro che hanno il compito di 
gestire questa parte del si- 
stema Italia ha portato il con- 


siglio a ipotizzare che alcuni 
punti di criticità del nostro si- 
stema reti «derivano proba- 
bilmente proprio dal non 
parlarsi traigestori». 
Ecco, in breve, i «punti di cri- 
ticità» dei principali servizi e 
infrastrutture del sistema Ita- 
lia evidenziati. 

Aeroporti: il documento rile- 
va le insufficienze di struttu- 
ra di carattere aeroportuale 
comunitario, in particolare in 
materia di accesso al merca- 
to dei principali aeroporti 
dell'Italia settentrionale. 
Autostrade: . le autostrade 
italiane sono le più trafficate 
in Europa, tuttavia i tracciati 


sono più recenti e quindi più 
idonei. Ciò che più interessa 
è l’esistenza nel nostro Pae- 
se di una vera e propria rete 
autostradale che pone l’Ita- 
lia in una posizione di eccel- 
lenza. li problema delle au- 
tostrade italiane, dunque, 
secondo il rapporto, sta nel- 
l'entità della domanda inter- 
na. 

Enel: rispetto alle altre reti 
europee vengono rilevati 
elementi di criticità soprat- 
tutto in merito all'entità e 
struttura del sistema di pro- 
duzione. ; 
Federgasacqua: le deficien- 
ze più evidenti, che possono 
a medio termine compromet- 


tere il regolare Sviluppo so- 
cio-economico della nazio- 
ne, secondo lo studio analiz- 
zato dal Cnel, riguardano le 
deficienze saltuarie nei rifor- 
nimenti. L'’inefficienza dei 
due terzi dei depuratori pre- 
senti sul territorio nazionale; 
l'influenza dell’inquinamen- 
to sulle risorse idriche e sul- 
l'acqua potabile. 

Sip: dal confronto dei dati 
maggiormente significativi 
sullo sviluppo dei servizi di 
telecomunicazione ih Italia 
rispetto agli altri.Paesi euro- 
pei, emergono ritardi soprat- 
tutto nello sviluppo della te- 
lefonia di base. 


MATERIALE 
ROTABILE 


RISERVA 


Il ministro dei Trasporti, Bernini, ha dato Il via 
In questi giorni a un vasto programma di 
riorganizzazione del sistema ferroviario 
nazionale. Per rendere più efficlente questo 
settore del trasporto itallano verranno spesi 
complessivamente 92.690 miliardi in un arco 


temporale di 10 anni. 


CASO MONDADORI: STAMANE ASSEMBLEA AMEF 


Per chi «voterà» il giudice? 


Se accoglierà le richieste Cir, Berlusconi perderà la maggioranza 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Giornata crucia- 
le per la Mondadori: la Finin- 
vest di Berlusconi e la Cir di 
De Benedetti non ce l'hanno 
fatta a trovare un accordo 
prima dell'ultima data utile 
(oggi) fissata dal tribunale 
per l'assemblea (chiesta dal- 
la Cir) dell’Amef, la finanzia- 
ria che controlla la casa edi- 
trice e che presto potrebbe 
uscire dall’orbita delia Finin- 
Vest. 

Tutto dipende da come vote- 
ra stamattina in quest’as- 
semblea Renzo Polverini, 
custode giudiziario delle 
azioni Amef sequestrate alla 
famiglia Formenton: se il cu- 
stode aderirà alle richieste 
avanzate dalla Cir, la Finin- 
Vest (che ha in mano il,40% 
del capitale ordinario dell’A- 
mef) non controllerà più la 
maggioranza dei consiglieri 
di amministrazione (9 su 12) 
ma soltanto la metà. Fedele 
Confalonieri, braccio destro 
di Berlusconi, rischia anche 
di perdere la poltrona di pre- 
sidente. 

Anche se è impossibile anti- 
cipare le decisioni del custo- 
de, appare piuttosto probabi- 
le che appoggi le richieste 
della Cir, dato che già nel- 
l'assemblea dell’Amef che si 
tenne il 15 gennaio scorso il 
tribunale aveva chiesto di 
avere una propria rappre- 
sentanza nel consiglio di 
amministrazione. La propo- 
sta all'ordine del giorno del- 
l'assemblea di oggi, se verrà 
accolta, assegnerebbe ben 
tre consiglieri al tribunale (in 
rappresentanza del 25% del 
capitale ordinario dell’Amef) 
e tre alla Cir (in rappresen- 
tanza di circa il 27% del capi- 
tale). Il custode Renzo Polve- 
rini, secondo indiscrezioni, 
potrebbe chiedere  all’as- 
semblea di assumere la pre- 


sidenza della società. Una 
vittoria per la Cir, dunque? 
Apparentemente sì, anche 
se non manca chi sostiene 
che il tribunale potrebbe di 
fatto congelare la situazione: 
infatti non è scontato che i tre 
rappresentanti delle azioni 
sotto sequestro giudiziario 
Votino necessariamente con 
la Cir, mentre al presidente 
della società, che sarebbe in 
questo: caso l’ago della bi- 
lancia, spetta .il potere di 
esprimere doppio voto. ll cu- 
stode giudiziario, una volta 
assunta la presidenza del- 
l’Amef, come rappresentan= 
te della finanziaria di con- 
trollo della casa editrice, PO 
trebbe chiedere anche la 
presidenza della Mondadori 
in sostituzione di Silvio Ber- 
lusconi già in occasione del 
consiglio di amministrazione 
previsto a Segrate per il me- 
se prossimo, In questo caso i 
due contendenti verrebbero 
di fatto espropriati della ge- 
stione della casa editrice fi- 
no a un accordo o alla solu- 
zione della causa di merito 
pendente davanti al tribuna- 
le, anche se quest'ultima so- 
luzione (Visto che la causa 
ha tempi di svolgimento di 
diversi anni) appare piutto- 
sto improbabile. 

leri le due parti non si sono 
incontrate di nuovo alla Me- 
diobanca: dopo la riuniuone 
di mercoledì non hanno Nep- 
pure fissato la data di un 
nuovo appuntamento, anche 
se ci sarebbero stati contatti 
telefonici. Appare probabile 


che entrambi i gruppi prefe-. 


riscano attendere l'assem- 
blea di oggi per valutare le 
rispettive posizioni in segui- 
to alle decisioni espresse da 
Polverini, prima di impe- 
gnarsi a fondo in un'ipotesi 
di accordo nella quale la va- 
riabile principale sembra es- 
sere soprattutto di natura 
economica. 
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Si è deciso che il Comu avrebbe iniziato da 
solo a discutere con Schimberni, in un secondo 
momento i lavori sarebbero proseguiti 

a tavoli uniti. Infatti ieri i macchinisti. 

«ribelli» hanno illustrato al commissario 
straordinario le proprie rivendicazioni. Le parti! 
sono state convocate da Schimberni per lunedì4 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Potrebbe ripartire 
già da lunedì la difficile trat- 
tativa sul contratto dei ferro- 
Vieri. Al tavolo, insieme coni 
sindacati confederali, siede- 
ranno per la prima volta il 
Comu (Coordinamento mac- 
chinisti uniti) e forse anche il 
Cobas dei capistazione. Un 
difficile compromesso ha 
consentito alle federazioni 
dei trasporti di Cgil, Cisl e Uil 
di ritrovare l’unità sul pro- 
blema Cobas, superando le 
perplessità della Cisl, restia 
a trattare accanto agli auto- 
nomi senza adeguate garan- 
zie. E' stato deciso che il Co- 
mu avrebbe iniziato la tratta- 
tiva da solo, presentando a 
Schimberni la propria piatta- 
forma e che solo successiva- 
mente i. lavori sarebbero 
proseguiti a tavoli uniti, Il Co- 
mu, quindi, ha illustrato ieri 
ai dirigenti delle Ferrovie le 
proprie rivendicazioni e 
Schimberni ha convocato. l@ 
parti per lunedì pomerig9!9. 
Oggi, comunque, i sindacati 
confederali dovrebbero ve- 
dere il commissario straordi- 
nario per verificare la possi- 
bilità di arrivare in breve alla 
firma del contratto. 

Che le cose non sarebbero 
andate tutte lisce dopo la 
mediazione. del. ministro 
Bernini, Schimberni lo haca- 
pito ieri a mezzogiorno. A 
quell'ora, infatti, aveva can- 
vocato sindacati confederali, 
Fisafs e Comu: All’appunta- 
mento, però, si erano pre- 
sentati solo i macchinisti di 
Ezio Gallori e il segretario 
generale della Fisafs, Anto- 
hio Papa; | segretari generali 
Gaetano Arconti. (Fit-Cisl), 
Luciano Mancini (Filt-Cgil) e 
Giancarlo Aiazzi (Uilt) erano 
riuniti nella. sede della Fit e 
cercavano l'unità sul proble- 
ma Cobas. La Cisl, infatti, nu- 
triva seri dubbi sulla possibi- 
lità. di. confrontarsi. con 
Schimberni allo stesso tavo- 
lo dei Cobas perché temeva 
un gioco al rialzo degli auto- 
nomi sulle proprie retribu- 
zioni a discapito dell’unifor- 
mità delle richieste dei con- 
federali per le varie catego- 
rie. La discussione si è fatta 


accesa e frequenti sono sl@! 
i contatti dei segretari gel 
rali di categoria con i vei 
dei rispettivi sindacati, AU 
certo momento era and 
circolata voce di una claflf 
rosa frattura. n 
Solo verso le quattro del) 
meriggio Arconti, Mancifi 
Aiazzi (ai quali si era aggi 
to anche Papa) hanno 
nunciato l'accordo, che pe 
Arconti ha detto di aver 
cettato solo per amore d 
tà. | risultati della riuni 
sono stati comunicati alli 
te e Schimberni ha conv00 
to immediatamente i macoit 
nisti, d 
li confronto è stato avviat0®: 
due linee. Mentre Gallori lì 
lustrava a Schimbernî 
piattaforma, gli altri lead 
del Comu parlavano cony 
dirigente dell'azienda sb! 
relazioni, sindacali. Il.600, 
fronto gidurato un paigd'ofe 
Il commissario straordinari 
na ascoltato le richieste da 
macchinisti, ma non l9 
espresso opinioni in meril9 
La posizione di Schimbell 
era difficile. Se avesse SM 
chiarata «praticabile» 
piattaforma del Comu avi 
be contraddetto le trattati 
fin qui condotte con i com 
derali, sulla base di richie 
molto diverse. Se, al cont@ 
rio, avesse annunciato |'«Iflf 
praticabilità» avrebbe proVef 
cato un'immediata reazio! 
del Comu. Probabilme® 
uno sciopero. Ha optato P! 
il silenzio e ha convocato !° 
parti per lunedì prossim® 
contraddicendo una rich 
sta dei confederali di inizia! 
con il «tavolo unico» già,@”t 
questioggi. 085 fi 
Nei prossimi giorni Schi 
berni ascolterà anche alti 
voci interessate a questo 
mentato contratto: quelle df 
macchinisti dello Sma (use 
recentemente dalla Fisafs) 
quella della Cisnal. Discof: 
diverso per i Cobas capis! 
zione: i loro delegati (coi 
cezione di quelli dei comp: 
timenti di Bari e di Palerm 
che si sono dissociati) han 
aderito ‘alla richiesta ij 
confederali di discutere 
problemi della categoria 2° 
confrontarsi, poi, con loro. 


rappresentan 
‘assemblea ordinarie 
solo di una pausa. L: 
posizione ancora 28 
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scono gli operatori, è 
stata caratterizzata da | 


il biglietto verde n 
vrebbe subire var 
di rilievo, almeno fi 


di promette fuppi 
nel lungo termine a se- 
guito dell'unione mone- 
‘tariatedesca. — 


TITOLI 
La Philips 
delude 


AMSTERDAM — Un'ama- 
ra sorpresa per coloro 
che hanno scelto il titolo 
Philips come target «sicu- 
ro» dei loro investimenti: 
nel primo trimestre del ‘90 
il gigante olandese dell’e- 
lettronica ha riportato un 
aumento degli utili netti di 
«soli» 6 milioni di fiorini. 
Si tratta di una crescita 
marginale, che rappre- 
senta un incremento del- 
l'utile per azione di 0,02 
fiorini. Nel computo totale 
degli utili, nel quale sono 
inclusi anche gli. introiti 
«eccezionali», cioè non ri- 
correnti, la Philips ha regi- 
strato invece un aumento 
del 50,6%, pari a 330 mi- 
lioni di fiorini. Ma ciò che 
conta, per gli azionisti, è 
l'andamento «normale» 
delle attività societarie, 
cioè i risultati conseguiti a 
prescindere da introiti 
«una tantum». In termini di 
fatturato, nel primo trime- 
stre ‘90, la Philips ha regi- 
strato un calo delle vendi- 
te del 26,4%, dai 611 mi- 
liardi del primo trimestre 
'89 a 450 milioni di fiorini. 
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TIMORI A BRUXELLES 


Un’ombra sull’Ecu 
il marco «pesante» 


gon 


Le perplessità sorgono 
dalla futura unione 
valutaria tra le due 
Germanie. Il ministro 
tedesco delle Finanze, 
Theo Waigel (nella 
foto), sdrammatizza. 


BRUXELLES — La questione 
dei pesi delle monete che 
compongono l'Ecu, l’unità di 
conto europea, potrebbe esse- 
re rivista all'indomani dell'en- 
trata in vigore, fissata per il 2 
luglio, dell'Unione valutaria 
tra le due Germanie. 

Lo sostiene Hugo De Moor, ca- 
po dello staff economico della 
Kredietbank di Bruxelles, rile- 
vando che il silenzio della 
commissione Cee su questo 
argomento all'indomani del- 
l'annuncio dell'accordo sul 
marco unico raggiunto da Rît e 
Rdt, non è casuale. La com- 
missione difatti non ha emes- 
so alcun comunicato su questo 
argomento dopo l'annuncio 
delle due Germanie. Secondo 
De Moor, i membri della comu- 
nità si opporranno a un forte 
aumento del peso già rilevan- 
te del marco sul paniere del- 
l'Ecu, composto dalle 12 valu- 
te nazionali, soprattutto per 
ragioni politiche. 

| pesi vengono decisi ogni cin- 
que anni a seconda della forza 
economica e commerciale dei 
Paesi membri e sulla base del- 
la stabilità delle divise nazio- 
nali. L'ultima revisione del pa- 
niere risale allo scorso set- 
tembre, quando al marco fu 
assegnato un peso del 30,1%. 
Il banchiere ritiene che su 
questo .tema «vi sarà una di- 
scussione per metà politica e 
per l'altra metà economica», 
con il risultato di non cambiare 
il peso del marco nell’Ecu o in- 
crementandone solo  lieve- 
mente il peso per riflettere l'e- 
spansione . economica della 
Germania. Comunque la pros- 
sima revisione è prevista per 
settembre del 1994. 

A proposito di monete, la com- 
missione Cee — che ammini- 
stra lo Sme (Sistema moneta- 
rio europeo) — di recente ha 
approvato un piano per am- 
pliare l'unione monetaria eu- 
ropea. In un documento la 
commissione ha chiesto al- 
tresì di esaminare il piano del- 
l'unione monetaria tedesca e 


il suo impatto potenziale sullo 
Sme. 


Il ministro delle Finanze della 
Rft, Theo Waigel, in un articolo 
pubblicato ieri dal quotidiano 
finanziario di Francoforte 
«Boersen Zeitung», ha comun- 
que tranquillizzato Bruxelles 
ribadendo che il marco tede- 
sco resterà l'ancora di stabili- 
tà dello Sme. Waigel scrive 
che il crescente successo del- 


‘lo Sme non è minacciato dal- 


l'unione monetaria intertede- 
sca, questo perché la fusione 
tra i due marchi non sarà fonte 
di inflazione e la Bundesbank, 
con la sua politica orientata al- 
la stabilità, avrà il controllo 
della liquidità in entrambi i 
Paesi dopo l'entrata in vigore 
dell'unione. Il ministro delle 
Finanze ha poi minimizzato i 
costi potenziali provocati dal 
finanziamento dell’unione te- 
desca. 

Anche la Bundesbank ha dato 
il suo benestare all'unione 
monetaria. Uno dei sette mem- 
bri del direttorio della banca 
centrale — Johann Wilhelm 
Gaddum —, ha rilevato che 
l'accordo tedesco, per quanto 
attiene alle linee guida mone- 
tarie, «non è lontano dalla con- 
cezione originale della Bun- 
desbank». La banca centrale 
quindi — secondo Gaddum — 
«può sostenere l'accordo». 

La produzione industriale del- 
la Repubblica federale tede- 
sca è scesa, in marzo, dello 
0,7% reale e destagionalizza- 
to rispetto a febbraio mentre è 
salita del 3,7% rispetto all'an- 
no precedente. | dati sono stati 
diffusi dal ministero dell'Eco- 
nomia di Bonn in un rapporto 
preliminare. Nel documento si 
precisa che il dato mensile 1) 
suscettibile di revisione al rial- 
zo fino all'1,5%. Il rapporto 
preliminare registra inoltre un 
incremento dello 0,5% della 
produzione nel settore delle 
costruzioni e nell'industria 
energetica (elettricità e gas). 
Mentre la produzione minera- 
ria ha compiuto, in marzo, un 
balzo del 2,5%, l'industria ma- 
nufatturiera ha subito un calo 
produttivo dell'1%. Ancora 
sull'economia tedesca: prezzi 
azionari in decisa risalita a 
Francoforte con un apprezza- 
mento finale del 2,1%. Gli 
scambi sono tornati a essere 
attivi grazie al crescente otti- 
mismo che permea il mercato, 
dopo la fase di consolidamen- 
to registrata ad aprile. L'indice 
Dax ha messo a segno un gua- 
dagno di 38,38 punti nominali, 
chiudendo al massimo della 
seduta di 1881,79, il balzo più 
consistente dal 18 febbraio 
scorso, quando il guadagno 
era stato del 2,3%. Molto ri- 
chieste dagli investitori le 
«blue chip», un chiaro segnale 
del rinnovato ottimismo del 
mercato. 


PARTE LA JOINT VENTURE 
Alivar: il gigante dolciario 
in rosso per 21,7 miliardi 


STET 
Aumento 
di capitale 
ROMA — Maxi-aumento 
gratuito di capitale per ja 
Stet, la finanziaria dell’|- 
ri per le telecomunica- 
SE buoni risultati 
azie al l I 
Si bilancio 1989 (chiuso 
con un utile netto di 735 
miliardi e superiore del 
18 per cento a quello del 
1988), il consiglio d'am- 
ministrazione ha deciso 
di sottoporre alla pross!- 
ma assemblea degli 
azionisti un aumento 
gratuito di capitale da 
3680 a 4600 miliardi e il 
frazionamento del valo- 
re nominale delle azioni 
in circolazione (da due- 
mila a mille lire l'una). 


ROMA — Ancora pesante- 
mente in rosso i conti della 
Alivar: l'esercizio '89, appro- 
vato dal Cda e all'esame del- 
l'assemblea degli azionisti 
convocata per il 7 giugno, 
Chiude, infatti, con una perdi- 
ta di 21,7 miliardi, non bene- 
ficiando più, precisa una no- 
la della società, dell'apporto 
Il deprazioni straordinarie. 

ca (al della società pubbli- 
Ciario SoReta nel settore dol- 
Motta, Ne detiene i marchi 
Pai, è ri Magna, Pavesi e 


bilancio ‘88 (@u SI 23 del 
aveva inciso la O 
di 31,7 miliardi derivata SOR 
scorporo del ramo d'azienda 


Pai). 
Il Cda proporrà all’assem. 


blea la copertura di tale per. . 


dita mediante il parziale uti- 
lizzo delle riserve di rivaluta- 


zione. 


Per fronteggiare in prospetti- 
va la situazione, comunque, 
anche il consiglio della Ali- 
var ha deciso di dare il pro- 
prio disco verde agli accordi 
di joint ventures che la socie- 
tà si appresta a definire: con 
Barilla per quanto riguarda il 
settore dei prodotti secchi 
(biscotti e crackers); con Ba- 
rilla e Ferrero per il settore 
delle merendine; con War- 
ner Lambert per il settore 
delle caramelle. 
«Tali accordi — precisa an- 
cora la nota della Alivar — 
sono finalizzati al manteni- 
mento e rafforzamento della 
configurazione plurisettoria- 
le dell'azienda e si sviluppe- 
ranno attraverso l'apporto 
dei relativi rami d'azienda e 
società appositamente cossti- 
tuite e con la successiva 
piienazione di partecipazio- 
Inoritarie del capitale 


delle Stes: pi 
SI a 
scelti». e ai partners pre. 


IL MAGISTRATO INVITA ALL'INTESA 


Ansaldo-Abb: tregua? 


ROMA — Il giudice Domeni- 
co Bonaccorsi ha concesso 
Una settimana di tempo alla 
Inmeccanica e  all’Asea 
town Boveri per arrivare a 
Una conciliazione in merito 
al conferimento della mag- 
gioranza della Ftcl (ex Fran- 
co Tosi) all’Ansaldo. 
Se tale accordo tra le parti 
non dovesse essere raggiun- 
to il giudice emetterà un 
provvedimento in tempi bre- 
Vissimi. Questa, in sintesi, la 
proposta fatta dal giudice 
Bonaccorsi al termine della 
Seconda giornata di udienze 
al tribunale civile di Roma, 


Che ha visto la deposizione ‘ 


‘ ‘alcuni testimoni, tra cui 


l'amministratore delegato 
dell’Abb Italia Rodolfo Di 
Stefano. È 
Secondo quanto è stato rife- 
rito ai giornalisti dopo l'u- 
dienza l'Ansaldo si sarebbe 
impegnata a garantire la se- 
gretezza delle tecnologie 
della Ftcl (che a sua volta si 
avvale di quelle fornite dalla 
Combustion, società ameri- 
cana acquisita dalla Abb) a 
fronte del contestuale trasfe- 
rimento della maggioranza 
delle azioni della stessa Ftcl 
all’Ansaldo. 

Nel corso della giornata di 
oggi Di Stefano è, inoltre, tor- 
nato sulla vicenda relativa a 


una lettera che l’Abb 

be inviato ad alcuni ERE 
nenti del mondo politico e 
sindacale italiano in relazio- 
ne agli assetti della joint ven- 
ture tra Ansaldo (Finmecca- 
nica) e Abb. 

«Noi — ha detto Di Stefano 
— abbiamo preparato un 
piccolo promemoria che illu- 
stra le posizioni dell'Abb sul- 
la questione Combustion e 
che ci era stato chiesto da un 
gruppo di personaggi! del 
mondo politico € sindacale; 
ciò è stato fatto nel mese di 
gennaio e lo abbiamo inviato 
in modo aperto per illustrare 
la nostra posizione». 


Economia 
IPAESI PRODUTTORI ESTRARRANNO MENO PETROLIO 


L’Opec stringe i rubinetti 


Misure per fronteggiare il calo dei prezzi, ma le cifre sono discordanti 


GINEVRA — L'Opec estrarrà 
meno petrolio. Questa la de- 
cisione raggiunta dai Paesi 
membri dell’organizzazione 
alla riunione del comitato di 
sorveglianza dell’Opec tenu- 
ta a Ginevra. Lo ha reso noto 
il ministro saudita del petro- 
lio Hicham Nazer. 

In un annuncio ufficiale, il 
presidente dell’Opec e mini- 
stro algerino del petrolio Sa- 
dek Boussena ha poi reso 
noto che la produzione di 
greggio sarà ridotta dai 13 
membri dell’organizzazione 
di 1,445 milioni di barili al 
giorno fino alla fine di luglio. 
Gli Emirati arabi uniti, ha ri- 
levato Boussena, abbasse- 
ranno la produzione di 200 
mila barili a 1,9 milioni e Al- 
geria, Iran e Iraq di 20 mila 
barili, l'Indonesia di 40 mila 
barili ed il Qatar di tremila. 
Iran, Iraq, Algeria, Indonesia 
e Qatar, ha osservato Bous- 
sena, stanno pompando 
greggio in quantitativi infe- 
riori alle quote loro assegna- 
te, ma ridurranno ancora le 
estrazioni. Dodici dei 13 
membri dell'Opec, ha ag- 
giunto, hanno concordato di 
non superare le loro quote. 
Boussena ha rilevato che gli 
Emirati arabi uniti (Eau) non 
fanno parte di fatto dell’ac- 
cordo raggiunto dall'Opec in 
novembre e di conseguenza 
non harino quote da rispetta- 


Citroèn ha riserva- 


pre, e 


Il ministro degli 
Emirati arabi uniti 

ha assicurato il taglio 
di 200 mila barili al 
giorno dagli attuali 
2,1 milioni. Gli esperti 
lo smentiscono. 


re, tuttavia hanno anch'essi 
aderito al patto attuale Sul 
calo produttivo. 

L'accordo odierno, ha sotto- 
lineato il presidente dell'O- 
pec, è solo interinale e non 
riguarderà le estrazioni do- 
po luglio. Frattanto l’organiz- 
zazione ha confermato che 
la produzione di aprile è am- 
montata a 23,4 milioni di ba- 
rili e, quindi, con la riduzione 
decisa, i Paesi dell'organiz- 
zazione pomperanno poco 
meno di 22 milioni di barili. 
La conferenza ministeriale 
Ordinaria è stata rinviata dal 
25 giugno fissato in prece- 
denza al 25 luglio. Boussena 
SI è rifiutato di precisare 
l'impegno preso dal Kuwait, 
che attualmente produce 2 
Milioni di barili invece della 
sua quota di 1,5 milioni, con- 
tribuendo con Arabia Saudi- 
ta ed Eau, anch'essi.colpe- 


voli di avere aperto troppo i 
loro rubinetti, al cedimento 
dei prezzi del greggio scesi, 
due:settimane fa, a 14,61 dol- 
lari al barile contro i 18 dolla- 
ri del prezzo minimo di riferi- 
mento. Secondo fonti infor- 
mate, i tre Paesi del Golfo ri- 
durranno le estrazioni per un 
totale di un milione di barili. 
La serietà dell'accordo ap- 
pena concluso è stata subito 
offuscata dalle dichiarazioni 
rilasciate dal ministro del 
petrolio degli Emirati arabi 
uniti, Otaiba, il quale ha det- 
to che il suo Paese taglierà 
200 mila barili al giorno dal- 
l'attuale livello di 2,1 milioni. 
Dal momento che gli analisti 
concordano — nell'attribuire 
agli Eau un livello produttivo 
di 1,9 milioni, le possibilità 
sono due: o gli analisti si 
sbagliano od Otaiba ha deli- 
beratamente alzato la stima 
produttiva per continuare a 
produrre sui livelli correnti. Il 
ministro saudita Nazer ha 
detto invece di essere «mol- 
to contento» dell'accordo ed 
ha aggiunto che tutti i mini- 
stri sono apparsi sinceri nel 
garantire l'impegno alle loro 
rispettive quote di produzio- 
ne. | sauditi dovrebbero ri- 
durre la produzione di 
450.000 barili al giorno men- 
tre altri 400.000 barili saran- 
no tagliati dal Kuwait. 


fas È. 


I ministri dell’Opec, che hanno deciso di ridurre la produzione di petrolio per 
sostenere i prezzi, nella sala riunioni dell’hotel Intercontinental di Ginevra. 


3715000 


to esclusivamente per 
voi cinque posti como- 


CITROEN BX CLUB 


di nella Citroén BX n 
Club di 1124 cm? da 55 CV. È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L. 13.715.000 IVA inclusa), con una dotazione 
di serie davvero unica: vetri azzurrati, tergila- 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTATE 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


valunotto posteriore, ver- 
nice metallizzata e cam- 
bio a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui- 


dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sospensioni 
idropneumatiche autolivellanti Citroén. Per l’ec- 


cellente tenuta di strada, le ottime prestazioni 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 2 


di guida e l’elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi- 
zione è limitato e l’offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi- N 
vo del momento non perdete tempo. 


d® e 


_—————————————+++@—— __...F—._.—-——-F-+-.—.-+-+-+- tt 
TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 966565- 
‘367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
|. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli 
Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piaz- 
za Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE -Corso Vittorio 
Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434), 520138 


Wadd 


Una rete per parte a Vienna nell'amichevole pre-mon 
Maradona, (nella foto) e compagni hanno trovato negli austriaci dei coriacei 

avversari. L'Austria sarà la prima avversaria dell’Italia nel Mondiale ’90 il 9 giugno 
a Roma. 


le fra Austria e Argentina. 


Sport 


CALCIO / AMICHEVOLE PRE-MONDIALE 


Venerdì & maggio 49 


Un’Austria che fa paura . 


Bloccati sul pareggio a Vienna i campioni del mondo dell’ Argentina 


1-1 


MARCATORI: 2’ Simon (autorete), 
30° Burruchaga. 

AUSTRIA: Linderberger (46° Kon- 
sel), Russ, Pecl, Steiter, choettel, 
Zak (46° Reisinger), Linzmaier (46° 
Keglevits), Artner, Polster, Rodax 
(46’ Ogris) Hortnagl (69° Herzog). 
(12 Pfeffer, 18 Pfeifenberg, 19 Baur, 
20 Resch, 22 Flogel). 

ARGENTINA: Pumido, Batista, Si- 
mon, Lorenzo (82° Troglio), Ruggeri, 
Serrizuela, Burruchaga (88° Giusti), 
Sensini, Balbo (46° Caniggia), Mara- 
dona, Basualdo. (12 Goicochea, 13 
Brown, 15 Monzon, 16 Olarticoe- 
chea, 17 Bauza, 19 Valdano, 21 Fab- 
bri, 22 Dezotti). 

ARBITRO: Costantin (Bel). 


VIENNA — L'Austria. cresce 
amichevole dopo amichevole, 
ma quesrta volta si è trovata 
davanti l'Argentina campione 
del mondo per la prima volta 
al completo dal dicembre 
scorso, quando incontrò l'Ita- 
lia, e non è bastata la grinta di 
Polster e compagni per rega- 
lare ai tifosi austriaci quella 
Vittoria alla quale tenevano 
tanto. L'incontro è finito in pa- 
rità, con un gol a testa, ma le 
reti potevano essere di. più 
delle due realizzate nella pri- 
ma mezz'ora da Simon, cheha 
deviato nella propria rete il 
pallone tirato dal limite da 
Zsak, e da Burruchaga, servito 
da Maradona. 

L'Argentina, approfittando dal 
modo incerto in cui l’Austria 


CALCIO / DOPO IL PRIMO ATTO DI JUVE - FIORENTINA 


Uefa, una coppa riempita di fiele 


Scontri tra tifoserie e questioni di biglietti - Forse al «Flaminio» la partita di ritorno 


Servizio di 
Vincenzo Tessandori 


TORINO — Dopo lo spigoloso 
e, a momenti, cattivo incontro 
iocato, ecco puntuale l’altra 
partita, quella parlata nella 
quale si misurano con disin- 
volta irruenza protagonisti e 
insospettabili comparse. Que- 
sta Coppa Uefa made in Italy 
sembra riempita di fiele. C'è 
stata una baruffa tremenda, 
f'altra sera, sugli spalti per 
wn'antipatica storia di biglietti. 
i sostenitori viola, sistemati 
sel settore «distinti», che è poi 
ta gradinata non numerata, 
hanno debordato. Scontri, atti 
di teppismo, un po' d'imbaraz- 
#0. La Juventus ieri ha chiarito 
come la decisione di sistema- 
ra gli ospiti in quello spicchio 
&i stadio rivelatosi poi sin trop- 
Bo a rischio, sia stata presa su 
«gauto suggerimento» della 
Jestura. Insomma, è stato 
èommesso un errore di non 
poco conto considerato che, ai 
Mondiali, sarà necessario 
fronteggiare e, possibilmente, 


disinnescare  quell'autentica 
mina vagante che sono gli ho- 
ligans: la guerra di stadio non 
può essere repressa con ini- 
ziative estemporanee. 

Su quello che è successo nel 
vecchio catino, proprio nell'ul- 
tima soire/e il presidente ju- 
ventino, avvocato Vittorio 
Caissotti di Chiusano, ha rife- 
rito al delegato dell'Uefa. Co- 
me ha raccontato certe 
espressioni da lui giudicate 
troppo crude dei giocatori vio- 
la a fine gara. L'Uefa valuterà, 
certo tutto questo difficilmente 
aiuterà la Fiorentina nell'ap- 
pello di oggi per la sentenza di 
squalifica delcampo. Da parte 
sua «Madama» rimborserà il 
prezzo del biglietto a coloro 
che, col tagliando in mano, 
non sono riusciti ad entrare 
nello stadio. 

Ma i problemi non sono soltan- 
to quelli dell'altra sera, i pro- 
blemi arrivano con la partita di 
ritorno. Su questa tema il pre- 
sidente juventino non ha dub- 
bi. In caso di conferma della 
squalifica si dovrà trovare uno 


stadio disponibile e adatto. E 
si è parlato del Flaminio con 
insistenza anche se i chilome- 
tri tra Roma e Firenze sono 
meno di 300; quanti impone 
l'Uefa per i campi «neutri». 
«Certi articoli non possono es- 
sere oggetto di transazione fra 
le parti», osserva Chiusano a 
chi gli prospetta la possibilità 
di un accordo. Dovrà decidere 
la Fiorentina, se la squalifica 
viene confermata, su dove an- 
dare a giocare. «Se saremo 
consultati, mi auguro che ven- 
ga tenuto in autentica conside- 
razione il nostro parere, anche 
se ovviamente esso non è vin- 
colante. Capisco le ragioni del 
tifo, ma tre o quattromila tifosi 
in più non significano proprio 
niente, sono assai più impor- 
tanti le ragioni della Sicurezza. 
Noi contiamo di poter giocare 
in uno stadio dove sia garanti- 
to al massimo l'ordine pubbli- 
co e il corretto ingresso degli 
spettatori», dice Chiusano. In- 
somma, la strada per arrivare 
alla coppa è lunga, e sembra 
anche lastricata di carta bolla- 


ta. 

I freschi ricordi della prima 
metà di finale fanno anche dire 
al presidente bianconero, che 
è un tipo compassato solo in 
apparenza: «In campo ci sono 
stati molti scontri, è vero, e 
l'arbitraggio inerte. La Fioren- 
tina ha ragione di lamentarsi 
per certi episodi dell'arbitrag- 
gio, per esempio per quel fallo 
prima del gol di Casiraghi. Ma 
sono episodi, appunto, che av- 
vengono in tutte le partite. E 
anche io posso dire di certi 
episodi, per esempio del rigo- 
re che non ci hanno concesso. 
E non mi lamento affatto. Do 
solo un giudizio negativo sul- 
l'arbitraggio che ha favorito, si 
badi bene, o danneggiato un 
po' tutti». E continua: «Del re- 
sto la Fiorentina che ostenta 
sempre questo vittimismo stia 
zitta perché se anche noi ci 
mettessimo in quest'ottica, 
che cosa potremmo dire sul 
fatto che fra i dieci viola in pre- 
cedenza ammoniti l’altra sera 
sia stato punito, guarda caso, 
l'unico che non lo era anco- 


effettua la tattica del fuorigio- 
co, ha avuto per due volte la 
porta vuota davanti e non ha 
saputo segnare. L'Austria ha 
avuto ugualmente alcune oc- 
casioni per andare in vantag- 
gio e soprattutto, lamenta un 
fallo da rigore non rilevato dal- 
l'arbitro belga Costantin ai 
danni di Ogris. 

La partita tra le due nazionali 
che si stanno preparando ai 
mondiali ha avuto pochi toni 
amichevoli e molto agonismo 
che ha messo in difficoltà l’ar- 
bitro, convinto chela serata 
dovesse essere di tutto relax. 
Solo nel secondo tempo Co- 
stantin ha cominciato a estrar- 
re il cartellino giallo e ha am- 
monito quattro giocatori au- 
striaci, i più decisi incampo ri- 
spetto a un'Argentina più sor- 
niona, ma ugualmente inten- 
zionata a cominciare nel mi- 
gliore dei modi ilsuo cammino 
mondiale. 

E per cominciare bene l’Ar- 
gentina ha interrotto il digiuno 
da gol che ormai aveva dati 
preoccupanti per Bilardo. L'ul- 
timo gol, infatti, risaliva al lu- 
glio scorso, autore Caniggia, 
contro l'Uruguay. Ma il proble- 
ma dell'attacco, nonostante la 
rete di oggi, resta uno di quelli 
che Bilardo deve ancora risol- 
vere. 

Nel primo tempo il ct argentino 
ha provato, accanto a Marado- 
na, Balbo, dell'Udinese, nella 
ripresa ha messo Caniggia. 


ra?». 

Sul futuro prossimo l'avvocato 
dell'Avvocato è fiducioso: 
«Aspettiamo sereni lo scontro 
che sarà certo duro, ma non 
abbiamo paura purché sia una 
partita all'insegna della sporti- 
vità e con Un arbitraggio e un 
pubblico all'altezza». Rim- 
pianti? «Sul piano sportivo non 
abbiamo difficoltà ad ammet- 
tere che nel primo tempo loro 
hanno giocato forte, Tacconi 
ha fatto grandi parate. E' vero, 
le ha fatte sul serio, ma Tacco- 
ni lo paghiamo noi. Ma le la- 
mentele, poi... potremmo an- 
che noi parlare del rigore che 
non ci è stato dato, potremmo 
dire fante cose». 

Qualcuno, fra i viola, ha rim- 
proverato a Casiraghi questa 
frase: «Non è colpa mia se sia- 
mo così potenti». Chiusano 
commenta: «Francamente mi 
Stupisce proprio che abbia 
detto una cosa del genere, se 
poi l'ha detta». Notizie sulla 
squadra; «Da ieri quattro gior- 
ni di riposo, giusto per evitare 
una overdose di calcio». 


CALCIO ILA SERIE B ALLA VIGILIA DELLA QUINDICESIMA DI RITORNO 


Triestina, solo tre punti dalla quartultima 


La coda s'è messa a correre e la classifica si accorcia - 


TORINO — li Torino prepa- 
ra Ja trasferta a Trieste al- 
l'insegna dei ricordi. Infatti, 
non solo all'arrivo in terra 
giuliana i torinesi si reche- 
ranno a rendere omaggio 
alla tomba di Nereo. Rocco, 
allenatore indimenticato di 
uno dei più bei periodi della 
storia granata, ma ieri tutta 
la società è salita sulla colli- 
na di Superga per la messa 
celebrata alle 18 in suffra- 
gio delle vittime del grande 
Torino. Comesi sa, Torinoe 
Trieste sono da sempre le- 
gate nello sport, non solo 
Rocco, ma anche Grezar e 
Loik... 

Comunque, bando ai senti- 
mentalismi, il Torino verrà 
a Trieste ben deciso a riaf- 
fermare il primato, e a con- 
quistare la matematica cer- 
tezza della serié A, mentre 


CALCIO /TORINO 
Da Superga a Nereo Rocco 
i ricordi prima del match 


la Triestina, di contro, dovrà 
conquistare dei punti per 
puntellare una classifica 
che potrebbe altrimenti far- 
si veramente pericolosa, 
Tutto questo fa prevedere 
un incontro combattuto tra 
due ‘compagini che deside- 
rano a tutti i costi fare bella 
figura e raccogliere punti 
preziosi. 

La pattuglia granata partirà 
questa mattina alla volta di 
Gradisca, dove completerà 
la preparazione per dome- 
nica. | nodi da sciogliere 
per la formazione che af- 
fronterà gli alabardati, da 
parte del trainer Fascetti, ri- 
guardano soprattutto la 
condizione di Pacione, che 
ha subito una contrattura, e 
di Policano, che è stato po- 
co bene tutta la settimana. 
[Alessandro Bruno] 


TRIESTE — E dunque inizia a 
formarsi la serie B -1990-91, 
con il ritorno di Udinese e Cre- 
monese e l’arrivo di Verona e 
Ascoli: tutte formazioni rispet- 
tabilissime, ma — diciamo la 
verità — manca tra loro fortu- 
natamente una società para- 
gonabile al Torino (avrebbe 
potuto esserlo la sola Fiorenti- 
na, che fortunatamente si è 
salvata), tale da ipotecare uno 
dei primi quattro posti prima 
ancora dell’inizio della cam- 
pagna trasferimenti. Potranno 
anche rimbalzare in serie A 
tutte e quattro, ma in partenza 
l'anno prossimo si giocherà 
per quattro posti utili e non per 
tre com'era noto sin dallo 
scorso giugno. 

Forse non molti a Trieste sa- 
ranno disposti a versare lacri- 
me sulla sorte dell’Udinese, e 
probabilmente molti amici il 
cui cuore rosso è striato di ne- 
ro non saranno inclini a com- 
piangere la caduta. della di 
nuovo fatal Verona: ma è un 
fatto che nella prossima sta- 
gione, per la prima volta da 
quando esiste il calcio, nessu- 
na squadra delle Tre Venezie 
sarà in serie A. Per vedere il 
calcio miliardario da Trieste si 
dovranno fare trecento e pas- 
sa chilometri per arrivare a 
Bologna o Bergamo; i confini 
dell'Italia pallonara sono ora 
segnati dal Serio e dall'Adda a 
Est, dal Reno a Nord; le Tre 


Venezie e le provincie orienta- , 


li della Lombardia (Sondrio, 
Brescia, Mantova) sono aree 
calcisticamente depresse co- 
me. il centro-adriatico (Mar- 
che, Umbria, Abruzzo, Molise) 
e il profondo Sud (Lucania, Ca- 
labria e Sicilia). 

Dopo la Triestina dei Pasinati 
e dei Colaussi negli anni Tren- 
ta, il Venezia di Mazzola nei 
primi Quaranta e la Triestina 
allenata da Rocco sul loro fini- 
re, l'Udinese di Raggio di Luna 
Selmosson nei primi anni Cin- 
quanta e il Padova ancora di 
Rocco sul calare degli stessi, il 


Vicenza prima di Vinicio e poi 
di Paolo Rossi, l'Udinese di Zi- 
co e l'immenso Verona cam- 
pione d'Italia, adesso è sceso 


ilsipario. 
Mentre l'Udinese, a meno di 
nuovi clamorosi processi 


sportivi, la sua serie B se l'è 
già conquistata, la Triestina 
deve ancora lottare per garan- 
tirsela e nell'ottica di riavere 
l’anno prossimo il derby (quel- 
lo vero, anzi l’unico), il pareg- 
gio colto ad Ancona mante- 
nendo finalmente la rete invio- 
lata non è ‘stato prezioso, 
bensì indispensabile; e se, per 
vedere gli alabardati giocare 
con la dovuta determinazione 
è ancora necessario patire 
‘ammonizioni ed espulsioni, 
rassegniamoci: se Parigi vale- 
va una Messa, Ancona può va- 
lere l'espulsione dell'irascibi- 
le Marangon. Dietro, infatti, si 
corre ventre a terra: prima di 
Brescia la Triestina aveva sul- 
la quartultima sei punti di van- 
taggio, subito ridotti a cinque 
e, dopo la sconfitta interna col 


Parma, a quattro; ora malgra- 
do il pari di Ancona, si sono ri- 
stretti a tre soltanto, e Vi la- 
sciamo immaginare quale sa- 
rebbe la situazione psicologi- 
ca se fossero soltanto due con 
il Torino in arrivo... 

Già domenica al Grezar arriva 
il Torino di Borsano e (ancora 
per poco) Fascetti, per la sua 
partita dell’anno, perché con 
Un pareggio sarebbe matema- 
ticamente promosso in serie 
A.| granata non saranno amati 
dalle oceaniche folle che (Do- 
xa dixit) privilegiano la Juven- 
tus, Milan e Inter nell'ordine, 
ma financo a Licata si sono 
portati dietro tremila tifosi e 
dunque è pensabile (e auspi- 
cabile per le casse alabarda- 
te) che a festeggiare il ritorno 
in serie A vengano molto, mol- 
to più numerosi anche dai club 
di tutta l'Alta Italia. È 
E domenica potrebbe essere il 
giorno del ritorno nella serie 
superiore anche per il Pisa 
che, reduce dalla grandissima 
vittoria di Pescara, cercherà i 


CALCIO / TRIESTINA 


L'assemblea a fine campionato 
Intanto Giacomini prepara il più importante incontro 


TRIESTE — Per lunedì, co- 
me pubblicato anche dalla 
Gazzetta Ufficiale, era sta- 
ta convocata l'assemblea 
degli azionisti della Triesti- 
na, ma poiché, come dice 


un comunicato della socie- ‘ 


tà, «non si é verificato a 
norma di legge il deposito 
delle azioni in numero vali- 
do per l'assemblea ordina- 
ria in prima convocazione, 
la stessa si terra in secon- 
da martedì 5 giugno». ll 
presidente, dunque, ha 
preferito rinviare tutti i di- 
scorsi a fine campionato, 
quando probabilmente sa- 


rà anche definito numeri e 
apporti finanziari dei nuovi 
eventuali soci. 

Per la nuova Triestina, 
dunque, bisogna attendere 
ancora un mese, mese che 
s'inizia con l’atteso con- 
fronto casalingo con il Tori- 
no, squadra scesa l'ultima 
volta al Grezar, in campio- 
nato, nel dicembre del 
1959. Anche allora si era in 
serie B e i granata vinsero 
per 1a 0. Finì invece sull’1 
a 1 il ritorno in Piemnote 
nell'aprile del '60 con il To- 
rino primo in classifica e la 
Triestina allora quarta. 


Nessuno dei due ha convinto. 
E Valdano, l’uomo che doveva 
risolvere i problemi di attacco 
di Bilardo, è rimasto in panchi- 
na. E se non gioca, per fare fia- 
to, neppure in queste partite 
pre-mondiali, significa proprio 
che la sua condizione è molto 
lontana da quella necessaria 
Der farlo partecipare a Italia 


In tribuna, ad assistere a que- 
sta partita, c'era anche il com- 
missario tecnico azzurro Aze- 
glio Vicini, che ha osservato 
l'Argentina, ma ha guardato 
con interesse soprattutto l'Au- 
stria che sembra già in condi- 
zione mondiale. Non ha gioca- 
to, per il mal di denti, il libero 
titolare Aigner e il.suo posto al 
centro della difesa è stato pre- 
so da Schoettel, più incerto del 
compagno in questo ruolo. Si- 
curo, invece, il terzino Russ, 
mobile e deciso Pecl. Insom- 
ma, una buona difesa, se non 
si ostinasse a fare quella tatti- 
ca del fuori gioco che troppo 
spesso non le riesce e che, di 
conseguenza, si rivela suici- 
da. 

A centro campo è andato be- 
ne, nei 45’ in cui ha giocato, 
Zsak. Ha buoni piedi, buona vi- 
sione di gioco e anche un di- 
screto tiro. Ancora gli manca 
la condizione perché sta recu- 
perando dopo un lungo infor- 
tunio al tallone, ma per i mon- 
diali ci sarà e sarà un cliente 
scomodo. 


CALCIO / VOCI DI MERCATO 


Galli dal Milan alNapoli 


Il portiere rossonero sarà il sostituto di Giuliani trai neo-campioni | 


Servizio di 
Lorenzo Sani 


NAPOLI — Giuliano Giuliani 
ha ricevuto dal Napoli più o 
meno allo stesso tempo, il 
premio scudetto (114 milioni) 
ma anche il benservito, dopo 
due stagioni durante le quali 
ha vissuto momenti difficili, 
ma ha pure raccolto due pre- 
stigiosissime affermazioni; 
Coppa Uefa e titolo. Se non è 
il massimo, poco ci manca. 
La rottura coi neo campioni 
d’Italia è una ferita aperta: 48 


‘ ore dopo la vittoria della ma- 


tematica sulla Lazio al San 
Paolo, smaltita l'ebbrezza di 
una festa durata un'intera 
settimana, il. numero. uno 
partenopeo è stato messo al- 
la porta. Il caso era nell'aria 
da tempo, ma il disegno del- 
la società azzurra ha assun- 
to i crismi dell’ufficialità mar- 
tedì primo maggio, dopo il 
decisivo incontro che il pro- 
curatore del giocatore, Mo- 


Domenica il Torino: forse record d’incassi al Grezar 


due punti della sicurezza ma- 
tematica dinanzi al suo pubbli- 
co contro il pur bisognoso Co- 
senza, che per parte propria 
continua a vincere incasa e ha 
posto fine definitiva ai sogni di 
loria foggiani. 
AIESnaNtO è accaduto a Reg- 
gio Calabria, dove sono finiti 
quelli della Reggiana del neo- 
napoletano Silenzi; e siccome 
il Cagliari continua a Vincere 
anche se solo grazie a rigori 
che non convincono nemmeno 
i suoi giocatori, rimangono in 
quattro litiganti per l’ultimo 
posto al sole: Parma, Reggina, 
Pescara e Ancona. Inutile dire 


‘che, per quanto fatto vedere 
| sul terreno di gioco, i più meri- 
. tevoli ci sembrano i parmensi: 
. anche se c'è da chiedersi con 


quale squadra andranno in se- 


| rie A, se è vero che Orlando e 


Susic torneranno all'Udinese, 
Pizzi all'inter, Ganz allaSamp- 
doria cui sembrano destinati 
anche Apolloni e il cesenate 
Minotti. 

Sul fondo, ormai spacciate.Ca- 


Dai ricordi all'attualità. leri 


gli alabardati si sonoalle- 
nati a Turriaco di mattina e 
si sono recati in sede nel 
pomeriggio per la settima- 
nale lezione teorica con 
l'aiuto del video. La prepa- 
razione prosegue oggi e si 
concluderà con la finitura 
del sabato mattina. Per la 
formazione non dovrebbe- 
ro sussistere tanti proble- 
mi, con i rientri di Costanti- 
ni e Polonia e con il collau- 
dato ricupero di Romano. 
Ma questi discorsi li rinvia- 
mo a domani. 


reno Roggi, ha avuto col di- 
rettore generale napoletano 
Luciano Moggi. Giuliani ha 
conosciuto così la prima me- 
tà del proprio destino: il Na- 
poli ha già messo le mani da 
circa un mese su Giovanni 
Galli ed è sintomatico che 
questi abbia appena rifiutato 
un contratto di tre anni pro- 
postogli dal Torino. Il portie- 
re di notte milanista, Che di- 
fenderà i paliseossoneri il'23 
maggio: a Vienna contro il 
Benfica, disputerà in quel- 
l'occasione l’ultimo incontro 
agli ordini di Sacchi. Giulia- 
ni, che aveva un contratto di 
550 milioni annui, non l’ha 


.presa bene. Pensava che le 


polemiche legate al suo mo- 
mentaneo «congelamento» 
da titolare (alla fine dell'an- 
no solare, contro il Bologna 
e la Lazioal Flaminio giocò 
Di Fusco) fossero acqua pas- 
sata, ma evidentemente han- 
no lasciato un segno ben più 
profondo. La prima società 


tanzaro e Como nuovamente 
sconfitte, si va facendo più pe- 
sante la posizione del Licata 
che è rimasto staccato di due 
punti dalle quartultime, e vede 
grigio se non nero grazie a un 
calendario che dopo l'impos- 
Sibile trasferta di Torino gli fa- 
rà ospitare quel po’ po’ di Par- 
ma che abbiamo recentemen- 
te conosciuto sulla nostra pel- 
le: è chiaro che sono proprio i 
girgentini i maggiori indiziati a 
occupare il terzo posto verso 
la C1, ma per il quarto è anco- 
ra lotta al coltello. 

Otto squadre sono comprese 
tra i 31-punti di Avellino e Pa- 
dova (Pradella e Bistazzoni gli 
eroi della vittoria sul Monza); ! 
30 del Messina che a Barletta 
ha preso tre sberle di quelle 
che si ricordano per UN Pezzo, 
i 29 del quartetto Brescia-Mon- 
za-Cosenza-Barletta, con pro- 
prio i pugliesi a essere i più in- 
guaiati malgrado il recente 
successo su una diretta con- 
corrente causa il calendario 
che li vedrà fuori casa una vol- 
ta in più e incasa una in meno 
delle altre. 

Noi crediamo e speriamo che 
sarà decisivo lo scontro Mon- 
za-Barletta in programma alla 
terzultima giornata. Quel che 
è certo, è che la Triestina deve 
mantenere sino all'ultima 
campionato l’attuale vanta9” 
gio di tre punti sulle quartulti- 
me, se non vuole vivere una 
prima domenica di giugno col 
magone addosso contro un 
Cosenza che, inevitabilmente, 
sarà ancora affamato, non po- 
tendo contare su alcuno scon- 
‘tro tranquillo nelle prossime 


quattro giornate in cui andrà a” 


Pisa, riceverà il Licata, andrà 
a Brescia e ospiterà l'Avellino. 
Nel quasi anniversario della 
resurrezione di Ferrara (allora 
era il 4 giugno, quest'anno sa- 
rà il 3) a un'altra domenica col 
cuore in gola preferiremmo 
tutti rinunciare. 

[Giancarlo Muciaccia] 


che si è fatta avanti è la Fio- 
rentina, orientata a sostituire 
Landucci. Ma ieri è spuntata 
la candidatura Bologna. Tut- 
to ruota ora attorno a Nello 
Cusin sul quale la società di 
via della Zecca non ha al mo- 
mento ancora una posizione 
definitiva. Maifredi lo porte- 
rebbe anche alla Juve; ma il 
ragazzo, chiuso irrimediabil- 
mente da 
espresso più voltevildeside- 
rio di trovare spazio e gioca- 
re. 

Il dopo scudetto ha fatto regi- 
strare soprattutto un grande 
fermento al Napoli. Perso co- 
me ormai si sapeva il bom- 
ber Andrea Carnevale che 
ha già firmato con la Roma 
un faraonico triennale (1200 
milioni netti a stagione, ma 
fa più colpo dire tre milioni al 
giorno, se preferite 125 mila 
lire all'ora, comprese quelle 
di sonno), il club partenopeo 
è impegnato nel braccio di 
ferro con Nando De Napoli. Il 


Tacconi, ha. 


Cleto convocato 
MILANO — Sei tra nomi nuovi e «rientri» nella 
Under 21 che mercoledì prossimo giocherà a 
Parma (ore 17) il ritorno della semifinale 
europea contro la Jugoslavia. Cesare Maldini e 
Pietro Ghedin hanno convocato fra gli altri 
anche il difensore della Triestina Polonia. 
L'elenco dei convocati comprende Benedetti 
(Torino), Bortolotti (Brescia), Bresciani 
(Atalanta), Buso (Fiorentina), Carbone (Bari), 
Casiraghi (Juventus), Costacurta (Milan), Fiori 
(Lazio), Fuser (Milan), Garzja (Lecce), Lentini 


cla 


mediano vuole andare Vi4i 
Ferlaino ha ribadito che piu. 
tosto fino alla scadenza dell” 
contratto (giugno '92) lo 40° 
crediterà tra le schiere 42% 
pensionati d'oro. Dopo avel 
già acquistato il bomber de! 
la Reggiana Andrea Silenzi® 
in arrivo dal Torino il centr0”4 
campista Lentini che potre?? 
be diventare una buona coll 
tropartita per Fusi, rich 
anche dalla Roma. 
Intanto. è praticamente c0s 
fatta l'accordo tra Massim9% 
Agostini e il Milan. Per quali 
to.si sa l'accordo prevede 
ingaggio triennale, sulla b4 
se di circa 500 milioni netti 
l’anno. Massimo Agostinità 
nato a Rimini nel.1964, ha m! 
litato dalla stagione 1981/! 
fino al 1985/"86 nel Cesena; 
dopo due stagioni alla Rom® 
è tornato alla società rom2î 
gnola dove quest'anno fi 
realizzato 11 reti in campi®” 
nato, 


(Torino), Malusci (Fiorentina), Peruzzi (Verona), 
Piacentini (Roma), Polonia (Triestina), Salvatori 
(Milan), Simone (Milan), Sordo (Torino), 


Stroppa (Milan). 
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| Venerdì & maggio 1990 


BASKET : PRIMO TURNO QUARTI DI FINALE 


Pesaro, colpo grosso dei romani 
| 


Caserta amara p 


PESARO — primi colpi di 
scena nelle gare di andata 
del quarti di finale dei play- 
off. Scavolini e Ranger, ri- 
spettivamente prima e se- 
conda della «regular sea- 
son» in A1, sono state supe- 
rate in casa rispettivamente 
da Messaggero e Viola, © 
ora rischiano l'eliminazione: 
Le gare di ritorno sono 
programma domenica RS: 
bato l'anticipo felevisito 
Messaggero-Scavolini), i 9. 
eventuali «belle» Martedi 8. 
Ca 


Scavolini 83 
ll wessaggero 92 
SCAVOLINI: Gracis 5, Magnifi- 
co 11, Boni 2, Cook 9, Daye 33, 
Zampolini 11, Boesso, Costa 12. 
N.e;; Pieri e Cognolato. 
MESSAGGERO: Lorenzon 16, 
Bargna 13, Premier 1, Gilardi 9, 
Castellano, Ricci 8, Ferry 25, 
Shaw 20. N.e.: Barbiero e Palmie-. 
ri, 
ARBITRI: Baldini e Pasetto di Fi- 
renze. 

NOTE: tiri liberi: Scavolini 20 su 
24, Il Messaggero 10 su 17. Tiri da 
tre punti: Scavolini 3 su 13 (Gracis 
0/1, Cook 2/8, Daye 0/1, Zampoli- 
ni 1/2, Boesso 0/1); Il Messaggero 
8 su 17 (Lorenzon 2/2, Bargna 1/1, 
Premier 0/1, Gilardi 1/6, Ferry 


rac RCA ARZZIAERAMIZZIEIAZLIIZIALEZZZZZNE 


ci PR 


ninna omo sil 


2/4, Shaw 2/3). Nessun uscito per 
cinque falli Spettatori 4400. In- 


casso lire 69 milioni. 

pe 

Phonola 92 
Knor 75 


PHONOLA: Gentile 16, Esposito 
16, Dell’Angelo 17, Oscar 33, 
Glouchkov, Polesello, Boselli. 
N.e.: Longobardi, Fazzi, Rizzo. 
KNORR: Romboli, Coldebella 4, 
Silvester, Binelli 12, Johnson 11, 
Gallinari, Bon 11, Richardson 37. 
N.e.: Righi, Tasso. 


ARBITRI: Fiorito e Maggiore di 
Roma. 


NOTE: tiri liberi: Phonola 14 su 
18; Knorr 5 su 13; tiri da tre punti, 
Phonola 12 su 22 (Gentile 4/5, 
Esposito 3/4, Dell’Agnello 0/1, 
Boselli 0/1, Oscar 5/1); Knorr 6 su 
23 (Coldebella 0/1, Bon 1/8, Ri- 
chardson 5/14). Usciti per cinque 
falli Coldebella al 2712” (55-51). 
Tecnico a Richardson a 15°20” e a 
Coldebella. Spettatori 5.000. Per 


un incasso di 55 milioni di lire. 
ose 

Vismara 113 
Ipifim 101 
Ranger 83 
Viola 84 


Esami importanti in A e in B 


| BASEBALL/I CAMPIONATI 
| 


| sia peri Black Panthers 


che per i triestini Sanson 


RONCHI DEI LEGIONARI — Chiusa anche l'ennesima parentesi 
] con il settimo e ottavo turno di Coppa Italia (la formula che vede 


incontrarsi le compagini di serie A e quelle del torneo cadetto) è 
tempo di ripensare ai campionati. Il derby tra Sanson Tergeste e 
i «cugini» dei Black Panthers di Ronchi dei Legionari si è risolto 
con la vittoria di questi ultimi con i risultati di 20-6 e 21-9. Doppio 
successo anche per i Vivo Friuli-Rangers di Redipuglia che han- 
no liquidato la compagine del San Martino Buonalbergo con i 
punteggi di 20-5 e 19-8. Ora la classifica vede saldamente in testa 
Î la World Vision Parma, a quota 1000, Black Panthers 750, Vivo 
"i Friuli 667, mentre chiudono Sanson e San Martino a quota 0. 


Nella serie A del baseball, dopo il capitombolo con la Mediola- 


i | num, i Black Panthers di Ronchi dei Legionari saranno impegnati 
oggi e domani contro la Tosi Novara. In serie B, invece, domani i 


triestini della Sanson faranno visita alla regina del campionato 


} Collecchio Parma. 


‘| Sulterreno amico, invece, i Vivo Friuli di Redipuglia che domeni- 
4 ca attendono la visita del De Angelis Godo. 


Pordenone. 


In serie C1 il programma di domenica vede in cartellone gli in- 
contri Carurale Staranzano-Panthers; Amatori Piave-Castelfran- 
co e Buttrio-Alpina Trieste. In serie C2, invece, potremo seguire 
Ugg Gorizia-Falcons Monfalcone ed Europa Bagnaria Arsa-San 
Lorenzo. Nella serie A di softball: domenica, il diamante di Azza- 
no Decimo vedrà in programma il derby regionale tra la Corel 
Azzanese e la Lubian di Ronchi dei Legionari. Sul terreno amico, 
invece, la Cons Porpetto che sempre domenica attende la visita 
del Cus Padova. In serie B la Castionese sarà impegnata in casa 
contro la Squirrel. Infine, il cartellone della serie ©2 presenta 
domenica gli incontri Monfalcone-Friul 81 e Baia degli Uscocchi- 


[Luca Perrino] 


OTTAVI 


22-25-29 aprile 


8 Ai MESSAGGERO 
9 Ai RIUNITE 


5 A1 KNORR 
2 A2 STEFANEL 


7 A1 VIOLA 
10 Ai PHILIPS 


6 A1 ENIMONT 


er i bolognesi 


QUARTI 


3-6-8 maggio 


1 A1SC 


MIFINALI 


12-15-19 maggio 


AVOLINI 


MESSAGGERO 


4 A1 PHONOLA 


KNORR 


2 A1 RANGER 


VIOLA 


3 A1 VISMARA 


IPIFIM 


Sport 


NUOTO 
Trofeo delle 
speranze 
patrocinato 
dall’A.I.R.C. 


TRIESTE — Anche quest'an- 
no la Us Triestina Nuoto or- 
ganizza domani (ore 17) e 
domenica (ore 10) presso la 
piscina «Bianchi», il più im- 
portante meeting di nuoto 
che si tenga nella nostra cit- 
tà. Il «Trofeo delle speran- 
ze», nella sua edizione at- 
tuale, ha assunto una preci- 
sa dimensione «Alpe Adria» 
perché vede la presenza di 
squadre provenienti dall'Au- 
stria, dall'Ungheria, dalla Ju- 
goslavia oltre, naturalmente, 
dall'Italia e dalla nostra re- 
gione. Alle gare saranno 
presenti anche degli atleti 
della squadra nazionale az- 
zurra e in particolare il trie- 
stino Marco Braida, attual- 
mente campione italiano in 
carica nei 100 e 200 delfino. 
Ci saranno più di 300 presen- 
ze gare, nelle categorie 
esordienti, ragazzi e assolu- 


ti. 

Ma il significato di questa 
manifestazione è anche un 
altro: il «Trofeo delle speran- 
ze», infatti, ha avuto il patro- 
cinio del comitato regionale 
dell'«Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro» 
IAU, E' importante e signi- 
icativo — dice la marchesa 
Etta Carignani, madrina del- 
la manifestazione — che 
questo impegno civile e so- 
ciale sia collegato all'imma- 
gine di tanti giovani sportivi 
che sono un simbolo di spe- 
ranza per il futuro». 


CICLISMO /IL GIRO DEL FRIULI 


Sfilano i campioni 


In gara i migliori professionisti del momento 


UDINE — Nell'anno di «Italia 
'90», anche il Giro del Friuli 
professionisti sarà «mondia- 
le». Infatti, il patron della cor- 
sa, Ugo Caon, è riuscito ad as- 
sicurarsi la presenza dei più 
famosi protagonisti del cicli- 
smo internazionale, tra cui an- 
che gli italiani Argentin, Bu- 
gno e Fondriest attualmente ai 
vertici della speciale classifica 
mondiale dei professionisti. 
Nata 17 anni fa non senza pro- 
blemi, la corsa friulana è riu- 
scita a guadagnarsi in pochis- 
simo tempo un posto di primo 
piano. nel panorama ciclistico 
internazionale. Nelle passate 
edizioni è stata prova di cam- 
pionato italiano a squadre, di 
coppa Italia e di selezione per 
il campionato del mondo. 

Oggi il Giro del Friuli, che an- 
che quest'anno come le prece- 
denti due ultime edizioni si 
concluderà a San Daniele del 
Friuli, è uno degli appunta- 
menti più attesi, sia dai corri- 
dori affermati, che aspirano a 
inserire la corsa friulana nel 


loro palmarès, sia dai giovani 
che vedono questo traguardo 
come un possibile trampolino 
di lancio. E questo perché il li- 
bro d'oro del Giro del Friuli 
Vanta nomi che hanno fatto la 
storia del ciclismo professioni- 
stico degli ultimi vent'anni. A 
iniziare da Franco Bitossi, che 
vinse il giro nel '76 (anno del 
terremoto in Friuli e la corsa in 
quell'occasione divenne moti- 
vo di solidarietà e contatto con 
le. popolazioni colpite dal si- 
sma), Giuseppe Saronni, Ro- 
ger De Viaeminck, Francesco 
Moser, Claudio Corti, Guido 
Bontempi (che si impose 
nell’82, nell’87 e nell'88), Fran- 
co Chioccioli, Gianni Bugno 
(vincitore quest'anno della Mi- 
lano-Sanremo) e Lech Piasec- 
ki, il polacco, campione del 
mondo su pista, che nell’ulti- 
ma edizione della corsa di 
Caon, superò allo sprint il 
trentino Maurizio Fondriest. 

Il Giro del Friuli edizione '90, 
prenderà il via domani da Ge- 
mona. La carovana dei profes- 


sionisti (attualmente sono 
giunte agli organizzatori del 
Gs Supermercato «Da Ugo» di 
Pordenone 150 iscrizioni, ma 
non è detto che il numero non 
aumenti nelle ultime ore) la- 
scerà la località friulana alle 
10, proseguendo verso Tar- 
cento, Nimis, Passo di Monte 
Croce, Attimis, Faedis, Povo- 
letto, Remanzacco e Udine. 
Dal capoluogo friulano la cor- 
sa punterà verso Brazzacco, 
Moruzzo e Fagagna, per im- 
mettersi quindi nel circuito fi- 
nale di San Daniele del Friuli, 
comprendente la salita a Mon- 
te Ragogna, che sarà ripetuta 
quattro volte. Gli ultimi due giri 
più brevi tra Villanova e San 
Daniele consolideranno le po- 
sizioni in testa alla corsa e, co- 
me nelle ultime due edizioni, 
sarà poi l'erta finale di San Da- 
niele a decretare il vincitore 
del Giro del Friuli. 
L'arrivo è previsto intorno alle 
15.30, dopo che i ciclisti avran- 
no percorso 215 chilometri. 
[Giulio Jannis] 


ALPINISMO. Tomo Cesen, la 
grande promessa dell'alpini- 
smo degli anni ‘90, ha com- 
piuto una grandissima impre- 
sa: il 24 aprile ha raggiunto, 
primo nella storia dell'alpini- 
smo mondiale, la vetta del 
Lothse lungo la famigerata 
parete Sud, rimasta finora in- 
violata. Numerose spedizioni 
internazionali e i più grandi 
alpinisti, alcuni dei quali sa- 
crificando la loro vita, hanno 
tentato la conquista di questa 
terribile parete. Grazie a To- 
mo, il solitario scalatore che 
in perfetto stile alpino va alla 
conquista delle vette più im- 
portanti, la storia dell'alpini- 
smo si corona di un nuovo 
successo e si arricchisce di 
una nuova tappa fondamenta- 
le. Dei due obiettivi di Cesen 
per il 1990 rimasti insoluti, so- 
lo uno — la parete Ovest del- 
l’Annapurna — attende ora la 
soluzione. E questo è il pros- 
simo appuntamento, la pros- 
sima grande sfida di Tomo 
Cesen. 


VELA. A meno di 48 ore dalla 
partenza dell'ultima tappa 
della Regata intorno al mon- 
do, la Florida sembra aver 
scoperto la Whitbread. Bob 
Cox, sindaco di Fort Lauder- 
dale, accompagnando. ieri 
l'ambasciatore sovietico in 
Usa ad una visita alla flotta, 
ha addirittura dichiarato: «La 
Whitbread in Florida, fra tre 
anni, potrà superare in popo- 


TACCUINO 


Himalaia: 
un'impresa 


larità il Super Bowl», e ha 
confermato che sarà ancora 
la «Venezia della Florida» ad 
ospitare la Regata negli Stati 
Uniti. Un'altra notizia impor- 
tante anche se ancora non uf- 
ficiale è la decisione di non 
far sostare le barche a Città 
del Capo, come già era avve- 
nuto nelle edizioni precedenti 
esclusa quest'ultima. «Dovre- 
mo annunciare il nuovo per- 
corso —ha detto Charles Wil- 
liams presidente del comitato. 
organizzatore — entro il me- 
se di novembre di quest'an- 
no. La situazione sudafricana 
non è ancora orientata in mo- 
do chiaro, così abbiamo deci- 
so di non correre questo ri- 
schio...». Altri personaggi vi- 
sti ieri a FortLauderdale sono 
stati Sam Whitbread, ultimo 
discendente della famiglia 
che possiede la prima indu- 
stria di birra dell'Inghilterra, 
grande sponsor della regata, 
e Mike Callahan, il vicepresi- 
dente della Quaker Oats ame- 
ricana e artefice del successo 
di Gatorade nel mondo, che è 
volato in Florida dal quartiere 
generale della Quaker a Chi- 
cago per visitare la flotta e.il 
«suo» maxi yacht insieme a 
Giulio  Malgara e Giorgio 
Falck, rispettivamente spon- 
sor e armatore skipper dell'u- 
nico scafo italiano in gara. 


CANOA. Ben 147 canoisti in 
rappresentanza di 10 società, 
daranno il via domenica ad 


una regata regionale di ca- 
noa (velocità). Saranno pre- 
senti i pagaiotori dell'Auso- 
nia di Grado, della canoa di 
San Giorgio di Nogaro, del Kc 
di Monfalcone, della Timavo 
di Monfalcone, del Cc Carso 
di Trieste, del Circolo marina 
mercantile e della canottieri 
Trieste oltre ai rappresentan- 
ti di tre società jugoslave: 
Brodar, Zusterna e Rab. La 
manifestazione inizierà alle 9 
con la disputa delle ‘prime 
batterie (complessivamente 
sono previste 18 gare). Di 
particolare rilievo da annota- 
re la masiccia presenza nel 
settore femminile e in parti- 
colare nella categoria ragaz- 
ze. 


CICLISMO. La società ciclisti- 
ca Gentlemen Trieste orga- 
nizza per domenica 6 maggio 
1990 la tradizionale «Costiera 
triestina», gara ciclistica a 
cronometro individuale per 
tutte le categorie Udace e 
Consulta. Ritrovo e iscrizioni 
presso il bar gelateria «Ar- 
noldo» in viale Miramare n. 
279, Trieste, dalle ore 7.30 al- 
le ore 8.30. Partenza alle ore 
9. Percorso: quello delle pre- 
cedenti edizioni e cioè dal bar 
Arnoldo di viale Miramare 
279 a Sistiana presso il bar 
«Costa dei barbari». La pre- 
miazione, subito dopo redatti 
gli ordini d'arrivo, avrà luogo 
presso il bar gelateria Arnol- 
do. 


Lo sport in TV 


CHI VUOL PASSARE DA UN DIESEL USATO A UNA 75 NUOVA, 
DEVE PASSARE DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO DELLE PROPOSTE MOLTO INTERESSANTI PER CHI POSSIEDE UN DIESEL DI QUALSIASI MARCA. 


14.00 Montecarlo 
14.15 Teleanten- 
na 
15.00. Capodistria 

15.30 Rai3 
15.45 Capodistria 
16.45 Capodistria 
18.15 Capodistria 
18.15 Rai2 
18.45 Rai3 
19.00 Capodistria 
19.30 Capodistria 
20.15 Rai2 
20.30 Capodistria 
22.00 Montecarlo 
22.15 Capodistria 
22.30  Italia1 
i 23.00 Capodistria 
23.30 Montecarlo 
0.30. Capodistria 
1.10  lItaliai 


«Sport news»: tg sportivo 


Pianeta basket 

Boxe di notte 
«Videosport»: rubrica 
ciclismo; da Torino 
nuoto: trofeo Cee 
Tennis, Atp Tour 
Basket, campionato Nba 
«Wrestling spotlight»: i 
giganti dello spettacolo 
«Tg2 Sportsera» 

«Tg3 Derby» 

«Play off» 

Sportime 

Lo Sport 

Pallavolo Worid league 
Brasile-Italia 
Mondocalcio 
Sottocanestro 
Calciomania 

Il grande tennis 
Stasera Sport 
Eurogolf 
Basket, Nba 


rev IOTRIOTS]: 


Vaia 


AVVISI 


_EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi si ordinano presso le - 


sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
lì GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 


. Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 


tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 88, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI; via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 


- casione; 10 acquisti d'occasio- 


ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19 - 24- 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
CERCO colf referenziata 3 
mattine settimana, età 40-50. 
Telefonare solo abitanti zona 
S. Giusto. Tel. 040/309689. 
(56026) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e _—— 
COMMESSA esperienza abbi- 
gliamento profumeria cono- 
scenza croato offresi. Tel. 040- 
941497. (A55644) 
GIOVANE autista patente C-E 


cerca lavoro. Tel. 040/273208. 


(D202) 

IMPIEGATA esperienza plu- 
riennale commercio con l'e- 
stero e spedizioni, conoscen- 


za lingue offresi. Tel. 
040/577522 ore serali. 
(A55840) 


IMPIEGATA offresi con espe- 
rienza biennale import/export, 
contatti con pubblico, pratica 
dattilografia/videoscrittura, 
contabilità computerizzata, 
740. Telefonare 040-391656. 
(A55838) 

OFFRESI banconiera seria an- 
che mezza giornata automuni- 
ta esclusi perditempo. Tel. 
040-757749. (A55549) 
RAGAZZA francese con diplo- 
ma scuola superiore cerca im- 
piego. Scrivere a cassetta n. 
17/G Publisd 34100 Trieste. 
(A55946) 

27ENNE neolaureata in giuri- 
sprudenza offresi primo im- 
piego. Tel. 040/747674. 
{A55936) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


cn 
AGENZIA generale Siad-Lave- 
nezia assicurazioni (gruppo 
Generali) cerca su Gorizia su- 
bagente/produttore per confe- 
rimento mandato subagenzia 
‘con prospettive di agenzia ge- 
nerale inviare curriculum a 
Trieste - Siad Lavenezia, uff. 
organizzazione, via Roma, 18. 
(A2325) 

AZIENDA cerca personale 
esperto ramo vendita. Inqua- 
dramento. Telefonare per ap- 
puntamento ore ufficio 
040/731383. (A2299) 


Immaginatevi 220 Cavalli su quattro ruote motrici. 
E° la Sierra Cosworth 4x4. Il suo leggendario 
propulsore Cosworth 2 litri turbo intercooler 
16 valvole, assemblato a mano, è stato ridisegnato 


IL PICCOLO 


Nasce 


mito Integ 


COSWORT 


Ax: 


per darvi la 4x4 più potente e più veloce del mondo 


nella sua categoria: 240 Km/h, coppia di 290 Nm a 


CAMPIONE DEL MONDO 


CERCASI cuoca esperta pesce 
trattoria Miramare, presentar- 
si in loco, viale Miramare 137. 
(A2334) 

CERCASI ragioniere/a con 
provata esperienza contabilità 
negozio, telefonare per ap- 
puntamento 040/631421 dalle 
10 11 16-17. (A00069) 


COMMESSA e apprendista co- 
noscenza lingue slave. Pre- 
sentarsi Pelletterie Bruna, via 
Mazzini 38 dalle 16 alle 18. 
(A2326) 


DITTA commercio ingrosso bi- 
bite ricerca responsabile am- 
ministrativo buona esperienza 
gestione contabile ammini. 
strativa e fiscale uso e gestio- 
ne. procedure meccanizzate 
disponibilità immediata. Invia- 
re dettagliato curriculum ma- 
noscritto a Cassetta n. 21/G 
Publied 34100 Trieste. (A2335) 
PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. (040) 418997-53582. 
(A2320) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e _ _ 
COOPERATIVA traslochi 
sgombera appartamenti canti- 
ne_ uffici. Tel. 040/391800- 
410231. (A2327) 

IMPRESA artigiana esegue ri- 
parazioni a domicilio su lava- 
trici ed elettrodomestici. Tel. 
040/767382. (A1385) 

PITTORE esegue lavori appar- 
tamenti e restauri completi, 
tel. 040/365924. (A56027) 


. Lazzaro 10, 


. Sierra Cosworth 4x4. 
La 4x4 più potente e più veloce del mondo: 


‘3.500 giri, da 0 a 100 in 6,9”. La trazione integrale 
è permanente: differenziale anteriore e 
posteriore e ripartitore centrale di coppia con 
dispositivo viscostatico a slittamento controllato. 

Ha una doppia personalità che le permette di 

muoversi comodamente anche a bassi regimi e 


salire di giri con una rapidità impressionante. 
Accomodatevi sugli avvolgenti sedili Recaro, 
disponibili anche in pelle, e posizionate il volante 
alla distanza e all’altezza preferita. Nel clima 
perfetto dell’aria condizionata scoprirete 
l’ineguagliabile piacere delle traiettorie sempre 


rale. 


perfette, di un cambio dall’innesto formidabile 


e della totale sicurezza dell'ABS. 


Sierra Cosworth 4x4: un’auto pensata per !© 


corse che vi conquisterà per le sue fantastiche 
prestazioni sulle strade di tutti i giorni. 


Ford Sierra. Vederla è volerla. 


Auto, moto 
cicli 
e 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2287) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/5686355. (A2295) 
VENDO 126 1.200.000, A112 
Elegant . 1.500.000, Ritmo 
1.500.000. Tel. 040/68064. 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 

e 
ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale grande metratura, arre- 


. dato, uso foresteria. Recente. 


1.000.000. 040/771164. (A2211) 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
Borgo TERESIANO, stanza 
uso ufficio, informazioni S. 
tel.  040/61712, 


Capitali 
Aziende 
n __ TT 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CARTA 
BLU FINANZIAMENTI EROGA 
DIRETTAMENTE PRESTITI IN 
TEMPI BREVI TUTTE LE CATE- 
GORIE LAVORATORI ANCHE 
SENZA CAMBIALI. 040-54523. 
A.A.A.A.A: PRESTITI in giorna- 
ta telefonando 040/61100. 
A.A.A. ASSIFIN finanziamenti: 
assoluta discrezione, assoluta 
serietà; casalinghe, pensiona- 
ti, dipendenti, piazza Goldoni, 
5040-773824. Assifin. (A2084) 


COMMERCIANTI 
prestiti personalizzati per ogni esigenza 
DIPENDENTI-PENSIONATI 
a tassi agevolati 
CASALINGHE 
“senza seconda firma, 

PS 
MILIONI 


SUBITO 
TELEFONARE AL 
040‘ 631478 

60418 


senza 

‘spese anticipate 
Trieste 

Via Donota, 3 


A.A. EROGHIAMO prestiti a 
tuttisenza cambiali pagamenti 
postali. Telefono 040/361991- 
361591. (A2307) 
GRATTACIELO 774517 Bar-ge- 
lateria avviatissimo subentro 
contributo regionale, trattative 
riservate. (A2255) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
negozio CENTRALE, giocatto- 
li, modellismo; eventuale li- 
cenza cartoleria, informazioni, 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 


€ 
i 


SÈ Ke) 


DA VENEZIA 
COMBINAZIONI WEEK-END 


PARIGI . 


“Vapo E TORNO” 


NOTO ristorante Trieste circa 
45 posti darei in gestione, indi- 
care ev. capitale, referenze e 
numero telefonico a Cassetta 
n. 19/G Publied 34100 Trieste. 
(A2328) 


e eni 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO pagando contanti 
casetta con giardino anche da 
ristrutturare telefonare 040- 
774470 (D65) 


ACQUISTO villa con due ap- 
partamenti e. giardino paga- 
mento. contanti telefonare 
040/948211. (A2313) 


APPARTAMENTO signorile in 
zona residenziale minimo 100 
mq acquisto contanti in casa 
recente o signorile preferibil- 
mente con doppi servizi inin- 
termediari telefonare Trieste 
040/763189. 

(A014) 


GIOVEDÌ/DOMENICA 
CONVOLI DIRETTI E OTTIMI ALBERGHI 
SPECIALISSIME QUOTE DA L. 270,000 


chiedi l'opuscolo alla tua agenzia di viaggi 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 


A.A. TRIS vende appartamen- 
to indipendente restaurato 2 
Stanze stanzetta cucina bagno 
cortiletto. Mazzini 30 tel. 040- 
61425. (A55837) 

A. QUATTROMURA Severo re- 
cente, ottimo, soggiorno, cuci- 
na, bicamere, servizi, poggio- 
li. 135.000.000. 040-578944. 
(A2269) È 
AGENZIA Gamba 040/768702 
zona Valmaura mansarda 50° 
mq. ottimo stato vendesi. 
(A2252) 

CANARUTTO attico centralis- 
simo 120 mq tutti comforts ter- 


razza 30 mq 040/69349.(A2293), 


CANARUTTO grandi stabili in- 
teri centralissimi con attività 
commerciali trattative riserva- 
te 040/69349. (A2293) 
CANARUTTO vende ville Si- 
stiana nuova costruzione Pa- 
driciano adiacenze Basovizza 
Opicina 040/69349. (A2293) 
GEOM. SBISA'; Locali accesso 
strada mq 94-365. 040/9042494. 


- (A2228) 


GRADO CENTRO privato ven- 
de favolosa occasione appar- 
tamento | piano, luminosissi- 
mo, matrimoniale, soggiorno, 
cucina, abitabile, cameretta, 
bagno, poggiolo, ripostiglio; L. 
94.000.000. Telefonare dalle 10 
alle 12.30, dalle 15.30 alle 18, 
0431/80958. (C164) 


GREBLO ‘040/362486 GRADO 
zona esclusiva fronte spiaggia 
prossima consegna ultimi ap- 
partamenti signorili varie Me- 
trature; (A016) 


IMMOBILIARE CIVICA vende | 


vicinanze S. MARTIRI signori- 
le, 3 stanze, cucina; bagno, 
poggioli, riscaldamento, 
‘ascensore, S. Lazzaro, 10 Tel, 
040-61712. (A2313) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
CUMANO, appartamento re- 
cente, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, terrazza, giardi- 
no, garage, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A2313) 

LIGNANO sabbiadoro vicinis- 
simo mare impresa vende Iva 
4% nuovo residence piscina 
appartamento 65 mq ingresso 
soggiorno camere bagno ter- 
razza 39 milioni dilazionati 30 
milioni mutuabili. 0431/439981 
720440. (F005) 

PIZZARELLO 040/7668676 zona 
Perugino recente tinello, cuci- 
nino, 3 stanze, bagno, poggio- 
lo, ascensore, riscaldamento, 
110.000.000. (A03) 


TARVISIO Residence vendesi- 


monolocale arredato, sulle pi- 
ste, consegna immediata, pos- 
sibilità mutuo. 0428/40170. 
(G901918) A 


24 Smarrimenti 


lm — è 


SMARRITI 2 bracchi italiani 
roano-marrone femmine zona 


L. 45.400.000 chiavi in mano. 


rd | 


QUALITA’ IN AZIONE 


Opicina-Cattinara. Ricompen- 
sa. 0431/932683. (F005) 


Animali 
o perso Tor: CIC AIA 


A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco, dobermaN!, Iscritti, 
vaccinati. Prezz®o Modico. 


0432/722117. (F005) 
Di ERA 
26] Matrimoniali 
n — rr 
AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo Matrimonio. Trieste 


040/69364. IS 
0481/532005, (F) 


LAUREATO celibe 56enne se- 
rietà sposerebbere massimo 
45enne C. Identità 70842638 
Fermoposta Venezia. (G50044) 


SOLITUDINE? Per risolverla 
felicemente con matrimonio, 
convivenza, amicizia, rivolte- 
gevi all'unica importante, na- 
zionale, umana iniziativa. 
Anag - Trieste 367241 - Ro- 
mans 90118. (G50421) 


Diversi 
(ome ce 


VILLA quiete La casa per l'an- 
ziano offre ampio giardino 
trattamento familiare cucina 
casalinga. Str. per Basovizza 
50, tel. 040/53424. (A56037) 


**) merc./ven./dom. 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 


Alghero 07.30 
11.30 
15.30 
19.10 
15.30 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 
16.00 
07.30 
11.30 
16.00 
19.10 
07.30 
11.30 
16.00 
19.10 
15.20 
11.30 
15.30 
19.10 
07.05 
15.30 

11.30 
19.10 
11.30 
19.10 
07.30 
11,30 
16.00 
1910 
07.30 
11.30 
15.30 
07.05 
15,90 
11.30 
15,90 

07.90 

11.30 

16.00 

19.10 

11.30 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Firenze 
Lamezia Terme 
Milano 

Napoli 

Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria * 


Roma 


Trapani 


') escl. sab./dom: 
*) mere./ven./dom. 


ARRIVI 


per Ronchi da: Partenze 


07.00 

11.18 

08.15 

07.00 

11.00 

15.05 

19:10 

07.00 

11.95 

14.35, 
19.00) 

07.00 

11.95 

14.55 

1800-24). 
06.35 
10.10 
14:30 
18.40 
10.10 
07.05 
1140 
13.00. 
12.20 
13.50. 
21.40 
07.00 
09.00 
15.05 
18.50 
07.25 
13.25 
07.20 
11.00 
15.05 
17.45 
13,35; 
07.00 
10.40 
17.90 
07.00 
11.10 
18.40 
09.30 
14.00 
17.10. 
20.55 
08:25 
08.25 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Firenze 
Lamezia Terme 


Lampedusa: 
Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria 
Roma 


Trapani 


") escl. sab./dom. 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenz: 
‘Amburgo 1518000) 2 
Amsterdam 07,05 19 

15.30 19 
Atene 1600 24 
Barcellona 07.05 Di 

1530. (MM 
Bruxelles 15.30 È i 
Cairo 11.30 ; 
Colonia/Bonn 15.30 fi 
Copenhagen 07.05 i 
Dusseldorf 1530 
Francoforte 15.30 pe | 
Istanbul 07.30 fa 
Lione 15.30! ; 
Lisbona 07.05 ti. 
Londra. 07.05 il 
Madrid 07.05 Ù 

1130 SI 
Malta 1130 
NewYork 07.30 È 
Stoccolma 15.30 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 11.40 

15.30 
Zurigo 115.30 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE bi 
PE SPE SPE SPE SPE SPE Fra $ 


E SPE SPE SPE SPÉ SPE SPI 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE sn 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 274 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPÉ #3 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 


